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L’apertura al pubblico delle sale espositive permanenti “Lo spettacolo della Na-
tura. Storie di scienza e di mondi da conservare” al Museo Regionale di Scienze 
Naturali è stato un importante traguardo progettuale raggiunto nel 2013 che ha 
arricchito e confermato Torino e la Regione Piemonte quale centro propulsore di 
attività scientifico-naturalistiche con una lunga tradizione. Il nuovo allestimento, 
ricco delle antiche collezioni storiche universitarie, si presenta come l’anello di 
una lunga catena che a partire dalla fine del Settecento ha strettamente legato 
il nostro territorio con la scienza, in particolare con quella della natura. Ma è 
anche il risultato di un rilevante investimento regionale che ha portato in anni 
recenti all’acquisizione di importanti reperti e collezioni botaniche, zoologiche, 
paleontologiche e mineralogiche. Come non pensare subito ai grandi cristalli di 
quarzo che aprono il nuovo percorso espositivo e al corredo di spiegazioni per 
illustrare ai singoli visitatori, alle famiglie e alle scolaresche perché nelle profon-
dità della Terra si possano sviluppare tali meraviglie. E l’attività di comprensione 
e spiegazione delle leggi che regolano la crescita dei cristalli ha in Torino antica 
sede. Solo per ricordare, Quintino Sella, Giorgio Spezia e la lunga serie dei loro 
successori che tanta passione dedicarono all’insegnamento. Una tradizione di 
didattica che anche quest’anno il Museo ripropone e amplia nella sua offerta. 
Non solo studenti universitari, ma ogni tipo di pubblico è coinvolto, consci che la 
comprensione di quanto ci circonda debba essere più allargata, aperta a tutti. I 
programmi espositivi ed educativi proposti traggono spunto anche dalle grandi 
ricorrenze internazionali come quelle promosse dalle Nazioni Unite e dall’Une-
sco. Il 2013, Anno Internazionale della Cooperazione per l’Acqua, è stato infatti 
lo spunto per il laboratorio Scopri le meraviglie dell’Acqua! che sarà presentato in 
occasione della mostra temporanea “Water Portraits”, il 2014, Anno Internazio-
nale per l’Agricoltura Familiare trova nella sezione “Le foreste del Madagascar” 
l’occasione per far riflettere il visitatore sulla necessità di bilanciare correttamente 
le pratiche agricole con la conservazione delle risorse naturali quali le foreste. 
Questo però non ci fa dimenticare i grandi eventi celebrati da illustri istituzioni 
culturali quali l’Accademia delle Scienze di Torino che, nel bicentenario della 
morte di Lagrange, propone una mostra intitolata alla figura del suo socio fon-
datore e riprende la collaborazione con il nostro ente dedicando al grande ma-
tematico e astronomo un corso di formazione e aggiornamento per insegnanti e 
un’attività di laboratorio per le scuole. 

    L’Assessore regionale all’Istruzione         L’Assessore regionale alla Cultura

                    Alberto Cirio                                     Michele Coppola
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INFORMAZIONI UTILI
IL MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI si trova in 

          Via Giolitti, 36 - 10123 Torino

E’ raggiungibile con i mezzi pubblici: 9-13-15-18-52-55-56-61-68

Prenotazioni
Per informazioni e prenotazioni sui percorsi educativi è necessario telefona-
re al Centro Didattico del Museo Regionale di Scienze Naturali di Torino, 
ai seguenti numeri:

           011 432.6307
          011 432.6334
          011 432.6337

dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00.
La partecipazione alle attività didattiche deve essere confermata entro 10 
giorni dalla prenotazione telefonica utilizzando il modulo di pag. 140, an-
che scaricabile alla voce “Didattica” del sito www.mrsntorino.it, e inviando-
lo ai numeri di fax:

          011 432.6319
          011 432.6320

o all’indirizzo di posta elettronica:

didattica.mrsn@regione.piemonte.it

Il mancato rispetto dei tempi comporterà la cancellazione della prenotazione.

Disdetta prenotazioni
Eventuali disdette devono essere comunicate telefonicamente ai numeri so-
pra indicati almeno 15 giorni prima della data fissata per l’attività didattica.
Deve sempre seguire l’invio del modulo di disdetta mediante fax o posta 
elettronica.



LA DIDATTICA 
NEGLI ECOMUSEI
Un legame, quello con il territorio, che oggi, a differenza 
di quanto avveniva trenta o quarant’anni fa, è sempre più 
labile e incerto. 
Se un tempo la storia di ognuno era strettamente legata al luogo di nascita e alle relazio-
ni con la propria comunità, la tendenza attuale vede un territorio poco conosciuto, poco 
raccontato ai giovani che tendono a staccarsi dalla dimensione locale in cerca di una 
globalizzazione che trova nell’uniformità 
e nell’appiattimento di abitudini, costu-
mi, modi di parlare e di agire, un valore. 
La scuola, luogo dove i giovani possono 
arricchire il proprio bagaglio di cono-
scenze ed esperienze, dovrebbe aprirsi al 
territorio attraverso attività didattiche che 
facciano del territorio stesso un laborato-
rio interdisciplinare.
Educazione al futuro, processo parte-
cipativo e storia locale sono alcuni dei 
temi che la didattica, soprattutto quella in 
campo ambientale, affronta e che mol-
to hanno a che fare con gli ecomusei. 
Inoltre, l’educazione è uno strumento pri-
mario per sensibilizzare grandi e piccini 
allo sviluppo sostenibile, per modificar-
ne i comportamenti e renderli partecipi 
sollecitando un senso di responsabilità 
personale.
In questa visione le realtà ecomuseali sono per le scuole un interessante e importante 
campo di sperimentazione didattica. 
Gli insegnanti, gli alunni ma anche i visitatori e gli abitanti possono trovare, presso i 25 
Ecomusei del Sistema regionale piemontese, un luogo di formazione permanente con 
attività di varia natura caratterizzate da un unico comune denominatore: la conoscenza 
del territorio e delle sue peculiarità attraverso un approccio sostenibile.

Per maggiori informazioni su tutte le proposte didattiche degli Ecomusei del Sistema pie-
montese, contattare il Laboratorio Ecomusei: 

Tel. 011 4323845 
E mail: ecomusei.piemonte@regione.piemonte.it

8      GLI ECOMUSEI   



LA BIBLIOTECA DEL MUSEO     
REGIONALE DI 
SCIENZE NATURALI
La Biblioteca del Museo è aperta a tutti coloro che sono interessati alle scienze naturali. 
A disposizione dei lettori ci sono circa 15.000 monografie, 2.000 riviste provenienti da 
tutto il mondo e un fondo antico di 6.000 libri di entomologia, zoologia e viaggi pubbli-
cati dal 1550 al 1850. 

Il catalogo della biblioteca è consultabile in “Librinlinea” insieme a quello delle altre 
biblioteche piemontesi.

I lettori possono consultare il materiale in sede e richiederne l’eventuale fotocopiatura in 
bianco e nero o a colori, mentre il prestito non è previsto. 

Gli utenti possono liberamente utilizzare sei PC per ricerche e navigazioni in rete. 

La Biblioteca organizza gratuitamente ricerche bibliografiche e iconografiche per studenti 
dal quarto anno della scuola primaria all’ultimo anno della scuola secondaria di primo 
grado su argomenti botanici, zoologici o geologici utilizzando le pubblicazioni possedute 
e i siti Internet attinenti. Si richiede un preventivo accordo con gli insegnanti e una loro 
partecipazione al laboratorio.

Per informazioni e prenotazioni contattare la responsabile della struttura, dott.ssa Marina 
Spini: 

marina.spini@regione.piemonte.it, tel. 011 4326318

I nostri orari: 
dal lunedì al giovedì 9.00/12.30 e 14.00/17.00, venerdì 9.00/12.30
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In viaggio con i libri antichi
Rivolto a
Primo ciclo d’istruzione: terzo - quinto anno.

Obiettivi
La Biblioteca e la Sezione Didattica del Museo, in collaborazione con le Biblioteche Civiche 
Torinesi, propongono un percorso educativo finalizzato a seguire i primi coraggiosi esplo-
ratori nei loro viaggi di scoperta in Africa, nelle Americhe e in Australia attraverso i libri 
delle Biblioteche civiche destinati ai ragazzi e i volumi del fondo antico della Biblioteca del 
Museo. L’attività si prefigge di:
+  coinvolgere i bambini con racconti di viaggi fantastici e reali, resoconti degli esploratori 

che hanno aperto la via alla conoscenza di nuovi mondi, con particolare attenzione agli 
aspetti naturalistici e antropici, stimolando la riflessione sull’evoluzione delle modalità di 
viaggio e di scoperta e sulle differenze fra resoconti reali e racconti fantastici,

+  far scoprire libri antichi e acquisire nozioni elementari di storia del libro e della stampa,
+  promuovere negli allievi l’interesse per i libri e la capacità di ascolto,
+  promuovere l’abitudine all’utilizzo delle biblioteche, con possibilità di confronto fra 

una biblioteca pubblica e una specialistica,
+  promuovere la conoscenza del Museo e delle sue collezioni.

Indicazioni specifiche
+  Il laboratorio al Museo è preceduto da un incontro propedeutico gratuito presso una delle 

sedi di quartiere delle Biblioteche Civiche Torinesi. La prenotazione dell’incontro va effet-
tuata presso la Biblioteca Civica centrale (tel. 011 4429855/58)

+  L’attività al Museo, da prenotarsi ai numeri della Sezione Didattica  
(011 4326307/6334/6337), si svolge nelle giornate di mercoledì o giovedì dalle ore 
10.00 alle ore 12.00 ed è disponibile per 13 classi

+  Durata dell’incontro propedeutico alla Biblioteca Civica di quartiere: due ore
+  Durata del laboratorio al Museo: due ore
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 40,00 per gruppo classe per l’attività al Museo

PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE: TERZO - QUINTO ANNO
ARGOMENTI TRATTATI e ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Il primo incontro, presso una delle sedi delle Biblioteche Civiche Torinesi, propone letture di brani atti-
nenti al tema dell’attività, vicende suggestive e avvincenti tratte da grandi classici per ragazzi e da libri 
di narrativa contemporanea.
Il secondo incontro, presso il Museo Regionale di Scienze Naturali, propone la visita della Biblioteca 
specialistica del Museo dove si possono vedere alcuni volumi antichi con le storie e i disegni dei viag-
giatori: con l’occasione si parla della nascita della stampa e dei materiali e delle tecniche usate dai 
primi tipografi.  
Immagini proiettate mostrano le principali tappe dei viaggi, dedicando una particolare attenzione 
agli aspetti naturalistici di ogni zona del mondo esplorato. Durante la proiezione vengono letti brani 
originali scritti dagli antichi viaggiatori che raccontano le peripezie affrontate e quanto di più insolito 
incontrato. L’esperienza termina con un’attività condotta nella sala dell’Arca alla scoperta degli animali 
delle varie zone del mondo.
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Animali reali e immaginari
nei libri antichi
Rivolto a
Primo ciclo d’istruzione: terzo - quinto anno.

Obiettivi
La Biblioteca e la Sezione Didattica del Museo, in collaborazione con le Biblioteche Civiche 
Torinesi, propongono un percorso educativo finalizzato a seguire l’evoluzione dello studio e 
della descrizione del mondo animale, con particolare attenzione agli animali fantastici che 
hanno accompagnato l’umanità dall’antica Grecia ad Harry Potter (e oltre…) attraverso i 
libri delle Biblioteche civiche destinati ai ragazzi e i volumi del fondo antico della Biblioteca 
del Museo. L’attività si prefigge di: 
+  presentare descrizioni del mondo animale reale e fantastico, dalle più recenti alle più 

antiche, cogliendone l’evoluzione nel tempo,
+  far scoprire libri antichi e acquisire nozioni elementari di storia del libro e della stampa,
+  promuovere nei ragazzi l’interesse per i libri e la capacità di ascolto,
+  promuovere l’abitudine all’utilizzo delle biblioteche, con possibilità di confronto fra una 

biblioteca pubblica e una specialistica,
+  promuovere la conoscenza del Museo e delle sue collezioni.

Indicazioni specifiche
+  Il laboratorio al Museo è preceduto da un incontro propedeutico gratuito presso una delle 

sedi di quartiere delle Biblioteche Civiche Torinesi. La prenotazione dell’incontro va effet-
tuata presso la Biblioteca Civica centrale (tel. 011 4429855/58)

+  L’attività al Museo, da prenotarsi ai numeri della Sezione Didattica  
(011 4326307/6334/6337), si svolge nelle giornate di mercoledì o giovedì dalle ore 
10.00 alle ore 12.00 ed è disponibile per 13 classi

+  Durata dell’incontro propedeutico alla Biblioteca Civica di quartiere: due ore
+  Durata del laboratorio al Museo: due ore
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 40,00 per gruppo classe per l’attività al Museo

PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE: TERZO - QUINTO ANNO
ARGOMENTI TRATTATI e ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Il primo incontro, presso una delle sedi delle Biblioteche Civiche Torinesi, propone letture di brani 
attinenti al tema dell’attività tratti da grandi classici per ragazzi e da libri di narrativa contemporanea. 
Il secondo incontro, presso il Museo Regionale di Scienze Naturali, propone la visita della Biblioteca 
specialistica dove si possono vedere alcuni volumi antichi con le descrizioni e le immagini degli animali 
reali e immaginari: con l’occasione si parla anche della nascita della stampa e dei materiali e delle 
tecniche usate dai primi tipografi.  
Con immagini proiettate si ripercorre la storia dei primi studi sugli animali e si mettono a confronto 
draghi, unicorni e basilischi con gli animali realmente esistenti. Durante la proiezione vengono letti 
brani originali degli studiosi antichi sui vari animali.
L’esperienza termina con un’attività condotta nella sala dell’Arca, dove ogni partecipante viene invitato 
a comporre un originale animale fantastico, tramite materiale appositamente strutturato.
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La guerra invisibile  

Mercoledì 6 novembre 2013 dalle ore 10.00 alle ore 
12.00 le classi quarte e quinte della scuola primaria 
possono partecipare alla presentazione-laboratorio 
del libro di Elena Accati e Mariapia Simonetti con il-
lustrazioni di Anna Curti, edito da Lineadaria Biella 
(lineadariaeditore@gmail.com)

Tra le azioni terroristiche che si verificano oggi nel mondo un 
pericolo è rappresentato dall’agrobioterrorismo, ossia l’uso vo-
lontario e deliberato di agenti fitopatogeni (funghi microscopici e 
batteri) per produrre malattie alle piante. 
Possono oggi i parassiti delle piante essere usati come armi bio-
logiche per distruggere intere coltivazioni? E’ a questa domanda che il libro vuole ri-
spondere rivolgendosi ai ragazzi per i quali l’agricoltura rappresenta un mondo quasi 
sconosciuto e non tenuto nella giusta considerazione.
Quella raccontata è una storia ricca di colpi di scena inseriti in un ingranaggio narrativo 
denso e incalzante di sapore giallo.

Modificazioni molecolari avvengono a opera di tre brillanti biotecnologi in un laboratorio sotterraneo, 
super attrezzato, un mausoleo ottagonale in marmo nero protetto da pioppi, tassi e cipressi, sorvegliato 
da due guardie del corpo armate che si avvalgono dell’aiuto di un ferocissimo cane. Accanto a chi pensa 
solo a fare del male e a inquinare c’è però la bella figura di un docente di biotecnologie fitopatologiche, 
il prof Enrico Dolcefiore. Si tratta di un docente che sa motivare il suo gruppo, con il quale riuscirà a 
comprendere che le infestazioni di ruggine del frumento e le contaminazioni di succhi e polpa di mela e 
di pera non hanno nulla di naturale e che qualcuno deve averle provocate intenzionalmente. E’ l’attacco 
di una guerra biologica! Lo studioso con i suoi collaboratori individueranno un gene capace di resistere 
al ceppo manipolato dell’agente della ruggine. I risultati delle sue ricerche verranno pubblicati su Nature 
e avrà la gioia di ricevere il premio Wolf, una specie di Nobel per l’agricoltura.

Elena Accati ha trascorso numerosi anni della sua vita in Valle Cervo dove ritorna sempre 
quando le è possibile. Ha imparato fin da bambina a conoscere ogni segreto di questa 
valle ricca di boschi di faggio e di castagno, di betulla e di quercia. Quello che si sente e 
si vede da piccoli influenza la nostra vita futura. Per questo motivo ha deciso di laurearsi 
in agraria e di dedicarsi a studiare le piante. Così è diventata professore all’Università. Ha 
anche lavorato in Paesi in via di sviluppo per aiutare le popolazioni locali a produrre più 
cibo. Ha scritto numerosi libri su piante e fiori.

Maria Pia Simonetti è laureata in lettere con una tesi in drammaturgia. Ha lavorato per la 
Rai progettando programmi culturali. Si è occupata di storie di vita raccolte in volumi fra 
i quali ‘Vita di donne’, ‘Tramonto’ e ‘Viaggiator curioso’ (Fosco Maraini, Passigli). Consu-
lente letteraria per enti pubblici e privati ha organizzato e curato incontri e festival letterari. 
Attualmente si occupa di editing, di ambiente e di suo nipote Mattia.

Anna Curti disegna da sempre, da quando era molto piccola. Dopo la laurea in architet-
tura sceglie di dedicarsi all’illustrazione di libri per ragazzi: da più di 30 anni li disegna e a 
volte li inventa, collaborando con molte case editrici italiane e straniere.
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Prati e sapori di lago  

Venerdì 6 dicembre 2013 dalle ore 17.00 
alle ore 18.00 gli insegnanti e i genitori 
che desiderino aiutare i propri figli a 
dotarsi di un efficace metodo di studio 
sono invitati alla presentazione del li-
bro a cura di Tiziano Pera, edito da Il 
Baobab, l’albero della ricerca - gruppo 
di Ricerca in Didattica delle Scienze

Il libro propone un itinerario didattico che tiene conto dei traguardi di competenza in 
modo che questi siano osservabili, verificabili e certificabili, al di là degli apprendimenti. 
Il titolo “PRATI E SAPORI DI LAGO” scandisce il tema su cui ha lavorato un gruppo di 
scuole secondarie di primo e secondo grado del Verbano-Cusio-Ossola, aggregate nel-
la rete territoriale del Piano Nazionale “Insegnare Scienze Sperimentali” (I.S.S. Presidio 
ITI Cobianchi). 
Il Lago Maggiore costituisce spunto e occasione per trattare di acqua ed ecologia e, 
attraverso un approccio multidisciplinare, si propone come modello da sviluppare anche 
in altre aree del Paese.
Ricco dei contributi divulgativi sugli ecosistemi lacustri, redatti per l’occasione da un ri-
cercatore esperto del C.N.R., il  libro presenta anche un ricettario di antichi piatti di lago 
che si deve alle ricerche dell’Associazione Lomgalago. 

L’opera è divisa in 6 capitoli: 
cap 1: il Lago viene introdotto come metafora d’acqua, coniugandone cioè i molteplici 
aspetti scientifici, didattici, poetici e culturali per sviluppare l’idea di un “sapere” (stesso 
etimo di sapore) come gusto e piacere di apprendere;
cap 2: affronta gli aspetti scientifici legati alla Chimica, alla Biologia, alla Limnologia e, 
in generale, alle Scienze che trattano d’acqua e di ecosistemi;
cap 3: è la parte dedicata alla didattica d’aula che si fonda sulla centralità dell’allievo 
nel processo di sviluppo delle proprie competenze. Vi si riportano le descrizioni delle 
concrete attività formative in termini organizzativi, di contenuto e di sperimentazione 
laboratoriale con testimonianze dirette degli allievi; 
cap 4: vi si trovano le prove di verifica degli apprendimenti distinte da quelle per compe-
tenze, entrambe corredate da commenti e dalla relativa indagine di validazione; 
cap 5: vi si illustrano gli strumenti di media education prodotti per l’occasione; 
cap 6: è dedicato alle note conclusive e a una ricca e aggiornata bibliografia.
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INCONTRO PROPEDEUTICO 
PER GLI INSEGNANTI
Gentili Insegnanti,

l’8 marzo 2013 è stato inaugurato il nuovo allestimento interattivo e multimediale 
Lo spettacolo della natura. Storie di scienza e di mondi da conservare. L’esposizione 
permanente, articolata su 2.000 m2, offre uno spazio di grande suggestione dove 
bambini e adulti, appassionati e specialisti, possono scoprire, divertendosi, i tanti 
segreti della natura. La sua diversità e il modo in cui questa si esprime in un’innu-
merevole varietà di forme e strutture, suoni e colori, comportamenti e adattamenti 
sono il cuore del percorso, sviluppato attorno agli esemplari più significativi delle 
collezioni del Museo: spettacolari minerali esposti in ordine sistematico, radici, tron-
chi, foglie e fiori presentati in suggestivi supporti a raccontare l’evoluzione della vita 
vegetale, splendidi esemplari naturalizzati a esprimere la diversità dei colori, delle 
strutture e dei comportamenti del mondo animale, ricche varietà di forme fossili e 
di ambienti a testimoniare la diversità del passato anche nel territorio piemontese. 
Tutto questo ha offerto alla Sezione Didattica l’opportunità di realizzare nuove pro-
poste sui temi dell’allestimento che si affiancano a quelle storiche già presentate nei 
precedenti anni scolastici. Riprende inoltre la collaborazione con l’Accademia delle 
Scienze di Torino con la riproposizione dei laboratori sugli scienziati e con un nuovo 
laboratorio e corso di formazione e aggiornamento su Giuseppe Luigi Lagrange, in 
occasione della mostra a lui dedicata dall’Accademia per i 200 anni dalla sua morte. 

Per meglio illustrarvi le iniziative, siamo lieti di incontrarvi

martedì 24 settembre 2013, dalle ore 14.00 alle ore 18.00 
presso la Sezione Didattica del Museo.

Sarà questa l’occasione per approfondire i progetti proposti, per concordare un per-
corso formativo il più possibile conforme al curricolo elaborato dal singolo docente 
e per prenotare le attività scelte, qualora ciò non fosse già avvenuto (le prenotazioni 
si apriranno lunedì 2 settembre 2013).

Ma soprattutto potrete partecipare alle ore 16.00 a una visita guidata che vi mostre-
rà in anteprima il nuovo allestimento permanente Lo spettacolo della natura. Storie 
di scienza e di mondi da conservare. Nell’occasione prenderete visione del percorso, 
constatando che offre ampi spunti per interagire e costruire insieme progetti didattici.

Gli insegnanti interessati potranno iscriversi all’incontro e prenotare le attività ai nu-
meri telefonici del Centro Didattico (vd. “Informazioni utili” a pag. 7).

                                                                  Elena Giacobino
          Responsabile Museologia e Didattica
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LABORATORI DELL’INFANZIA
Le attività rivolte ai più piccoli sono ricche di esperienze pratiche e mani-
polative capaci di coinvolgerli anche con l’accompagnamento di un tema 
musicale appropriato.
I bambini potranno incontrare i buffi e sbadati gnomi che vivono nel bosco 
insieme ai loro amici animali, oppure vivere una giornata da insetto labo-
rioso immerso in un prato ricco di cose da scoprire, ma anche di pericolose 
insidie, o magari decidere di compiere un lungo viaggio per arrivare in 
un’affollata savana popolata da leoni, iene, giraffe e molti altri interessanti 
animali.
Ma non finisce qui! Una strega dispettosa e smemorata li accoglierà al 
museo e chiederà aiuto ai piccini per liberare gli animali intrappolati nella 
sua dimora. 

Le proposte didattiche, rivolte alla scuola dell’infanzia e ai primi due anni 
della scuola primaria, della durata di 1 ora e 30 minuti, si articolano nelle 
seguenti attività:

+ Coltiviamo meraviglia! Primi passi dall’asilo nido al museo 
+ Gli gnomi del bosco
+ Disegna nell’Arca con la strega Plutarca
+ C’era una volta il mare...
+ In viaggio nella savana. Un’avventura tra prede e 

predatori (Collaborazione con I.T.E.R.)
+ Coloriamo con la natura
+ Il giardino che vorrei (Il museo va a scuola, vedi pag. 110)
+ Avventura nel prato (Il museo va a scuola, vedi pag. 111)
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Coltiviamo meraviglia!
Primi passi dall’asilo nido al museo
“Il bambino è tutto un organo di senso. Noi dobbiamo quindi essere molto attenti a quel-
lo che il bambino sta sperimentando! Quando si è piccoli ciò che è spaventoso diventa 
ancora più spaventoso, ciò che è brutto diventa ancora più brutto ma ciò che è bello e 
nobile diventa ancora più bello e nobile”. 
                                                                    Arve Mathisen
Rivolto a 
Asilo nido (“gruppo grandi” 22-36 mesi).

Obiettivi
Proporre un primo approccio al museo e alla zoologia suscitando stupore e meraviglia. 
Stimolare la creatività e la fantasia.

Indicazioni specifiche
+  Durata del laboratorio: un’ora e mezza
+  Numero massimo di partecpanti:  20
+ Costo: € 47,00 per gruppo classe

ARGOMENTI TRATTATI
Ambiente di vita e caratteristiche di alcuni esemplari di animali della collezione zoologica del Museo.

ATTIVITA’ LUDICO-DIDATTICA
Attraverso semplici esperienze sensoriali, viene proposta ai bambini la scoperta di alcuni animali, delle 
loro caratteristiche e delle loro abitudini. Il racconto e l’incontro con gli animali (esemplari tassidermi-
zati) rendono i bambini protagonisti di una favola di cui in prima persona costruiscono lo svolgersi.
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Gli gnomi del bosco
Laboratorio ludico-didattico alla scoperta degli 
animali dei boschi del Piemonte
“Gli gnomi del bosco avevano terminato di raccogliere frutti, bacche, funghi e quanto 
altro servisse per affrontare l’inverno alle porte, che quell’anno si annunciava più rigido 
che mai…
Un giorno Bobbolo, lo gnomo custode delle provviste del villaggio di gnomi, gridò allar-
mato - Le provviste sono sparite...poveri noi! -
Nessun dubbio: a rubare tutto quanto erano stati alcuni animali del bosco che si erano 
divertiti a fare un bello scherzetto ai poveri gnomi…
Un gruppetto di coraggiosi abitanti del villaggio partì così alla ricerca degli animali la-
druncoli….”
Riuscirete ad aiutare i poveri gnomi a ritrovare le provviste rubate?

Rivolto a
Scuola dell’infanzia - cinquenni - e primi due anni di scuola primaria.

Obiettivi
Proporre un primo approccio alla zoologia attraverso 
il gioco e l’esplorazione attiva dello storico 
Museo di Zoologia. 
Conoscere i principali animali presenti nei boschi del 
Piemonte spesso trascurati a favore degli animali 
esotici, protagonisti incontrastati dei documentari 
scientifici.

Indicazioni specifiche
+  Un solo incontro della durata di un’ora e trenta minuti
+  Massimo 25 bambini per gruppo
+  Verranno forniti spunti di lavoro per proseguire 
    l’attività a scuola
+  Costo: € 47,00 per gruppo classe

ARGOMENTI TRATTATI
Nelle sale permanenti di zoologia i bambini hanno un incontro ravvicinato con gli animali che po-
polano i boschi del Piemonte, scoprendo così le loro caratteristiche morfologiche e comportamentali, 
nonché utili informazioni sull’ambiente in cui vivono.

ATTIVITA’ LUDICO-DIDATTICA
Introduzione dell’attività con la narrazione della storia “Gli gnomi del bosco”.
Attraverso un gioco di esplorazione guidata delle sale espositive, i bambini devono individuare gli animali 
protagonisti del racconto.
Per ogni personaggio è presente una sagoma da collocare correttamente in uno scenario raffigurante un 
bosco di latifoglie.
Semplici giochi di espressione corporea permettono di conoscere alcuni comportamenti tipici degli animali 
osservati, mentre attività ludiche facilitano l’immedesimazione nei personaggi della storia e completano 
l’attività.
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Disegna nell’Arca con la strega 
Plutarca
“La strega Plutarca ama trascorrere le sue giornate a fare dispetti agli animali che gioca-
no vicino alla sua abitazione. Grazie ai suoi poteri è riuscita a catturare alcuni di questi 
animali e, per poterli liberare, occorre completare curiosi libri magici…”.

Rivolto a 
Scuola dell’infanzia e primi due anni di scuola primaria.

Obiettivi
Il laboratorio si prefigge, attraverso giochi e disegni, di stimolare la creatività del bambi-
no e di proporre un primo approccio alla zoologia.

Indicazioni specifiche
+  Un solo incontro della durata di un’ora e trenta minuti per il gruppo classe
+  Il laboratorio si tiene nelle sale dello 

storico Museo di Zoologia
+ Ogni bambino deve avere matite 

colorate, gomma e temperino
+  Verranno forniti spunti di lavoro per 

proseguire l’attività a scuola
+  Costo: € 47,00 per gruppo classe

ARGOMENTI TRATTATI
Osservare e raffigurare dal vero gli animali più noti e fornire i primi rudimenti del disegno artistico.

ATTIVITA’ LUDICO-DIDATTICA
Attraverso la narrazione di una favola i bambini scoprono gli animali protagonisti della storia. Il loro 
compito è di liberare quelli catturati dalla strega dispettosa.
Per riuscire nella loro impresa devono disegnare gli animali e completare giochi a enigma.
Ogni bambino dispone di un quaderno che contiene schede didattiche volte a stimolare la creatività, 
a favorire la coordinazione oculo-motoria, la percezione della forma e del colore, l’orientamento 
spaziale e a sollecitare l’attenzione visiva attraverso la percezione della continuità di una linea e della 
coerenza di una forma. Per i bimbi della scuola primaria l’attività si conclude con la creazione di un 
modello in cartoncino di uno degli animali presenti in mostra; per i più piccoli il percorso termina con 
la realizzazione di un medaglione con uno degli animali protagonisti della storia.
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C’era una volta il mare...
Un viaggio nel tempo alla scoperta dei fossili
Rivolto a
Ultimo anno della scuola dell’infanzia e primi due anni di scuola primaria.
Il laboratorio è adatto anche a bambini in situazione di handicap fisico motorio lieve e 
psichico relazionale.

Obiettivi
Proporre un primo approccio alla zoologia attraverso il gioco. Stimolare la capacità imma-
ginativa dei bambini per comprendere il passato dei luoghi in cui viviamo attraverso l’osser-
vazione di reperti naturalistici. Conoscere la grandi varietà di animali che popolano la Terra.

Indicazioni specifiche
+  Un solo incontro della durata di un’ora e trenta minuti per il gruppo classe
+  Massimo 25 bambini per gruppo
+  Verranno forniti spunti di lavoro per proseguire l’attività a scuola
+  Costo: € 47,00 per gruppo classe

ARGOMENTI TRATTATI e ATTIVITA’ LUDICO-DIDATTICA
Attraverso la narrazione di una fiaba i bambini vengono condotti alla scoperta dell’antico mare 
che un tempo occupava il territorio piemontese. Vengono drammatizzati i comportamenti, le strategie 
di sopravvivenza e di convivenza di alcuni animali marini e realizzati giochi di gruppo per la rappresen-
tazione delle relazioni ecologiche dell’ambiente del mare.
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In viaggio nella savana
Un’avventura tra prede e predatori
“Nascosti tra l’erba alta all’ombra di un’acacia osserviamo le eleganti giraffe mentre 
si abbeverano. All’improvviso un’increspatura sullo specchio dell’acqua attira la nostra 
attenzione: due occhi sono emersi dalla pozza…!”

Rivolto a 
Scuola dell’infanzia e primi due anni di scuola primaria.

Obiettivi
Il laboratorio si propone di trasmettere ai bambini alcune nozioni sulle caratteristiche della 
savana (clima e tipo di vegetazione) e sui principali animali che la popolano, stimolando 
il ragionamento, la capacità di osservazione e di associazione attraverso la drammatizza-
zione di una storia.
Viene dato particolare risalto alla distinzione tra animali carnivori ed erbivori attraverso 
l’analisi delle caratteristiche fondamentali di prede e predatori.

Indicazioni specifiche
+  Un solo incontro della durata di un’ora e trenta minuti
+  Massimo 25 bambini per gruppo
+  Verranno forniti spunti di lavoro per proseguire 

l’attività a scuola
+  Il laboratorio è presente tra le attività educative di 

Crescere in Città, proposte alle scuole da I.T.E.R., 
istituzione della Città di Torino

+  Costo: € 40,00 per gruppo  classe

ARGOMENTI TRATTATI
Il laboratorio si svolge nelle sale dell’esposizione storica di zoologia al fine di favorire l’osservazione diretta 
degli animali della savana, scoprendone le abitudini di vita e le principali strategie di sopravvivenza.

ATTIVITA’ LUDICO-DIDATTICA
Uno scenario raffigurante la savana africana è lo sfondo per ambientare una storia d’avventura i cui 
protagonisti sono gli animali più conosciuti, interpretati dai bambini stessi che cercano di mimarne le 
movenze e imitarne i comportamenti. I bimbi sono inoltre chiamati a risolvere indovinelli sui diversi 
protagonisti o a riconoscerne i versi. 
La storia narrata è un pretesto per avvicinare i bambini alla conoscenza di alcuni animali e delle loro 
abitudini.
Il laboratorio prevede poi un’attività a gruppi in cui si deve comporre la figura di alcuni animali sce-
gliendo le parti giuste (occhi, orecchie, denti, zampe…): in questo modo si introducono le caratteristi-
che di carnivori ed erbivori distinguendo tra prede e predatori. I bambini della scuola dell’infanzia de-
vono invece ricomporre dei puzzle con gli animali protagonisti della storia e posizionarli su un piccolo 
scenario della savana, che rimarrà loro come ricordo.
L’attività prosegue con una visita alla mostra zoologica durante la quale i bambini devono “consegna-
re” agli animali della savana i cibi alla base della loro dieta. Un momento musicale, in cui gli alunni 
mimando movenze e atteggiamenti degli animali diventano protagonisti di un vero e proprio balletto, 
conclude l’attività.
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Il ruggito del leone
I bambini dell’ultimo anno della scuola dell’infanzia e dei primi due anni della scuola 
primaria possono approfondire i temi trattati nel laboratorio “In viaggio nella savana. 
Un’avventura tra prede e predatori” partecipando all’atelier artistico curato da Chiara 
Benevolo dal titolo “Il ruggito del leone”.

Incontri e contenuti
Il laboratorio si prefigge di mostrare come, nei vari secoli, gli artisti si siano cimentati 
nella difficile arte della riproduzione pittorica degli animali. Dopo aver percorso alcune 
tappe significative delle opere del passato, viene focalizzata l’attenzione sui Naif, in 
specifico su Ligabue, che rappresentò nelle sue opere alcuni degli animali della sava-
na. Questa prima parte riflessiva sarà svolta anche con l’aiuto di schede didattiche e di 
piccoli brani tratti dai racconti di Salgari che, come Ligabue, sbizzarrì la sua visionarietà 
stando sulle rive del Po. 
Nella parte manuale i bambini dell’ultimo anno della scuola dell’infanzia realizzano, in 
gruppo, la savana usando diversi materiali e, infine, ognuno di loro, come un vero arti-
sta, dopo aver scelto il proprio animale preferito, gli “dà vita” con la propria creatività, 
e lo inserisce nel paesaggio.
Nella parte operativa, gli alunni dei primi due anni della scuola primaria, usando diversi 
materiali, si divertono a realizzare la maschera dell’animale che preferiscono, scegliendo 
fra quelli proposti. Infine, ognuno degli alunni, avendo una nuova identità (datagli dalla 
maschera dell’animale che sta indossando), deve presentarsi alla classe e raccontarsi in 
breve.

Indicazioni specifiche
+  Durata del laboratorio: due ore 
+  I bambini devono avere matita, gomma, 
     forbici, matite colorate, colla stick e righello
+  Verranno fornite schede didattiche
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 80,00 (eventuale IVA 21% 
    da aggiungere nel caso in cui  l’attività 
    non venga svolta al Museo e 
    venga fatturata alla scuola 
    richiedente) per gruppo classe
+  Per informazioni telefonare ai 

numeri di pag. 7

      I LABORATORI DELL’INFANZIA      21



Coloriamo con la natura
Rivolto a
Scuola dell’infanzia.
Obiettivi
La finalità del laboratorio è quella di introdurre i bambini nel mondo delle piante tintorie, 
usate fin dall’antichità per ricavare colori naturali con cui tingere i tessuti.
Note informative
+  Un solo incontro della durata di un’ora e trenta minuti per il gruppo classe 
+  Verrà fornita una dispensa didattica per ogni bambino
+  Massimo 25 bambini per gruppo
+  Costo: € 47,00 per gruppo classe

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
I bambini lavorano a gruppi per ottenere i colori vegetali con cui tingere e dipingere. Viene messo in 
atto il procedimento di estrazione dei pigmenti dalle radici, dai fiori, dalle bacche e dalle cortecce delle 
piante. Le parti vegetali vengono pestate all’interno di mortai per ottenere un liquido che, opportuna-
mente diluito e filtrato, rappresenta il colore da utilizzare nell’esercitazione di tintura.
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I LABORATORI DIDATTICI 
Le attività proposte, sotto la guida di esperti naturalisti, costituiscono un 
momento di approfondimento su specifici temi delle scienze naturali.
I percorsi formativi, diversificati negli obiettivi e nei contenuti a seconda del 
livello scolastico delle classi, intendono stimolare l’interesse e la curiosità 
degli alunni attraverso la manipolazione e l’osservazione diretta dei reperti, 
l’utilizzo di modelli, di audiovisivi e di strumentazione di laboratorio.

Durata:
1,5, 2 o 3 ore in funzione dell’attività scelta.

Percorsi didattici:
Il Centro Didattico offre alle classi la possibilità di partecipare a 3 laboratori 
a scelta fra quelli proposti nelle aree tematiche di geologia, antropologia, 
zoologia e matematica a un costo vantaggioso e organizzati in un percorso 
di approfondimento progressivo.

Uscite:
Per alcune attività didattiche è possibile affiancare un’uscita di approfondi-
mento sul campo della durata di 3 ore.

LE VISITE GUIDATE
+  Esposizione zoologica, durata un’ora
+  Nuove sale espositive “Lo spettacolo della Natura. Storie di scienza e di 

mondi da conservare”, durata un’ora e trenta minuti; visita tematica a 
una delle sezioni delle nuove sale espositive, durata un’ora

+ “Ad ognuno la sua storia. Il Palazzo del Castellamonte e le collezioni 
storiche di zoologia”, durata un’ora

+  Esposizione mineralogica, durata un’ora
+  Mostre temporanee, durata un’ora
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Il canto della Terra     
 

Viaggio nell’universo sonoro della natura
Lezione-concerto/Laboratorio musicale a cura di Sara Terzano, arpista

Il laboratorio musicale “Il canto della Terra” esplora l’universo sonoro della natura per 
indurre gli alunni all’ascolto dell’ambiente circostante, creando curiosità e interesse ver-
so la dimensione del suono ed educando l’orecchio all’identificazione di ritmi, suoni, 
voci e rumori. Per rendere più coinvolgente il percorso, verranno proposti giochi e attività 
interattive atte a stimolare la creatività e lo spirito d’osservazione. Inoltre l’uso dell’arpa 
come strumento-guida darà la possibilità ai giovani spettatori di conoscere da vicino uno 
strumento dal fascino arcaico ma al tempo stesso attualissimo, trasportando l’attenzione 
anche sull’importanza della musica suonata dal vivo. Il rapporto musica-natura diventa 
il filo conduttore di questo viaggio che partirà dall’origine della musica per poi condurre 
alla scoperta dell’arte dei suoni come imitazione o celebrazione della natura, con parti-
colare attenzione alla realizzazione di strumenti musicali mutuati dall’ambiente naturale 
con esempi originali portati da diverse parti del mondo.

Rivolto a
Primo e secondo ciclo d’istruzione.
La lezione-concerto/Laboratorio musicale è così articolata:
L’origine della musica e il rapporto con la natura con particolare riferimento alla nascita 
e all’evoluzione dell’arpa.
La musica come imitazione della natura:
+  come ricostruire i suoni dell’ambiente e creare particolari atmosfere;
+  dimostrazione di suoni e rumori della natura;
+  dimostrazione di strumenti musicali antichi e moderni costruiti per imitare i suoni della 

natura;
+  gioco “I suoni misteriosi” (riconoscimento e riproduzione di suoni).
Strumenti musicali costruiti con materiali trovati nell’ambiente:
+  dimostrazione di strumenti musicali provenienti da diverse parti del mondo.
Musica dell’acqua e Musica del fuoco: 
+  gioco interattivo sul carattere della musica in relazione agli elementi naturali.
Musica a programma - la Natura raccontata dai grandi musicisti:
+  esempi da concerti e dalle composizioni ispirate all’ambiente, alle condizioni atmosferi-

che, agli animali ecc.
La voce dei boschi - concerto degli elfi al Lago Verde:
+  ricostruzione dell’ambiente sonoro del bosco con brani di musica celtica suonata all’arpa 

e accompagnata dall’”orchestra” formata dai partecipanti al laboratorio (ex tempore).

Note informative
+  Durata tre ore: due ore di laboratorio e un’ora di visita guidata allo storico Museo di 

Zoologia e al nuovo allestimento “Lo spettacolo della Natura”
+  Il percorso didattico è proposto nella giornata di martedì
+  Verrà fornita una dispensa didattica per ogni allievo e un CD audio a classe
+  Costo: € 6,00 per ogni alunno
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Arie celtiche  

Musica, Arte e Poesia 
alla scoperta del Mondo dei Celti
Laboratorio creativo con musica suonata dal vivo
a cura dell’Associazione Culturale Musicale Alchimea
Sara Terzano, arpa celtica - Roberto Mattea, percussioni
“Io sono il vento che soffia sul mare…” dal canto dei bardi alla magia dei druidi.
Il Laboratorio propone in una lezione-concerto un’avvincente esplorazione della cultura 
dell’antico popolo dei Celti attraverso la scoperta delle varie espressioni artistiche, in 
particolare della Musica, della Poesia e dell’Arte Visiva con riferimento al rapporto con 
la dimensione della natura e degli animali.

Rivolto a
Primo e secondo ciclo d’istruzione.

Obiettivi
La scoperta dell’affascinante mondo dei Celti diventa il presupposto per inoltrarsi nell’am-
biente naturale, nella flora e nella fauna del territorio in cui viviamo anche come spunto 
creativo per la realizzazione di manufatti, strumenti musicali, componimenti musicali e 
letterari, disegni e sculture come libera espressione artistica della propria individualità. 
Gli argomenti principali del Laboratorio sono:
MUSICA CELTICA: arpa celtica e percussioni propongono temi e danze dalle origini 
arcaiche coinvolgendo i bambini e i ragazzi attraverso ritmi e melodie.
POESIA E LETTERATURA dal mondo dei Celti: riscoperta di antichi testi e poesie di grandi 
autori ispirati da leggende e immaginario celtico.
CALENDARIO CELTICO DEGLI ALBERI: esplorazione della flora attraverso l’affascinante 
culto degli alberi tra scienza e mitologia; creazione del proprio albero celtico.
ANIMALI TOTEM: alla scoperta della fauna europea attraverso la simbologia celtica con 
la creazione di nodi celtici e figure zoomorfe tratte dal repertorio di forme stilizzate di 
animali e vegetali.
PIETRE DEI CELTI: l’uso delle pietre per la divinazione e l’uso degli amuleti come mezzo 
per conoscere pietre e minerali utilizzati dai Celti. Creazione in loco dell’amuleto personale.
VISITA DEL MUSEO A TEMA con la possibilità di vedere in esposizione animali e minerali 
incontrati durante il laboratorio.

Note informative
+  Durata: tre ore comprensive di concerto dal vivo e visita guidata allo storico Museo di 

Zoologia e alla mostra “Gioielli nella Roccia”
+  Il percorso didattico è proposto nella giornata di martedì
+  Verrà fornita una dispensa didattica per ogni allievo con riferimento ai testi e alle mu-

siche utilizzate e con schede illustrative
+  Verrà fornito un CD audio a classe con le musiche presentate
+  Costo: € 6,00 per ogni alunno
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Leggende di Lunasonora    
  

Esplorazione musicale alla scoperta 
dello Spettacolo della Natura
Laboratorio creativo con musica suonata dal vivo
a cura dell’Associazione Culturale Musicale ALCHIMEA
Sara Terzano, arpista - Roberto Mattea, percussionista

Suoni d’arpa echeggiano nel bosco del Folletto Leprechaun, cristalli sonori vibrano tra 
i ghiacci della Regina delle Nevi, tamburi tribali risuonano nel deserto da “Mille e una 
notte” della Principessa Sherazade, crotali d’avorio scalpitano nella foresta della tigre 
Shere Khan, la percussione dell’oceano rievoca il mare di Sinbad alla ricerca della mon-
tagna di rubino, zaffiro e topazio… la Fata Lunasonora accompagna nell’esplorazione 
degli ambienti naturali attraverso i più suggestivi racconti in musica tra mito, leggenda e 
tradizione popolare. 

Rivolto a
Primo e secondo ciclo d’istruzione.

Obiettivi
Scoprire l’origine della Musica fra Mito e Scienza 
con particolare riferimento al potere incantatorio del 
canto di Orfeo, alla corda vibrante e all’armonia 
delle Sfere di Pitagora, al dio del vento per la nasci-
ta del flauto, alla dea della bellezza e della musica 
per gli antichi Egizi.
Tramite l’osservazione e l’ascolto offrire cenni sem-
plici ma esplicativi sull’organologia degli strumenti 
musicali, sulla fisica acustica e sulla tecnologia dei 
materiali. 
Attraverso attività interdisciplinari, il laboratorio pre-
vede il coinvolgimento diretto con giochi interattivi 
per stimolare la percezione del suono e del ritmo, 
l’elaborazione grafica dei suoni, l’imitazione dei versi degli animali, l’ascolto della mu-
sica suonata dal vivo. “Pierino e il lupo” di Prokof’ev sarà la traccia per conoscere gli 
strumenti dell’orchestra e per realizzare insieme una fiaba musicale con sonorizzazione.
Un percorso ricco di fascino e sorprese per esplorare la natura attraverso il racconto 
della musica.

Note informative
+  Durata: tre ore comprensive di visita guidata al Museo (storico Museo di Zoologia, 

mostra “Gioielli nella Roccia”, nuovo allestimento “Lo spettacolo della natura”) ed 
esecuzione di brani dal vivo

+  Il percorso didattico è proposto nella giornata di martedì
+  Verrà fornita una dispensa didattica per ogni allievo e un CD audio a classe
+  Costo: € 6,00 per ogni alunno
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Natura: giochi di suoni & colori 
     

Laboratorio creativo musicale e artistico
a cura dell’Associazione Culturale Musicale Alchimea
Sara Terzano, arpista - Roberto Mattea, percussionista
La natura ci affascina coinvolgendo i nostri sensi in una dimensione di forme, suoni e colori. 
Lo scopo di questo laboratorio è stimolare il giovane pubblico all’ascolto, all’osservazione e 
alla realizzazione di strumenti musicali, scenografie e ambientazioni sonore scatenando la fan-
tasia e la creatività sulla base dell’analisi dell’ambiente naturale in tutte le sue manifestazioni.
Rivolto a
Primo e secondo ciclo d’istruzione.
Il laboratorio si articola in tre parti:
Prima parte: guida all’ascolto e all’osservazione (durata: un’ora) 
+  ascolto guidato di paesaggi sonori di vari ambienti naturali;
+  presentazione di strumenti musicali che imitano i suoni della natura;
+  illustrazione di numerosi strumenti musicali da costruire in classe con la ricostruzione  

delle diverse fasi di realizzazione riportate nelle dispense didattiche;
+  esempi di colori e forme in natura messi in relazione con suoni e melodie.
Seconda parte: attività creativa (durata: un’ora)
+ scopriamo i ritmi e diventiamo un’orchestra;
+ presentazione di una piccola sceneggiatura ambientata in un particolare contesto naturale 

(es. il bosco, il campo ecc.); 
+ realizzazione ex tempore della sonorizazione della sceneggiatura proposta con l’uso 

di oggetti, strumenti musicali e materiali trovati in natura; 
+  progettazione e impostazione delle scenografie dell’ambientazione sonora realizzate 

usando i colori e le forme della natura analizzati nella prima parte del laboratorio.
Terza parte: visita guidata allo storico Museo di Zoologia (durata: un’ora)
+  visita guidata alla scoperta dei versi e dei colori degli animali.
Note informative
+  Durata tre ore: due ore di laboratorio e un’ora di visita guidata allo storico Museo 

di Zoologia e al nuovo allestimento “Lo spettacolo della Natura”
+  Il percorso didattico è proposto nella giornata di martedì
+  Verrà fornita una dispensa didattica per ogni allievo con schede illustrative e un CD 

audio a classe
+  Costo: € 6,00 per ogni alunno

Concorso: GIOCHI DI SUONI & COLORI
Le scuole iscritte ai laboratori musicali di pgg. 24, 25, 26 e 27 possono partecipare al 
Concorso: “Giochi di Suoni & Colori”.
Il Concorso è diviso in tre sezioni:
+  SONORIZZIAMO L’AVVENTURA   +  COSTRUIAMO CON LA MUSICA   + DANZIAMO CON GLI ELFI
Il bando del Concorso, completo di tutte le indicazioni, verrà inserito sul sito del museo 
a partire dal mese di ottobre 2013.

Natura: giochi di suoni & colori
    

Laboratorio creativo musicale e artistico
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La poesia della natura
Laboratorio teatrale sugli animali e la 
natura a partire da suggestioni letterarie
a cura di Faber Teater
Il laboratorio teatrale “La poesia della natura” è un piccolo viaggio nella letteratura e 
nella poesia, alla scoperta della natura e degli animali. Nel laboratorio si alternano 
momenti di didattica, spettacolo, visita allo storico Museo di Zoologia e gioco corale. 
Una voce legge alcuni versi, li spiega, poi si rileggono i versi in coro. Si fa una semplice 
analisi del testo, si impara qualcosa sulle parole e la poesia. E quei versi vengono “messi 
in scena”, si trasformano in movimento, in danza, in azione, in gioco, prendono vita. I 
ragazzi si esercitano nelle posizioni degli animali, nei loro movimenti, costruiscono pic-
cole coreografie sulla musica, facendo così esperienza di come si possano usare il corpo 
e la voce in modo teatrale, giocando con i suoni degli animali e i suoni delle parole, con 
i versi degli animali e i versi dei poeti. E nello stesso tempo iniziano a familiarizzare con 
la poesia, con modi diversi di usare le parole, e conoscono alcuni grandi poeti.

Rivolto a
Primo ciclo d’istruzione: secondo - ottavo anno.

Note informative
+  Durata: tre ore, comprensive della visita allo storico Museo di Zoologia
+  Il percorso didattico è proposto nella giornata di martedì
+  Verrà fornita agli insegnanti una dispensa didattica 

contenente tutti i testi usati e le indicazioni bibliografiche
+  Costo: € 6,00 per ogni alunno
+  Periodo di svolgimento: novembre - aprile

La poesia della natura
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I bambini giaguaro
   

Confronti sulla diversità: “diversità di etnia”
Spettacolo itinerante
Testi di Marcia Theophilo - Pero Vaz de Cammina - W. Shakespeare
Produzione de il Piccolo Teatro d’Arte - Museo Regionale di Scienze Naturali
Regia Claudio Ottavi Fabbrianesi

La Tempesta fa naufragare la nave di Cabral in Brasile e l’indio Calibano ci guida in un 
percorso che ha come oggetto la devastazione coloniale dell’Eden Amazzonico e delle 
culture dei suoi abitanti. Dalle prime descrizioni di Camina - lo scrivano di Cabral che ci 
narra per la prima volta le delizie del territorio incontaminato brasiliano e del carattere 
dei suoi abitanti - attraverso gli scritti e le testimonianze sulla situazione presente della 
popolazione amazzonica raccolte da Marcia Theophilo (poetessa e antropologa indio) 
la nostra escursione giunge - attraverso i poemi della stessa poetessa - al giorno futuro 
del grande riscatto dall’uomo bianco dei Bambini Giaguaro.

Rivolto a
Scuola secondaria di primo e secondo grado.

Trama e chiave di regia
Il progetto, nato in collaborazione con il Museo Regionale di Scienze Naturali, prevede 
uno spettacolo itinerante, dove i momenti storici, la denuncia sociale, la musica e la 
poesia si intrecciano per ricreare la magia del mito delle origini. 
Lo spettacolo sarà preceduto o seguito da una visita guidata alla sezione “Le foreste del 
Madagascar” della nuova esposizione permanente “Lo spettacolo della natura. Storie 
di scienza e di mondi da conservare”, dove verrà affrontato il tema della foresta quale 
esempio paradigmatico non solo della straordinaria varietà di specie ed esemplari tipici 
di questo ecosistema, ma delle relazioni tra la vita e la storia geologica del territorio e 
delle complesse dinamiche che legano l’uomo e l’ambiente.

Note informative
+  Durata: due ore e trenta minuti comprensivo di visita guidata 
+  Il progetto è proposto nelle giornate del 10 e 11 aprile 2014 
+  Gli incontri potranno coinvolgere solo 2 gruppi classe alla volta
+  Per ogni spettacolo saranno disponibili max 55 posti
+  Costo: € 10,00 per ogni studente
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Origamondo
La natura in un foglio di carta
Rivolto a
Primo ciclo d’istruzione: quarto - settimo anno.
Obiettivi 
L’attività si propone, con la realizzazione di origami, di far acquisire maggiori abilità 
manuali, di stimolare l’osservazione di esemplari naturali sotto l’aspetto geometrico e di 
sviluppare la creatività e la fantasia degli studenti attraverso semplici azioni di piegatura 
di un foglio di carta.
Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore
+  Gli studenti devono avere matite colorate, gomma e temperino
+  Verrà fornita una dispensa didattica per ogni allievo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 60,00 per classe

PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE: QUARTO - SETTIMO ANNO
ARGOMENTI TRATTATI
Storia e tipologie di “origami” nelle diverse culture ed esempi del loro utilizzo. Descrizione delle tecni-
che di realizzazione e dei materiali impiegati.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Gli studenti, in relazione al ciclo scolastico di appartenenza, attraverso la piegatura di fogli di carta 
realizzano alcuni semplici modelli di origami appartenenti al mondo minerale, vegetale e animale. Al 
termine dell’attività, gli alunni portano a casa le loro creazioni.



Gyotaku 
Alla scoperta di un’antica arte giapponese
In giapponese Gyotaku significa impronta di pesce, da gyo “pesce” e taku “sfregamen-
to”. Questa tecnica permette di rilevare l’impronta di un pesce di particolare bellezza su 
carta di riso e imprigionarne lo spirito e la fierezza.
Il Gyotaku è nato nel 1600 d.C. per rendere omaggio alla generosità del mare e degli 
oceani ed era un’attività che anche i guerrieri samurai coltivavano con attenzione quale 
esercizio di meditazione e autocontrollo.

Rivolto a
Dal terzo anno del primo ciclo a tutto il secondo ciclo d’istruzione.

Obiettivi
L’attività di laboratorio permette di scoprire un’arte antica e di realizzare con le proprie 
mani un’“opera d’arte” originale e ricca di poesia. Attraverso l’esecuzione dei Gyotaku 
si riesce a cogliere l’essenza e la bellezza delle creature acquatiche e, imparando a 
modulare la pressione delle proprie mani nell’eseguire l’impronta del pesce sulla carta 
di riso, si rafforza sensibilità e fiducia in se stessi. Parallelamente il contatto diretto con i 
pesci freschi (provenienti dal mercato ittico) e la loro manipolazione aiuta a comprendere 
l’anatomia di questi animali e la variabilità che sussiste tra specie diverse.

Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore
+  I partecipanti potranno portare a casa le proprie opere
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 5,00 per ogni alunno

Abbinamenti con altre iniziative
Si suggerisce l’abbinamento con il laboratorio “Le creature dell’acqua. Evoluzione e bio-
logia di pesci, anfibi e rettili dal vivo” finalizzato a illustrare la biologia di questi animali 
attraverso un’attività con esemplari vivi.
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Disegna le forme della natura 

 

Laboratorio di disegno geometrico-naturalistico
Rivolto a
Primo ciclo d’istruzione: terzo - sesto anno.
Obiettivi
Far comprendere l’importanza del disegno nella descrizione scientifica della natura.
Osservare le caratteristiche morfologiche degli esseri viventi attraverso il disegno, scom-
porli in figure geometriche elementari, sviluppare la creatività.
Note informative
+ Durata del laboratorio tre ore: un’ora circa di visita guidata e due ore di attività
+ Gli studenti devono avere ma-

tite colorate, gomma e tem-
perino

+  Verrà fornita una dispensa di-
dattica per ogni allievo

+ Costo: € 80,00 per classe
+ L’attività può essere collegata 

al laboratorio “La geometria 
della natura” 

PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE: TERZO - SESTO ANNO 
ARGOMENTI TRATTATI
Introduzione all’osservazione geometrica degli esseri viventi e descrizione degli esemplari esposti al 
Museo; principali tecniche di rappresentazione grafica.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Dopo una breve visita alle esposizioni del Museo, gli allievi sono invitati a disegnare un animale o un 
vegetale a scelta tra quelli esposti. Vengono poi guidati a osservare in modo geometrico gli esemplari 
e a eseguire disegni. Non mancano momenti in cui gli allievi, attraverso alcune proposte, possono 
sviluppare la propria creatività, utilizzando i colori, e realizzare giochi basati sulla scomposizione geo-
metrica e sulla raffigurazione grafica degli esseri viventi. 
L’attività si conclude con la realizzazione di un modello di animale in cartoncino.
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Geometria-rte 
La geometria nell’arte
I bambini dal terzo al quinto anno della scuola primaria possono approfondire i temi 
trattati nel laboratorio “Disegna le forme della natura” partecipando all’atelier artistico 
curato da Chiara Benevolo.

Rivolto a
Primo ciclo d’istruzione: terzo - quinto anno.

Incontri e contenuti 
L’obiettivo dell’attività è portare i bambini alla scoperta del modo di dipingere di quei 
pittori che hanno reso la Geometria un fatto artistico. 
Nella prima parte riflessiva, aiutati da supporti didattici, gli allievi approfondiscono il 
Cubismo, basato sull’utilizzo di forme geometriche semplici o composte.
Infine, dopo aver conosciuto, fra i tanti, Picasso e Cezanne, i piccoli artisti realizzano un 
ritratto alla maniera di questi grandi autori, utilizzando diversi materiali e mettendo alla 
prova la propria fantasia e creatività.

Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore
+  Ogni bambino deve avere: il contenuto 

del proprio portapenne e 1 giornale/rivista
+  Verranno fornite schede didattiche
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 80,00 per gruppo classe 
    (eventuale IVA 21% da aggiungere 
    nel caso in cui  l’attività non venga 
    svolta al Museo e venga fatturata 
    alla scuola richiedente)

             I LABORATORI DIDATTICI      33



La geometria della natura
Laboratorio di natura e matematica
Rivolto a
Primo ciclo d’istruzione: terzo - ottavo anno.
Obiettivi 
Osservare, numerare, catalogare e misurare i regni minerale, vegetale e animale.
Far comprendere che la matematica non è separabile dalla realtà, ma ha come sorgente 
la natura stessa.
Capire la complessità della natura attraverso lo studio delle regolarità e delle irregolarità 
dei corpi naturali.
Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore
+  Gli studenti devono avere matita, 

gomma, righello e semplice calcolatrice
+  Verrà fornita una dispensa didattica 

per ogni allievo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 60,00 per classe
+  L’attività può essere collegata 

al laboratorio “Disegna le forme 
della natura”

PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE: TERZO - OTTAVO ANNO
ARGOMENTI TRATTATI
Introduzione alla corretta osservazione, numerazione e catalogazione in tre regni naturali di reperti 
naturalistici.
Applicazioni pratiche della geometria del piano e dello spazio. Per i contenuti matematici non sono 
richiesti prerequisiti specifici.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Gli allievi vengono divisi in coppie e procedono alla numerazione dei campioni esposti al museo. 
Dividono e raccolgono in opportune tabelle le loro misure. Eseguono direttamente misure delle tre 
dimensioni (altezza, larghezza e lunghezza) e calcolano per approssimazione le superfici e i volumi di 
alcuni animali, minerali e vegetali. Esaminano alcune forme presenti nel museo per ricavarne regola-
rità, simmetrie, complessità e per costruire semplici modelli.
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In collaborazione 
col Dipartimento 
di Matematica 
dell’Università 
di Torino

Osservare, numerare, catalogare e misurare i regni minerale, vegetale e animale.
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Giochiamo con la matematica
Forme magiche nell’universo geometrico
Rivolto a
Dal quarto anno della scuola primaria al biennio del secondo ciclo d’istruzione.

Obiettivi 
I cinque laboratori proposti hanno quale obiettivo comune quello di far capire quanto 
sia interessante e creativa la matematica e, in particolare, la geometria. Ci si prefigge 
inoltre di valorizzare l’evoluzione storica di questa disciplina attraverso la presentazione 
del pensiero di alcuni grandi matematici.

+  Tangram e giochi logici
E’ bello “misurare” la capacità e velocità del nostro modo di ragionare. Nell’attività 
è proposta la costruzione di alcune figure usando la tavola della sapienza (tangram). 
Segue la constatazione che nella tavola sono racchiusi alcuni numeri speciali, la re-
alizzazione di figure con vari tipi di puzzle geometrici, una serie di quesiti legati allo 
spostamento di chiodini su un piano. Si procede infine alla dimostrazione del teorema 
di Pitagora secondo un metodo indù.

+  Origami geometrici
Dopo aver brevemente raccontato la storia e l’origine dell’origami e aver spiegato 
le nozioni più semplici di piegatura della carta, si procede nel realizzare alcuni tipi di 
triangoli, il rettangolo, il pentagono, l’esagono, l’esaedro, la parabola, la circonfe-
renza, l’ellisse, la spirale.

+  Solidi platonici
Dopo aver spiegato l’importanza che i cinque solidi regolari ebbero nella storia del 
pensiero europeo, in particolare l’uso che ne fece Keplero nel 1600 per realizzare un 
modello sul sistema planetario, si costruiscono il tetraedro e l’ottaedro con le cannuc-
ce e gli altri tre solidi con il cartoncino. 
Attraverso l’osservazione e la discussione si deduce la formula di Eulero che collega 
il numero delle facce, dei vertici e degli spigoli dei solidi.

+  Laboratorio di Archimede
Si spiegano brevemente la vita e l’opera di Archimede e l’influenza che ebbe sugli 
scienziati a venire. Quindi attraverso l’uso di modelli, strumenti e misure si calcolano 
per via empirica il numero π, l’area del cerchio con il metodo di scomposizione di 
Keplero e si studia la parabola applicata al moto dei corpi. Si utilizza infine il metodo 
di esaustione per calcolare l’area di figure geometriche non comuni.

+  Curve meravigliose
Sono esaminate le coniche: circonferenza, ellisse, iperbole e parabola. Queste curve pre-
senti in natura sono realizzabili con semplici dispositivi meccanici e con metodi grafici.

Note informative 
+  La durata complessiva di ciascun laboratorio è di un’ora e trenta minuti circa
+  Numero massimo di allievi per laboratorio: 25
+  Gli studenti devono avere matita, gomma e righello
+  Costo: € 47,00 per classe



Equilibrio dei corpi e 
palle rimbalzanti
Laboratorio di dinamica
Rivolto a
Primo ciclo d’istruzione: terzo - ottavo anno.
Obiettivi 
Introdurre il ragionamento e il metodo di indagine scientifica nella scuola primaria tra-
mite attività divertenti.
Attraverso il gioco si arriva alle leggi di 
conservazione dell’energia e della quantità 
di moto nei fenomeni naturali e al ruolo 
dell’attrito.
Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore
+  Verrà fornita una dispensa 

didattica per ogni allievo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 60,00 per classe

PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE: TERZO - OTTAVO ANNO
PALLE RIMBALZANTI
L’attività inizia con una osservazione: una palla elastica rimbalza all’incirca all’altezza di partenza. 
Semplici prove mostrano che ciò è indipendente dalla dimensione (e peso) della palla. Sovrapponendo 
invece una pallina elastica piccola su una grande, al rimbalzo la piccola schizza molto più in alto del 
punto di partenza.
Il laboratorio prosegue con lo studio degli urti tra più palline di dimensioni varie.
Per comprendere come funziona l’attrito si propone il gioco che consiste nell’appoggiare sugli indici 
delle due mani un righello e tentare di avvicinare le dita verso il centro: il moto del righello non è uni-
forme, bensì scivola in modo alternato sulle dita.
Si esegue inoltre un esperimento per comprendere la differenza tra la forza di attrito radente e quello 
volvente.

EQUILIBRIO DEI CORPI
Siete in grado di tenere in equilibrio sulla punta di una matita una figura anche irregolare ritagliata da 
un foglio di cartoncino?
Per farlo occorre individuare il centro di massa della figura.
Appendendo la figura e un filo a piombo a un supporto di legno, in modo tale che la figura sia libera 
di oscillare, il suo centro di massa si trova sulla linea indicata dal filo. 
Ripetendo poi l’operazione, applicando il chiodo su un altro punto della figura, l’intersezione delle due 
linee ci individua il centro di massa sotto il quale si deve appoggiare la matita affinché stia in equilibrio. 
Si esamina infine l’equilibrio in alcuni semplici giocattoli.
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Fluidodinamica in cucina  

Laboratorio di fisica dei fluidi
Rivolto a
Primo ciclo d’istruzione: terzo - ottavo anno.
Obiettivi
Alcune semplici esperienze permettono di 
familiarizzare col mondo dei fluidi, dai vortici 
alla tensione superficiale, passando per 
i fluidi complessi.
Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore
+  Verrà fornita una dispensa didattica 

per ogni allievo 
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 60,00 per classe

PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE: TERZO - OTTAVO ANNO
Il laboratorio consiste nella realizzazione di una serie di esperimenti guidati condotti con materiale di 
uso comune e assolutamente innocui.

LIQUIDO O SOLIDO?
Una soluzione appositamente concentrata di amido di mais in acqua ha delle proprietà sorprendenti: 
si può comportare come un fluido se viene fatta scorrere lentamente, ad esempio facendola colare 
da un bicchiere, ma se si cerca di gettare con forza la soluzione, si comporta come un solido e non 
schizza fuori dal contenitore.
Analogamente, la soluzione non oppone resistenza all’inserimento lento di un oggetto quale una ma-
tita, ma se proviamo a spingere con forza la matita non riesce a penetrare. 

URAGANO IN BOTTIGLIA
Quanto tempo ci vuole per svuotare una bottiglia piena d’acqua? Dopo aver misurato il tempo neces-
sario anche in più tentativi, si ripete l’esperimento facendo ruotare la bottiglia su se stessa. Si genera 
così un vortice che permette un più rapido efflusso dell’acqua.

LE BARCHE A SAPONE 
Dopo aver ritagliato da un cartoncino delle forme a piacere, le si pone sulla superficie d’acqua di una 
bacinella. Aggiungendo una goccia di sapone per piatti su un lato delle forme, queste risentono una 
spinta dovuta alla tensione superficiale e si mettono a correre nella bacinella.
Un problema consiste nel capire la forma ottimale per andare più veloce e vincere la gara.

LATTE A COLORI 
Quattro gocce di colorante alimentare sono disposte adiacenti al centro di un piatto e al di sopra di uno 
strato di latte intero. Le gocce non diffondono. Se si aggiunge una goccia di sapone per piatti nel latte, 
dopo pochi secondi i colori diffondono su tutto il piatto a causa della riduzione in tensione superficiale. 
Concludono l’attività giochi d’acqua realizzati con bottiglie di plastica per spiegare i vasi comunicanti, il 
principio di azione-reazione, le leggi di Pascal e di Torricelli.
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Il tempo e l’evoluzione dei viventi
Laboratorio di paleontologia
Rivolto a
Primo ciclo d’istruzione: terzo - ottavo anno.
Obiettivi
Comprendere il ruolo del fattore tempo nei meccanismi di evoluzione delle forme viventi 
attraverso la dinamica dei grandi eventi geologici. Scoprire il valore scientifico dei fossili 
guida e le ricostruzioni degli ambienti del lontano passato del nostro pianeta.
Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore
+  Gli studenti devono avere matita e gomma
+  Verrà fornita una dispensa didattica per ogni allievo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 60,00 per classe
Abbinamenti con altre iniziative didattiche
+  Percorso didattico geologico: il laboratorio può essere abbinato ad altri due 

dell’area geologica per approfondire le tematiche inerenti le scienze della terra
+  Costo del percorso didattico (tre laboratori): € 169,00 per classe
+  Il laboratorio può essere abbinato alla collaborazione con l’Ente di gestione delle 

aree protette astigiane - Riserva Naturale di Valle Andona, Valle Botto e Val Grande 
(vedi pag. 124) 
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SCUOLA PRIMARIA
ARGOMENTI TRATTATI
Definizioni di: fossile, fossile vivente, fossile guida e descrizione delle tappe salienti del processo evo-
lutivo delle forme viventi.
Introduzione ai principali meccanismi di fossilizzazione.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Il laboratorio offre la possibilità di ricostruire le fasi evolutive degli esseri viventi terrestri, collocando su 
una linea del tempo le figure degli organismi più significativi per ogni periodo geologico.
I bambini simulano poi un’attività di scavo con ricerca, raccolta e identificazione di reperti (calchi in 
gesso plastico) mediante fascicoli appositamente distribuiti.
Segue una fase di osservazione di fossili originali per il confronto morfologico dei diversi gruppi.

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
ARGOMENTI TRATTATI
Definizioni di: fossile, fossile vivente, fossile guida e descrizione delle tappe salienti del processo evo-
lutivo delle forme viventi.
Introduzione ai principali meccanismi di fossilizzazione.
Approfondimento sulle metodologie di ricerca e di studio dei fossili, sul ruolo della paleontologia, sul 
lavoro del paleontologo e sulla stratigrafia.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Il laboratorio offre la possibilità di ricostruire le fasi evolutive degli esseri viventi terrestri, collocando su 
una linea del tempo le figure degli organismi più significativi per ogni periodo geologico.
Segue un’attività di riconoscimento e di descrizione di una serie di fossili per il confronto morfologico 
dei diversi gruppi e delle tipologie dei fossili.
Conclude il laboratorio un’esercitazione sul concetto di stratificazione e sulla formazione delle rocce  
sedimentarie con l’aiuto di modelli mediante un’attività in cui vengono ricostruite le fasi di un episodio 
di fossilizzazione.
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Ri...calcando la paleontologia
I vertebrati terrestri dal Paleozoico al Cenozoico
Rivolto a
Primo ciclo d’istruzione: terzo - ottavo anno.
Obiettivi
Il laboratorio è finalizzato ad approfondire l’evoluzione dei vertebrati e a ricostruire le 
metodologie e le tecniche di ricerca e scavo. L’attività prevede la realizzazione di calchi 
in gesso di reperti di fossili vissuti nelle diverse ere geologiche del nostro pianeta. Ampio 
spazio viene dato alla stratigrafia, al ruolo della paleontologia e alle diverse fasi del 
lavoro del paleontologo.
Note informative
+  Durata del laboratorio: tre ore
+ Gli studenti devono avere matita e gomma
+  Verrà fornita una dispensa didattica per ogni allievo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 80,00 per classe
Abbinamenti con altre iniziative didattiche
+  Approfondimento paleontologico: laboratorio di paleontologia + “Ri...calcando 

la paleontologia”
+  Costo dell’approfondimento paleontologico (due laboratori): € 128,00 per classe
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SCUOLA PRIMARIA
ARGOMENTI TRATTATI
L’evoluzione dei vertebrati terrestri dalle forme più primitive del Paleozoico ai grandi rettili del Mesozoi-
co fino ai mammiferi primitivi del Terziario.
Metodologie di scavo e ricerca di fossili.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
I bambini vengono suddivisi in quattro gruppi di lavoro e utilizzano materiale didattico fornito dal Cen-
tro Didattico, consistente in numerose raffigurazioni di animali da posizionare correttamente all’interno 
di un poster che rappresenta l’albero filogenetico dei vertebrati terrestri, per ricostruire le fasi evolutive 
delle forme viventi in esame.
Vengono poi realizzati calchi in gesso plastico di vertebrati e invertebrati a partire da matrici in silicone.
Segue l’osservazione di fossili originali per il confronto morfologico dei diversi gruppi.

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
ARGOMENTI TRATTATI
Ruolo della paleontologia e della stratigrafia, lavoro del paleontologo con particolare attenzione ad 
alcuni argomenti quali: l’evoluzione dei vertebrati terrestri dalle forme più primitive del Paleozoico ai 
grandi rettili del Mesozoico fino ai mammiferi del Terziario; metodologie di scavo e di ricerca dei fossili; 
metodi di datazione assoluta e relativa; metodi di ricostruzione dei paleoambienti terrestri.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Il laboratorio prevede un lavoro a gruppi in cui si ricostruiscono le principali fasi di formazione di una roccia 
sedimentaria e della fossilizzazione. Segue un’attività di simulazione di uno scavo paleontologico in cui gli 
studenti cercano di capire, con l’aiuto di grandi cladogrammi, come i principali vertebrati si sono evoluti. Nel 
percorso si dà particolare rilievo alla realizzazione di calchi di fossili di vario tipo che, una volta riconosciuti 
dall’alunno, possono essere portati a scuola.
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Il mare e i suoi abitanti
  

In viaggio con Super Tarta
Rivolto a
Primo ciclo d’istruzione: terzo - ottavo anno.
Obiettivi
Il laboratorio guida la classe alla scoperta del Mare Mediterraneo. 
In compagnia di una tartaruga marina, “Super Tarta” (Progetto TARTANET), gli alunni 
approfondiscono la conoscenza della biologia di alcuni abitanti del mare. 
I saperi acquisiti sono messi alla prova durante il laboratorio tramite il confronto con le 
problematiche connesse alla conservazione della megafauna marina e alla sopravviven-
za di specie a rischio di estinzione. 
Il principale obiettivo dell’unità didattica è fornire le nozioni indispensabili per l’attuazio-
ne di un comportamento responsabile e rispettoso dell’ambiente marino.
Note informative
+  Durata del laboratorio: tre ore
+  Verrà fornita una dispensa 
    didattica per ogni allievo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 80,00 per classe

PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE: TERZO - OTTAVO ANNO 
ARGOMENTI TRATTATI
Introduzione alla fauna marina; biologia e adattamenti alla vita in mare; etologia; conservazione della 
biodiversità.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Gli alunni confrontano la propria struttura corporea (morfologia esterna e apparato scheletrico) con 
quella di alcuni animali marini (tartaruga, squalo, delfino, stella di mare), alla ricerca di similarità e 
differenze, procedendo poi a una prima classificazione sistematica. Indagano la vita e la dieta di alcuni 
animali marini in base all’osservazione delle caratteristiche anatomiche e ad alcuni indizi forniti dagli 
operatori. Partecipano alla simulazione della vita di un animale a rischio di estinzione, affrontando i 
principali eventi che esso incontrerà nel corso della crescita e osservano le conseguenze delle scelte 
effettuate. Concludono il laboratorio con l’identificazione dei comportamenti che loro stessi possono 
attuare per ridurre l’impatto antropico sull’ambiente marino.
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Diversità per un mondo diverso   
Come salvaguardare il nostro pianeta
Rivolto a
Dal terzo anno del primo ciclo a tutto il secondo ciclo d’istruzione.

Obiettivi
Il laboratorio si propone di fornire informazioni sul mondo che ci circonda attraverso un 
percorso di graduale scoperta della biodiversità e degli ambienti naturali.
La finalità del laboratorio è soprattutto quella di sensibilizzare i ragazzi alle problemati-
che legate alla continua diminuzione di biodiversità nei diversi habitat, aumentando la 
consapevolezza del ruolo di ciascuno nelle scelte quotidiane, cruciali per il futuro del 
nostro pianeta.
Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore 
+  Gli studenti devono avere matita 

e gomma
+  Verrà fornita una dispensa 

didattica per ogni allievo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 60,00 per classe

DAL TERZO ANNO DEL PRIMO CICLO A TUTTO IL SECONDO CICLO D’ISTRUZIONE 
ARGOMENTI TRATTATI
Presentazione delle tematiche legate alle reti alimentari, ai diversi livelli di biodiversità, alle dinamiche 
degli ecosistemi, alla ricchezza di specie nei diversi habitat della Terra e alla minaccia di estinzione per 
molte di esse, alla riduzione e distruzione degli habitat stessi, ai cambiamenti climatici.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Gli studenti, in un crescendo di difficoltà in relazione al ciclo scolastico di appartenenza, eseguono, 
suddivisi in gruppi di lavoro, alcune attività pratiche allo scopo di prendere atto dell’importanza della 
biodiversità sul nostro pianeta. L’ utilizzo di schede, immagini, rappresentazioni cartografiche permette 
di riflettere sulla frammentazione degli habitat e sul ruolo di grande responsabilità che ognuno riveste 
nel mantenimento dei delicati equilibri e nella salvaguardia dell’intero pianeta Terra.
Gli alunni, divisi in gruppi, si immedesimano nel ruolo di scienziati e ragionano sulle potenzialità della 
biodiversità nella conservazione del pianeta.



Laboratorio di microscopia
Misteri sotto la lente
Obiettivi
Osservare oggetti naturali a ingrandimenti progressivi e provare a descrivere il mondo 
microscopico. Imparare a utilizzare strumenti differenti per ingrandire (lenti, stereomicro-
scopi e microscopi). Scoprire le strutture, le forme di vita e l’organizzazione del mondo 
microscopico. Classificare le forme di vita in base alle caratteristiche morfologiche. Co-
noscere le rocce analizzando struttura, tessitura e composizione mineralogica. Indagare 
nello specifico le rocce microcristalline con l’ausilio di microscopi petrografici in luce 
polarizzata al fine di evidenziare la natura cristallina anche in quei campioni che, con 
la sola indagine a mano, non sembrano composti da cristalli poiché appaiono spesso 
omogenei e uniformi.

L’insegnante può scegliere tra tre proposte differenti: il mondo animale, il mondo vege-
tale e quello minerale. 
Le prime due proposte sono rivolte al primo ciclo d’istruzione: terzo - ottavo anno. 

MONDO ANIMALE
+  Osservazione di un capello o di peli animali: esercitazione semplice e utile per avvici-

narsi ai rudimenti della microscopia.
+  Osservazione di singole cellule della bocca per scoprire l’elemento più semplice di un 

organismo pluricellulare.

MONDO VEGETALE
+  Osservazione di alghe unicellulari e pluricellulari: le basi dell’organizzazione dei ve-

getali (preparazioni in vivo).
+  Riconoscimento dei vari tipi di granuli di amido: un’applicazione tecnico-pratica della 

microscopia.
+   Foglie, fiori, radici: come prepararli per l’osservazione al microscopio (preparazioni in 

vivo).

Abbinamenti con altre iniziative didattiche
+  Il laboratorio di microscopia può essere abbinato a una visita guidata tematica a 

"Lo spettacolo della Natura"
+  Durata laboratorio + visita 
    guidata tematica: tre ore 
+  Costo: € 80,00 per classe
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PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE: TERZO - OTTAVO ANNO
ARGOMENTI TRATTATI
Breve introduzione alla storia della microscopia e al suo contributo alle più importanti scoperte scientifiche.
Descrizione degli strumenti per l’osservazione microscopica e spiegazione del loro corretto utilizzo. Intro-
duzione alle preparazioni più semplici per osservare reperti di origine animale e vegetale. Le strutture del 
mondo microscopico: la cellula ed esempi di tessuti organici. La vita al microscopio: cenni sui principali 
organismi unicellulari (es. protozoi, alghe e funghi).

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Vengono proiettate immagini su di uno schermo per comprendere e interpretare correttamente ciò 
che si osserva. Una successiva fase di lavoro prevede la suddivisione degli alunni in piccoli gruppi e 
l’allestimento di alcuni preparati da osservare al momento. Ogni gruppo può utilizzare strumenti dif-
ferenti (lenti di ingrandimento, stereomicroscopio, microscopio) per completare una scheda descrittiva 
dell’indagine microscopica.

MONDO MINERALE  
LE SEZIONI SOTTILI E IL MICROSCOPIO PETROGRAFICO IN LUCE 
POLARIZZATA 

SECONDO CICLO D’ISTRUZIONE - Si consiglia di far precedere a questa attività il 
laboratorio di Petrografia (vedi pag. 88)
ARGOMENTI TRATTATI
Riconoscimento e classificazione delle rocce in base ai caratteri morfologici e strutturali macroscopici e 
soprattutto microscopici utilizzati nelle indagini della moderna petrografia quali la struttura, la tessitura e 
la composizione mineralogica. Si pone particolare attenzione a quelle rocce in cui la struttura cristallina 
non è evidente nel campione a mano (rocce magmatiche effusive, rocce sedimentarie e metamorfiche 
a grana fine) e per le quali serve un’approfondita analisi attraverso l’utilizzo di microscopi petrografici in 
luce polarizzata.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
In una prima fase, propedeutica all’indagine microscopica di sezioni sottili di alcune rocce, gli studen-
ti vengono suddivisi in 4 gruppi di lavoro e, attraverso l’utilizzo dei campioni della collezione didattica, 
devono riconoscere e suddividere le rocce nei gruppi petrografici di appartenenza. Durante questa 
fase vengono individuate alcune rocce di natura microcristallina e monocristallina (es. basalto, riolite, 
marmo ecc.), per le quali la semplice indagine del campione a mano non è in grado di rivelare la 
presenza di cristalli e di strutture particolari. Per poter comprendere la natura magmatica dei cam-
pioni microcristallini e per giungere alla loro corretta identificazione si procede con l’osservazione 
microscopica di alcune sezioni sottili a essi riferiti. Con l’ausilio di supporti didattici, i ragazzi devono 
condurre un’indagine microscopica volta a determinare correttamente il campione. Le classi possono 
approfondire l’indagine del campione di roccia attraverso l’analisi della tessitura e della struttura e 
identificare otticamente i principali componenti minerali. Il laboratorio si conclude con un’osservazio-
ne guidata di sezioni sottili riferite ad alcune rocce metamorfiche e sedimentarie comuni nella nostra 
regione.

Note informative
+  Durata di ciascun laboratorio: due ore 
+  Verrà fornita una dispensa didattica per ogni allievo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 60,00 per classe

Note informative



Investigatori sul luogo del delitto 
 

Misteri svelati dalle Scienze
Rivolto a
Primo ciclo d’istruzione: quinto - ottavo anno.

Obiettivi
Proporre un’attività trasversale sulle Scienze Naturali mirata a stimolare l’immaginazione, 
l’osservazione e il ragionamento critico. I ragazzi tentano di ricostruire la scena di un cri-
mine partendo dal ritrovamento di alcuni indizi (tracce, campioni,…), che devono essere 
analizzati in modo scientifico e correttamente interpretati. 
Imparare e approfondire l’utilizzo di strumenti differenti come le lenti, gli stereomicrosco-
pi e i microscopi.

Note informative
+  Durata del laboratorio: tre ore
+  Gli studenti devono avere con loro matita e gomma
+  Verrà fornita una dispensa didattica per ogni allievo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 80,00 per classe

PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE: QUINTO - OTTAVO ANNO 
ARGOMENTI TRATTATI
Riconoscimento di reperti naturali quali resti, impronte, tracce di origine organica e inorganica e altri 
elementi utili alle indagini scientifiche, alla ricostruzione della scena di un crimine e alla risoluzione di 
un caso.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
I ragazzi vengono suddivisi in gruppi di lavoro, all’interno dei quali sono assegnati ruoli precisi (biolo-
gi, botanici, zoologi, antropologi, ecc…). I membri di queste équipe di scienziati devono collaborare 
utilizzando le loro competenze specifiche e condividendo le scoperte con il resto del gruppo, al fine di 
ricostruire la dinamica dei fatti e identificare il colpevole. Sono previste attività di indagine all’interno 
del museo, raccolta e successiva analisi dei reperti.
Nella parte finale del laboratorio le équipe di scienziati sono chiamate a esporre le conclusioni a cui 
sono giunte e a confrontarle con il reale accadimento dei fatti.

Investigatori sul luogo del delitto
Misteri svelati dalle Scienze
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Biotecnologie
Sulle tracce del DNA
Rivolto a
Primo ciclo d’istruzione: quinto - ottavo anno.

Obiettivi
Volto ad approfondire il laboratorio “Investigatori sul luogo del delitto”, quest’attività 
illustra le nuove tecniche di analisi del DNA utilizzate dalla polizia scientifica e ormai pre-
senti in molti telefilm. Il percorso aiuta ad apprendere le tecniche di analisi del DNA dei 
campioni biologici ritrovati nel luogo del delitto e analizzati nel laboratorio “Investigatori 
sul luogo del delitto”.

Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore 
+  Il percorso didattico è proposto per 10 classi 

della scuola primaria e 10 
classi della scuola secondaria 
di primo grado

+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 80,00 per gruppo classe

PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE: QUINTO - OTTAVO ANNO 
ARGOMENTI TRATTATI E ATTIVITA’ SPERIMENTALE
L’incontro illustra alcune tecniche della polizia scientifica e l’utilizzo dei metodi biotecnologici per lo 
studio del DNA estratto dai campioni ritrovati sulla scena del crimine. Gli studenti diventano i protago-
nisti di una divertentissima indagine in cui ricercare attraverso semplici esperimenti di analisi del DNA 
il colpevole del misfatto.

Biotecnologie
Sulle tracce del DNA



Biotecnologie
  

Percorsi per la didattica 
delle scienze della vita
Rivolto a
Secondo ciclo d’istruzione.
Obiettivi
L’obiettivo del progetto è quello di offrire un’esperienza 
completa sulle biotecnologie e sulle scienze della vita, 
comprendente nozioni di base, aggiornamento, 
approfondimenti e, soprattutto, esperienze sul campo, 
attraverso esercitazioni in laboratorio e un incontro con 
giovani ricercatori.
Sono proposte le seguenti attività di laboratorio - massimo 
di 30 allievi per esercitazione
+  Un DNA per capello
+  Invito alla scienza con delitto
+  Accendi il batterio!
+  Cosa c’è nel piatto?

Note informative
+  Durata del laboratorio: quattro ore
+  Numero massimo di allievi: 30
+  Costo: € 10,00 a studente

UN DNA PER CAPELLO 
Esercitazione di analisi del DNA
Che cos’è la “prova del DNA”? Come fanno gli scienziati coinvolti nelle indagini forensi ad analizzare 
il DNA di un individuo avendo a disposizione solo pochissime tracce, come, ad esempio, un capello? 
In questa esercitazione gli studenti analizzano le sequenze geniche che presentano differenze (poli-
morfismi) in soggetti diversi, mediante la tecnica della reazione a catena della DNA polimerasi o PCR.
Questa tecnica è utilizzata comunemente nei laboratori di ricerca e di analisi, poiché permette di stu-
diare la distribuzione dei geni in una popolazione, ma anche di identificare la presenza di patogeni o 
di geni marcatori di malattie.
Gli studenti possono usare un loro capello (facendo attenzione che vi sia anche il bulbo pilifero) dal 
quale estraggono il materiale genetico.
Effettuano quindi una reazione di PCR per amplificare il tratto di DNA di interesse.
La miscela di DNA così ottenuta è analizzata mediante elettroforesi su gel di agarosio, per separare i 
frammenti di DNA e determinarne la dimensione. Il risultato dell’esperimento viene infine visualizzato 
mediante radiazioni ultraviolette che rendono visibile il DNA legato a un colorante fluorescente nel gel.

Biotecnologie
Percorsi per la didattica 
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INVITO ALLA SCIENZA CON... DELITTO 
Esercitazione sulle indagini forensi
Il direttore di una importante casa farmaceutica è stato trovato morto nel suo ufficio. Cinque persone 
fermate dalla polizia, numerosi indizi sulla scena del delitto, ma… è suicidio o omicidio? C’è un 
assassino? Chi è? Gli studenti possono scoprirlo in questo laboratorio all’insegna della scienza del 
giallo, immedesimandosi con i personaggi di CSI e delle altre fiction televisive poliziesche. I ragazzi 
imparano a raccogliere campioni senza contaminarli, scoprono le tecniche usate per isolare le im-
pronte digitali, conducono esami tossicologici e test del DNA per scoprirne potenzialità e limiti, alla 
ricerca dell’assassino.
Dal punto di vista tecnico gli studenti isolano materiale genetico da campioni biologici ritrovati sulla 
scena del crimine. Amplificano il DNA ottenuto con la tecnica della Reazione a catena della poli-
merasi (o PCR), lo analizzano con enzimi di restrizione e lo isolano mediante corsa elettroforetica. 
Al termine delle loro analisi i partecipanti confrontano i risultati con le interviste ai testimoni e gli 
interrogatori ai sospettati per individuare i possibili moventi e le dinamiche dell’omicidio. Il tutto per 
arrivare al termine dell’esercitazione con l’individuazione del vero colpevole del delitto. 

ACCENDI IL BATTERIO!
Esercitazione sul clonaggio di un gene
Come si fa a trasferire un gene da un organismo a un altro? Come si fanno a produrre farmaci 
come l’insulina? In questo laboratorio gli studenti provano le tecniche quotidianamente utilizzate 
nei laboratori di ricerca per identificare la funzione dei geni e per sintetizzare farmaci ricombinanti. 
L’attività prevede il trasferimento di un gene codificante la proteina GFP (Green Fluorescent Protein) 
all’interno di batteri E. coli per la sua amplificazione (“clonaggio”). L’esperienza si basa sul principio 
che il codice con cui viene letto il DNA è uguale in tutti gli organismi viventi, dai batteri all’uomo: 
pertanto è possibile trasferire un gene da una specie a un’altra ottenendo lo stesso prodotto proteico, 
in questo caso la proteina fluorescente GFP, che emette luce verde quando esposta a radiazioni UV. 
Allo stesso tempo i batteri, moltiplicandosi, replicano il gene inserito in numerose copie. Gli studenti 
isolano il gene per la GFP utilizzando gli enzimi di restrizione appropriati e lo purificano mediante la 
tecnica di elettroforesi su gel di agarosio, che permette di identificare la presenza di specifici fram-
menti di DNA determinandone la dimensione. Inseriscono quindi il gene d’interesse in un vettore 
plasmidico, ovvero una sequenza di DNA in grado di trasportare e far sintetizzare il gene all’interno 
dei batteri. Il vettore viene poi introdotto nei batteri, e questi seminati su piastre con o senza selezione 
antibiotico: l’antibiotico permette la crescita solo ai batteri modificati.

COSA C’E’ NEL PIATTO? 
Esercitazione di identificazione delle specie
In questo laboratorio gli studenti sperimentano un metodo per identificare il tipo di specie animale 
utilizzata nella produzione di alimenti contenenti carne. Per conseguire questo obiettivo eseguono 
l’estrazione del DNA da un frammento di carne di origine ignota utilizzando un kit apposito e l’agi-
tatore termico. Una volta estratto il DNA ne amplificano un frammento mediante la tecnica della rea-
zione a catena della polimerasi o PCR. In particolare, il frammento analizzato appartiene al gene del 
citocromo B presente nel DNA dei mitocondri. Questa sequenza è composta da 359 nucleotidi di cui 
alcuni sono diversi a seconda della specie. Identificano la presenza di determinati nucleotidi specie-
specifici mediante la digestione del DNA amplificato con enzimi di restrizione e la visualizzazione del 
risultato mediante elettroforesi su gel di agarosio. Infatti, la presenza di determinati nucleotidi in una 
specie determina la capacità dell’enzima di restrizione di tagliare la sequenza di DNA in determinati 
punti e quindi di generare dei frammenti di dimensioni note. Pertanto, al termine dell’esercitazione 
gli studenti possono comparare i risultati da loro ottenuti con la mappa di restrizione per risalire alla 
specie carnea di cui hanno fatto l’analisi.

E’ possibile, su prenotazione, far precedere o seguire le attività sulle biotecnologie da 
una visita guidata tematica di un’ora alla sezione “All’origine della variabilità” delle 
nuove sale espositive “Lo spettacolo della Natura” al costo di € 30,00 per classe.  
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Esploratori... alla ricerca degli 
animali del Museo
Laboratorio di biogeografia
Rivolto a
Primo ciclo d’istruzione: quinto - ottavo anno.
Obiettivi
Proporre una diversa modalità di visita guidata alle sale espositive permanenti di zoolo-
gia storica. Osservare criticamente gli animali esposti e trarre quante più informazioni 
possibili dalle loro caratteristiche morfologiche. Introdurre i concetti basilari della biogeo-
grafia e dell’ecologia su scala planetaria.
Note informative
+  Durata del laboratorio: tre ore
+  Gli studenti devono avere matita e gomma
+  Verrà fornita una dispensa didattica per ogni allievo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 80,00 per classe
+ Il laboratorio “La geografia delle piante utili” 

completa le tematiche 
biogeografiche affrontando la distribuzione 
mondiale delle piante più note 

Abbinamenti con altre 
iniziative didattiche
+  Approfondimento biogeografico: 

due laboratori + “Esploratori... alla ricerca degli animali 
del Museo”; 2 laboratori dell’area zoologica possono 
essere abbinati alla visita dinamica “Esploratori... alla 
ricerca degli animali del Museo” (laboratorio di biogeografia)

+  Costo dell’approfondimento biogeografico: € 180,00 per classe

PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE: QUINTO - OTTAVO ANNO
ARGOMENTI TRATTATI
Visita guidata introduttiva e presentazione delle tematiche affrontate durante l’attività.
I biomi terrestri e le principali forme di vita in essi presenti.
Esempi di adattamenti morfologici e comportamentali.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
I bambini e i ragazzi vengono divisi in 6 gruppi e a ogni gruppo vengono assegnati alcuni animali da 
decifrare. È necessario riconoscere e descrivere il maggior numero di animali presenti nei differenti 
biomi terrestri e quindi collocarli nell’area corretta di appartenenza. A tale scopo vengono utilizzati 
appositi pannelli raffiguranti i continenti terrestri e i biomi in essi presenti e numerosissime immagini 
degli animali in mostra. Al termine dell’attività i ragazzi avranno ricostruito la distribuzione mondiale 
degli animali osservati e saranno in grado di accompagnare gli altri gruppi in una visita guidata alla 
scoperta degli animali del continente analizzato.
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Il volo in natura
Acrobazie volanti in alcuni esseri viventi
Rivolto a
Dal terzo anno del primo ciclo al biennio del secondo ciclo d’istruzione.
Obiettivi 
Il percorso didattico è finalizzato alla comprensione del volo nei semi, negli insetti, negli 
uccelli e nei pipistrelli. La metodologia utilizzata è interdisciplinare, costituita da fisica ap-
plicata, fisiologia e anatomia degli esseri viventi volanti. 
LA FISICA DEL VOLO (laboratorio propedeutico obbligatorio)
Studio e osservazione della forza di gravità, della resistenza, della spinta e della portanza con uso di 
modelli atti a comprendere l’interazione tra forma, superficie e peso.
Semplici esperienze qualitative supportano la conoscenza dei meccanismi del volo.
VOLARE CON PIANTE, INSETTI E VERTEBRATI
L’osservazione e lo studio degli esseri viventi volanti ha contribuito allo sviluppo delle idee scientifiche 
e alle loro applicazioni. Attraverso l’esame del volo dei semi vegetali, degli insetti e in particolare 
del volo di alcuni vertebrati, con la costruzione di modelli e l’esecuzione di semplici esperimenti, si 
giunge a comprendere quel fantastico fenomeno che fin dai tempi antichi ha affascinato l’uomo.
Piante: dalle pteridofite alle angiosperme vengono osservate le varie strategie evolutive messe in 
atto dai vegetali per disperdere spore, pollini, semi e frutti. 
Insetti: l’esame di alcuni ordini di insetti permette di introdurre la struttura alare, la sua evoluzione 
e la dinamica del volo.  
Vertebrati: le leggi fisiche applicate in campo zoologico permettono di spiegare il volo di molti 
vertebrati. L’osservazione di modelli e l’utilizzo di strumenti laboratoriali consente di comprendere la 
dinamica del volo e la struttura alare delle diverse specie ornitologiche e dei chirotteri.
IL VOLO SECONDO LEONARDO       
La natura è fonte di ispirazione per la realizzazione di molte invenzioni. 
Con la costruzione di semplici modelli, quali paracadute, 
ala ed elicottero, si discute su Leonardo bioemulatore.

Note informative
+  La fisica del volo: durata un’ora e trenta minuti
+  Uno degli altri laboratori a scelta: 

durata un’ora e trenta minuti
+  Gli studenti devono avere con loro 

matita e gomma
+  Verrà fornita una dispensa didattica 

all’insegnante
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 80,00 per classe

Abbinamenti con altre iniziative didattiche
+  Percorso volo in natura: la fisica del volo + volare con piante, insetti e vertebrati (uno 

a scelta)+ volo secondo Leonardo per un totale di ore 5, con modalità di svolgimento 
da concordare

+  Costo del percorso volo in natura: € 138,00 per classe

Acrobazie volanti in alcuni esseri viventi
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Il mondo degli insetti
Laboratorio di entomologia
Rivolto a
Dal terzo anno del primo ciclo a tutto il secondo ciclo d’istruzione.

Obiettivi
Il laboratorio vuole essere un’efficace vetrina sul mondo degli insetti, esseri viventi che 
hanno saputo adattarsi e colonizzare la quasi totalità degli ecosistemi del nostro piane-
ta. Gli obiettivi dell’attività didattica sono di analizzare le caratteristiche morfologiche e 
comportamentali di questi importanti organismi ed evidenziare i ruoli che alcuni di essi 
ricoprono nelle dinamiche ecologiche e nell’economia.

Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore
+  Gli studenti devono avere un portapenne con matite colorate, gomma, biro o matita
+  Verrà fornita una dispensa didattica per ogni allievo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 60,00 per classe

Abbinamenti con altre iniziative 
didattiche
+  Il laboratorio può esere abbinato alle attività 

"Un insetto per amico. Laboratorio con insetti vivi"
e “Api & Co. Allarme scomparsa insetti preziosi”

+  Percorso didattico biologico: il laboratorio 
può essere abbinato ad altri due dell’area biologica 
per approfondire le tematiche sul mondo animale

+  Costo del percorso didattico 
(tre laboratori): € 169,00 per classe

DAL TERZO AL QUINTO ANNO DELLA SCUOLA PRIMARIA
ARGOMENTI TRATTATI
Definizione di insetto e introduzione alla sistematica basata sull’osservazione della morfologia delle 
strutture alari, degli apparati boccali e delle zampe.
Cenni sui tipi di metamorfosi e sugli aspetti di vita sociale di alcune specie di insetti.
Esempi di insetti utili all’uomo e di insetti dannosi (su richiesta).

ATTIVITÀ SPERIMENTALE
Attraverso la manipolazione e l’osservazione di numerosi campioni, i bambini, suddivisi in piccoli grup-
pi, sono guidati nella distinzione tra insetti e altri invertebrati. Partendo dalla morfologia delle strutture 
alari, gli alunni effettuano una prima semplificata classificazione. I diversi tipi di apparati boccali osser-
vati al microscopio forniscono il pretesto per distinguere fra insetti utili e insetti dannosi. Attraverso l’uso 
di schede didattiche, gli studenti associano i diversi tipi di zampe all’ambiente di vita dell’animale.



SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
ARGOMENTI TRATTATI
Definizione di insetto e differenze con altri artropodi.
Riconoscimento dei principali ordini attraverso l’osservazione della morfologia delle strutture alari, 
degli apparati boccali e delle zampe.
Descrizione dei tipi di metamorfosi e degli aspetti di vita sociale di alcune specie di insetti.
Utilizzi da parte dell’uomo di alcuni insetti e dei loro prodotti, con esempi di insetti dannosi (su richiesta).

ATTIVITÀ SPERIMENTALE
Attraverso la manipolazione e l’osservazione di numerosi campioni, gli studenti, suddivisi in piccoli 
gruppi, sono guidati nella distinzione tra insetti e altri invertebrati. Partendo dalla morfologia delle 
strutture alari, gli alunni classificano gli esemplari nei principali ordini con l’ausilio di preparati da 
osservare al microscopio.
Attraverso l’uso di schede didattiche, gli studenti osservano la struttura delle zampe e la riconducono 
all’ambiente di vita dell’animale.

SECONDO CICLO D’ISTRUZIONE
ARGOMENTI TRATTATI
Definizione di insetto e differenze con altri artropodi.
Riconoscimento dei principali ordini attraverso l’osservazione della morfologia delle strutture alari, 
degli apparati boccali e delle zampe.
Descrizione dei tipi di metamorfosi e degli aspetti di vita sociale di alcune specie di insetti. Utilizzi da 
parte dell’uomo di alcuni insetti non solo per i prodotti forniti, ma anche per la lotta biologica.
Esempi di insetti dannosi (su richiesta).

ATTIVITÀ SPERIMENTALE
Attraverso la manipolazione e l’osservazione di alcuni campioni, gli studenti, suddivisi in piccoli grup-
pi, sono guidati nella distinzione tra insetti e altri invertebrati. Partendo dalla morfolgia delle strutture 
alari, gli allievi classificano gli esemplari nei principali ordini con l’ausilio di preparati da osservare al 
microscopio.
Con l’uso di schede didattiche, gli studenti osservano la struttura delle zampe e la riconducono all’am-
biente di vita dell’animale.
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Un insetto per amico   
Laboratorio con insetti vivi
Rivolto a
Primo ciclo d’istruzione: secondo - ottavo anno.

Obiettivi
Attraverso l’osservazione diretta della metamorfosi di un insetto stecco si approfondisco-
no vari aspetti della biologia di questi animali da allevarsi in classe in appositi terrari. Si 
avvicinano inoltre gli allievi a una conoscenza diretta di questi invertebrati osservandone 
morfologia, abitudini alimentari e comportamentali.

Note informative
+  Durata del laboratorio: due interventi didattici di due 

ore ciascuno, il primo, a inizio attività, al 
Museo Regionale di Scienze Naturali 
e il secondo, a fine attività, in classe

+  L’allevamento degli insetti in classe coinvolgerà 
insegnanti e alunni per circa due mesi 

+  Le classi devono dotarsi di un terrario
+  Verrà fornita una dispensa didattica per ogni allievo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 120,00 +  trasferta dell’operatore 

didattico per gruppo classe (vedi pag. 141)

Abbinamenti con altre iniziative 
didattiche
+  Il laboratorio “Il mondo degli insetti” 

è propedeutico, ma non 
obbligatorio, per lo svolgimento 
di quest’attività 

PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE: SECONDO - OTTAVO ANNO 
ARGOMENTI TRATTATI
Morfologia degli insetti allevati, inquadramento sistematico, metamorfosi, etologia e mimetismo.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Il Museo fornisce alla classe un esemplare giovane di una specie esotica di insetto stecco. Durante 
il primo incontro viene spiegato come allevare l’animale, attraverso una semplice scheda tecnica, e 
viene chiesto agli alunni e all’insegnante di annotare tutte le domande e le osservazioni che emergo-
no durante i due mesi di allevamento in classe. Vengono contestualmente introdotte le prime nozioni 
generali di morfologia e sistematica attraverso l’uso di schede didattiche. La classe deve impegnarsi a 
reperire il cibo per l’insetto allevato, secondo le indicazioni fornite dall’operatore didattico, raccoglien-
do, quando necessario, le foglie di cui quest’invertebrato si nutre.



Api & Co   
Allarme scomparsa insetti preziosi
Rivolto a
Dal terzo anno del primo ciclo al biennio del secondo ciclo d’istruzione.

Obiettivi
Avvicinarsi al mondo degli insetti dal punto di vista ecologico, evidenziando le relazioni 
con i diversi elementi che compongono un ecosistema.
Riflettere sulle cause della progressiva scomparsa degli insetti impollinatori. 
Note informative
+  Due incontri: uno di due ore al Museo e un’ uscita in campo di mezza giornata o di 

un’intera giornata con visita a un apiario presso l’azienda agricola ONALP di Susa - 
località Polveriera 4, Susa (TO) - raggiungibile 

     in 45 minuti a piedi dalla stazione FS di 
     Bussoleno o con mezzi propri
+  Se si opta per l’uscita di un’intera giornata 
     il pranzo è al sacco
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 200,00 per classe se l’uscita 
     è di un’intera giornata; € 150,00 per 
     classe nel caso in cui l’uscita è di 
     mezza giornata

DAL TERZO ANNO DEL PRIMO CICLO
AL BIENNIO DEL SECONDO CICLO D’ISTRUZIONE
ARGOMENTI TRATTATI
Al Museo:
Ruolo ecologico degli insetti. Caratteristiche delle diverse tipologie di relazione (trofiche, predazione, 
parassitismo). Insetti impollinatori: riconoscimento e specializzazione di questi animali. Specie di insetti 
usate come bioindicatori.
Durante l’uscita presso l’azienda agricola:
La socialità nelle api e la vita nell’alveare. Importanza del ruolo della api in natura in generale e , in 
relazione alle attività umane, in agricoltura. Il lavoro dell’apicoltore e i prodotti dell’alveare. Sosteni-
bilità dell’apicoltura. 

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Gli argomenti trattati vengono approfonditi con una varietà di metodologie che vanno dalla lezione 
frontale, al lavoro di gruppo, alla compilazione di schede, all’attività didattico-educativa. 

Durante l’uscita presso l’azienda agricola il lavoro in campo prevede la visita all’apiario a piccoli 
gruppi che si alterneranno in un’attività di osservazione, analisi e confronto attivo delle esperienze via 
via affrontate. 
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Anfibi e rettili
    

Laboratorio di zoologia
Rivolto a
Dal terzo anno del primo ciclo a tutto il secondo ciclo d’istruzione.
Obiettivi
Il laboratorio introduce le principali caratteristiche anatomiche, fisiologiche, ecologiche 
ed etologiche degli anfibi e dei rettili. Un approccio alla sistematica di questi gruppi con-
sente di scoprire i processi evolutivi che hanno portato i vertebrati alla conquista della 
terraferma (anfibi) e al definitivo affrancamento dalle aree umide con la conquista di tutti 
gli ambienti terrestri (rettili). L’attività permette di conoscere la distribuzione delle specie 
attuali con particolare attenzione all’erpetofauna piemontese. 
Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore 
+  Gli studenti devono avere matita e gomma
+  Verrà fornita una dispensa didattica per ogni allievo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 60,00 per classe
Abbinamenti con altre iniziative 
didattiche
+  Percorso didattico biologico: il laboratorio 

può essere abbinato ad altri due dell’area biologica 
per approfondire le tematiche sul mondo animale

+  Costo del percorso didattico (tre laboratori): 
€ 169,00 per classe

+  Approfondimento biogeografico: due laboratori 
+ “Esploratori... alla ricerca degli animali del Museo”; 2 laboratori dell’area zoo-
logica possono essere abbinati alla visita dinamica “Esploratori... alla ricerca degli 
animali del Museo” (laboratorio di biogeografia)

+  Costo dell’approfondimento biogeografico: € 180,00 per classe

DAL TERZO AL QUINTO ANNO DELLA SCUOLA PRIMARIA 
ARGOMENTI TRATTATI
Rapido inquadramento dei vertebrati. Processo evolutivo pesci-anfibi e anfibi-rettili. I principali gruppi di an-
fibi e di rettili attuali. Strategie adattative degli anfibi: la pelle (respirazione, mimetismo, colorazioni di av-
vertimento), le uova e la metamorfosi, lo scheletro e il dimorfismo sessuale. Strategie adattative dei rettili: la 
pelle (rivestimento, mimetismo, muta), le uova e le cure parentali, lo scheletro, l’alimentazione, il veleno e 
il dimorfismo sessuale. 

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
I bambini vengono divisi in 4 gruppi di lavoro e procedono al riconoscimento e alla suddivisione di alcuni 
vertebrati nelle diverse classi (pesci, anfibi, rettili, uccelli e mammiferi), al fine di valutarne le preconoscenze. 
Una serie di immagini e animazioni illustrano i principali gruppi di  anfibi e rettili con particolare attenzione 
a quelli presenti sul territorio italiano. In seguito gli studenti prendono visione diretta delle specie più comuni 
grazie all’ausilio di preparati sotto alcool e analizzano i caratteri anatomici utili per il riconoscimento e per 
la distinzione delle specie. Al termine del laboratorio i gruppi di lavoro possono verificare i contenuti appresi 
cercando di abbinare ad alcuni esemplari della collezione didattica le proprie caratteristiche.
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
ARGOMENTI TRATTATI
Classificazione ed evoluzione dei vertebrati.
Processo evolutivo pesci-anfibi e anfibi-rettili.
Caratteristiche generali e sistematica dei due gruppi.
Strategie adattative degli anfibi: la pelle (respirazione, mimetismo, colorazioni di avvertimento), la 
riproduzione e la metamorfosi, lo scheletro, il dimorfismo sessuale.
Caratteristiche generali dei rettili e strategie adattative: la pelle (rivestimento, mimetismo, muta), le 
uova e le cure parentali, lo scheletro, l’alimentazione, il veleno, il dimorfismo sessuale. 

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Gli studenti vengono divisi in 4 gruppi e lavorano al riconoscimento e alla suddivisione di alcuni ani-
mali in invertebrati e vertebrati. Questi ultimi vengono poi ulteriormente suddivisi nelle diverse classi 
(pesci, anfibi, rettili, uccelli e mammiferi).
Una serie di immagini e animazioni illustrano i principali gruppi di anfibi e rettili con particolare at-
tenzione a quelli presenti sul territorio italiano. In seguito 
gli studenti prendono visione diretta delle specie più comuni 
grazie all’ausilio di preparati sotto alcool e analizzano 
i caratteri anatomici utili per il riconoscimento e per la 
distinzione delle specie.
Al termine del laboratorio i gruppi di lavoro possono 
verificare i contenuti appresi cercando di abbinare ai 
diversi esemplari della collezione didattica le proprie 
caratteristiche.

SECONDO CICLO D’ISTRUZIONE
ARGOMENTI TRATTATI
Classificazione ed evoluzione dei vertebrati.
Processo evolutivo pesci-anfibi, anfibi-rettili e vertebrati superiori.
Caratteristiche generali e sistematica dei due gruppi.
Strategie adattative degli anfibi: la pelle (respirazione, mimetismo, colorazioni di avvertimento), la 
riproduzione e la metamorfosi, lo scheletro, il sistema circolatorio, il dimorfismo sessuale.
Strategie adattative dei rettili: la pelle (rivestimento, mimetismo, muta), la riproduzione e le cure pa-
rentali, lo scheletro, l’alimentazione, il veleno, il sistema circolatorio, il dimorfismo sessuale. 
Introduzione ai metodi di censimento e di indagine delle specie.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Gli studenti vengono divisi in 4 gruppi e procedono al riconoscimento e alla suddivisione di alcuni 
animali in invertebrati e vertebrati. Questi ultimi sono poi ulteriormente suddivisi nelle diverse classi 
(agnati, pesci cartilaginei, pesci ossei, anfibi, rettili, uccelli e mammiferi).
L’osservazione dettagliata di preparati al microscopio permette di visualizzare e riportare le principali 
differenze tra l’epidermide di un anfibio e di un rettile.
Una serie di immagini e animazioni illustrano i principali gruppi di anfibi e rettili con particolare at-
tenzione a quelli presenti sul territorio italiano. In seguito gli studenti prendono visione diretta delle 
specie più comuni grazie all’ausilio di preparati sotto alcool e analizzano i caratteri anatomici utili per 
il riconoscimento e per la distinzione fra specie simili.
Con l’aiuto di supporti didattici e di materiale di laboratorio i gruppi devono procedere alla corretta 
determinazione di alcuni esemplari didattici. Tale fase conclusiva verifica le conoscenze apprese e per-
mette di sperimentare l’utilizzo di chiavi di riconoscimento.
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I pesci del Piemonte
    
Laboratorio di zoologia
Rivolto a
Dal terzo anno del primo ciclo a tutto il secondo ciclo d’istruzione.

Obiettivi
Il laboratorio introduce un gruppo di animali quali i pesci, spesso trascurati dalla divul-
gazione scientifica. Lo studio degli areali di distribuzione delle specie piemontesi, l’analisi
delle caratteristiche ecologiche di questi animali e la conoscenza degli organismi esotici 
introdotti accidentalmente nel nostro territorio consentono di affrontare le problematiche 
di conservazione delle specie a rischio di estinzione e di percepire le dinamiche di trasfor-
mazione del territorio operate dalle attività umane nel corso degli ultimi decenni.

Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore 
+  Gli studenti devono avere matita e gomma
+  Verrà fornita una dispensa didattica per ogni allievo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 60,00 per classe

Abbinamenti con altre iniziative didattiche
+  Percorso didattico biologico: il laboratorio può essere abbinato ad altri due dell’area  

biologica per approfondire le tematiche sul mondo animale
+  Costo del percorso didattico (tre laboratori): € 169,00 per classe
+  Approfondimento biogeografico: due laboratori + “Esploratori... alla ricerca degli 

animali del Museo”; 2 laboratori dell’area zoologica possono essere abbinati alla 
visita dinamica “Esploratori... alla ricerca degli animali del Museo” (laboratorio di 
biogeografia)

+  Costo dell’approfondimento biogeografico: € 180,00 per classe

DAL TERZO AL QUINTO ANNO DELLA SCUOLA PRIMARIA 
ARGOMENTI TRATTATI
Caratteristiche generali e cenni di sistematica dei pesci.
I pesci del Piemonte: morfologia, ecologia e distribuzione delle specie più comuni.
Le introduzioni storiche e quelle più recenti di pesci esotici nelle acque piemontesi e le problematiche di con-
servazione della fauna ittica autoctona.
Distribuzione delle specie studiate, gli areali frammentati e le specie a rischio di estinzione.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
I bambini vengono suddivisi in 4 gruppi e lavorano al riconoscimento di alcuni pesci, cercando di suddivi-
derli in presenti e assenti sul territorio piemontese. Una serie di immagini e animazioni illustrano i principali 
gruppi di pesci piemontesi e descrivono le caratteristiche degli ambienti di vita. In seguito gli alunni, nuova-
mente divisi in gruppi, prendono visione diretta delle specie più comuni grazie all’ausilio di preparati sotto 
alcool e analizzano i caratteri anatomici utili per il riconoscimento e per la distinzione fra specie simili. Con 
l’aiuto di supporti didattici e di materiale di laboratorio i gruppi devono procedere alla corretta determi-
nazione di alcuni esemplari. Tale fase verifica le conoscenze apprese e permette di sperimentare l’utilizzo 
di chiavi dicotomiche. Conclude il laboratorio una esperienza pratica che prevede la ricostruzione degli 
ecosistemi studiati e la collocazione corretta degli animali osservati negli ambienti di vita.

    
NUOVO
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
ARGOMENTI TRATTATI
Caratteristiche generali e sistematiche dei pesci.
I pesci del Piemonte: morfologia, ecologia e distribuzione delle specie più comuni.
Le introduzioni storiche e quelle più recenti di ittiofauna esotica e le problematiche di conservazione 
della fauna ittica. Tecniche di studio dei corpi idrici e metodologia di indagine della fauna ittica.
I pesci come indicatori biologici degli ambienti acquatici.
Distribuzione delle specie sul territorio piemontese, concetto e tipologie di areale, gli areali frammen-
tati e le specie a rischio di estinzione. 

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Gli studenti vengono suddivisi in 4 gruppi e lavorano al riconoscimento di alcuni pesci, cercando di 
suddividerli in presenti e assenti sul territorio piemontese. Un’analisi più approfondita conduce ad 
un’ulteriore suddivisione delle specie presenti in autoctone e alloctone. Una serie di immagini e ani-
mazioni illustrano i principali gruppi di pesci piemontesi e descrivono le caratteristiche degli ambienti 
di vita. In seguito gli studenti, nuovamente divisi in gruppi, prendono visione diretta delle specie più 
comuni grazie all’ausilio di preparati sotto alcool e analizzano i caratteri anatomici utili per il ricono-
scimento e per la distinzione fra specie simili. L’osservazione di alcuni preparati microscopici quali le 
scaglie dei pesci consente di approfondire inoltre la conoscenza di questo gruppo di animali.
Con l’aiuto di supporti didattici e di materiale di laboratorio i gruppi devono procedere alla corretta 
determinazione di alcuni esemplari. Tale fase verifica le conoscenze apprese e permette di sperimen-
tare l’utilizzo di chiavi dicotomiche.
Conclude il laboratorio una esperienza pratica che prevede la ricostruzione degli ecosistemi studiati 
e la collocazione corretta degli animali osservati negli ambienti di vita.

SECONDO CICLO D’ISTRUZIONE
ARGOMENTI TRATTATI e ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Gli argomenti trattati e l’attività sperimentale ricalcano, con gli opportuni approfondimenti, quanto 
proposto per la scuola secondaria di primo grado. Inoltre, attraverso lo studio dei primi vertebrati 
comparsi sul nostro pianeta si presentano le teorie evolutive che cercano di capire la storia naturale 
che ha interessato tutti gli esseri viventi. Vengono poi effettuate delle dissezioni di esemplari della 
fauna ittica nostrana, provenienti dal mercato ittico, per permettere di osservare da vicino le strutture 
anatomiche che caratterizzano questo gruppo animale.



Le creature dell’acqua
    
Evoluzione e biologia di pesci, anfibi e rettili dal vivo
Rivolto a
Dal terzo anno del primo ciclo a tutto il secondo ciclo d’istruzione.
Obiettivi
Il laboratorio ha la finalità di presentare l’evoluzione e la biologia di questi gruppi di ver-
tebrati in modo originale, basandosi sull’osservazione di animali vivi e di reperti museali. 
Gli argomenti sono trattati con livelli di approfondimento differenziati per ciclo d’istruzio-
ne. L’attività è divisa in due momenti distinti. La prima parte dell’incontro consiste in una 
presentazione, basata su immagini e discussione aperta con i ragazzi, in cui vengono 
spiegate le principali dinamiche evolutive, gli adattamenti e la biologia di pesci, anfibi 
e rettili, nonché rimandi alle grandi problematiche conservazionistiche di diverse specie. 
La seconda parte dell’incontro è dedicata all’osservazione di animali vivi: durante questo 
momento i ragazzi hanno occasione di familiarizzare con animali non sempre facili da 
osservare e possono scoprire direttamente il risultato di milioni di anni d’evoluzione. 
Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore 
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 60,00 per classe
Abbinamenti con altre iniziative didattiche
+  Percorso didattico biologico: il laboratorio può essere abbinato ad altri due dell’area

biologica o al laboratorio artistico “Gyotaku. Alla scoperta di un’antica arte giappo-
nese” per approfondire le tematiche sul mondo animale

+  Costo del percorso didattico (tre laboratori): € 169,00 per classe
+  Approfondimento biogeografico: due laboratori + “Esploratori… alla ricerca degli 

animali del Museo”; 2 laboratori dell’area zoologica possono essere abbinati alla 
visita dinamica “Esploratori… alla ricerca degli animali del Museo” (laboratorio di 
biogeografia)

+  Costo dell’approfondimento biogeografico: € 180,00 per classe
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DAL TERZO AL QUINTO ANNO DELLA SCUOLA PRIMARIA 
ARGOMENTI TRATTATI
L’origine dei vertebrati.
I pesci come gruppo complesso di vertebrati.
Gli anfibi e l’inizio della conquista della terraferma da parte dei vertebrati.
I rettili e le loro innovazioni.
Dai dinosauri ai mammiferi placentati.

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
ARGOMENTI TRATTATI
I tunicati e l’origine dei vertebrati.
I pesci come gruppo complesso di vertebrati: Agnati, Condroitti e Osteitti.
Gli anfibi e l’inizio della conquista della terraferma da parte dei vertebrati.
I rettili e le loro innovazioni: l’uovo amniotico.
Uccelli o dinosauri?
Dai dinosauri ai mammiferi placentati.

 

SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO
ARGOMENTI TRATTATI
I tunicati e l’origine dei vertebrati.
I pesci come gruppo complesso di vertebrati Agnati, Condroitti e Osteitti.
Gli anfibi e l’inizio della conquista della terraferma da parte dei vertebrati.
I rettili e le loro innovazioni: l’uovo amniotico.
Uccelli o dinosauri?
Dai dinosauri ai mammiferi placentati. 
Come si studia l’evoluzione.
Il contributo della biologia molecolare nello studio delle relazioni filogenetiche.
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L’ornitologia
Laboratorio di zoologia
Rivolto a
Primo e secondo ciclo d’istruzione.

Obiettivi
Il laboratorio intende fornire un inquadramento sistematico, evolutivo ed ecologico degli 
uccelli e le conoscenze di base utili per il riconoscimento delle principali specie presenti 
in Piemonte.

Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore
+  Gli studenti devono avere matita e gomma
+  Verrà fornita una dispensa didattica per 

ogni allievo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 60,00 per classe

Abbinamenti con altre iniziative 
didattiche
+  Abbinamento con un’uscita sul campo 

presso l’Area Attrezzata del Parco Colletta 
della durata di tre ore

+  Periodo: novembre - marzo
+  Per informazioni specifiche sulle attività di 

campo consultare pag. 107
+ Costo dell’uscita + laboratorio ornitologia 

nel periodo novembre - marzo: € 138,00 per 
classe

SCUOLA PRIMARIA
ARGOMENTI TRATTATI
Gli uccelli come gruppo sistematico e la loro storia evolutiva.
Cenni di anatomia ed ecologia.
Descrizione delle specie presenti in Piemonte, con particolare attenzione a quelle tipiche degli ambienti 
urbani e delle aree umide.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
I bambini, grazie all’ausilio di immagini, video e campioni tassidermizzati, procedono al riconoscimen-
to e alla descrizione delle caratteristiche morfologiche degli uccelli italiani.
Passano poi all’ascolto e al riconoscimento dei canti degli uccelli più comuni in città e nelle aree umide 
piemontesi.
Attraverso l’uso di schede didattiche, devono infine associare le parti anatomiche più significative per l’a-
dattamento all’ambiente (zampe e becchi) al corpo degli animali osservati durante l’attività laboratoriale.
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
ARGOMENTI TRATTATI
Gli uccelli come gruppo sistematico e la loro storia evolutiva.
Cenni di anatomia ed ecologia.
Il comportamento migratorio e la stanzialità.
Descrizione delle specie presenti in Piemonte, con particolare attenzione all’ambiente urbano e agli 
ambienti umidi.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
I ragazzi procedono al riconoscimento e alla descrizione delle caratteristiche morfologiche degli uccelli 
italiani per mezzo di immagini, video e campioni tassidermizzati.
Ascoltano e riconoscono i canti degli uccelli più comuni in città e nelle aree umide piemontesi.
Associano inoltre, attraverso l’uso di schede didattiche, le parti anatomiche più significative per l’adat-
tamento all’ambiente (zampe e becchi) al corpo degli animali osservati durante la lezione.
Terminano l’attività con elementi di osservazione di campo (osservazione rapida), tecniche di memoriz-
zazione di field-marks (caratteri diagnostici per la distinzione di una specie), riconoscimento delle spe-
cie di uccelli “posati” e delle sagome in volo.

SECONDO CICLO D’ISTRUZIONE
ARGOMENTI TRATTATI
Gli uccelli come gruppo sistematico e la loro storia evolutiva.
Approfondimento degli aspetti anatomici esclusivi degli uccelli.
Esempi di etologia di alcuni gruppi significativi (la stanzialità e le migrazioni, specie sociali e specie 
solitarie).
Descrizione delle specie presenti in Piemonte, con particolare attenzione all’ambiente urbano e agli 
ambienti umidi e gestione del patrimonio ornitico.
Uccelli come indicatori ambientali e metodologie di censimento

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Con l’ausilio di immagini, video e campioni tassidermizzati i ragazzi riconoscono e descrivono le ca-
ratteristiche morfologiche degli uccelli osservati.
Passano poi all’ascolto e al riconoscimento dei canti degli uccelli più comuni in città e nelle aree umide 
piemontesi.
Attraverso l’uso di schede didattiche, devono associare le parti anatomiche più significative per l’adat-
tamento all’ambiente (zampe e becchi) al corpo degli animali osservati durante la lezione.
Elementi di osservazione di campo (osservazione rapida), tecniche di memorizzazione di field-marks 
(caratteri diagnostici per la distinzione di una specie), riconoscimento delle specie di uccelli “posati” e 
delle sagome in volo, sono le attività che arricchiscono e concludono il laboratorio.
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I mammiferi
Laboratorio di zoologia
Rivolto a
Dal terzo anno del primo ciclo a tutto il secondo ciclo d’istruzione.
Obiettivi
Il laboratorio intende fornire un inquadramento sistematico, evolutivo ed ecologico dei 
mammiferi, con particolare attenzione alle specie presenti sul territorio italiano.
Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore
+  Gli studenti devono avere matita e gomma
+  Verrà fornita una dispensa didattica per ogni allievo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 60,00 per classe
+  Consigliato: visita preliminare o finale alle sale permanenti di zoologia per la visione 

di alcuni esemplari tassidermizzati della mammalofauna italiana
Abbinamenti con altre iniziative didattiche
+  Percorso didattico biologico: il laboratorio può essere 

abbinato ad altri due dell’area biologica per 
approfondire le tematiche inerenti il mondo animale

+  Costo del percorso didattico (tre laboratori): 
€ 169,00 per classe

+  Approfondimento biogeografico: due laboratori +
“Esploratori... alla ricerca degli animali del Museo”; 
2 laboratori dell’area zoologica possono essere 
abbinati alla visita dinamica “Esploratori... alla 
ricerca degli animali del Museo” (laboratorio di 
biogeografia)

+  Costo dell’approfondimento biogeografico: € 180,00 
per classe

SCUOLA PRIMARIA
ARGOMENTI TRATTATI
Sistematica ed evoluzione dei mammiferi. 
Caratteristiche generali e strategie adattative dei mammiferi: l’omeotermia (animali a sangue caldo), 
la riproduzione, la viviparità e le cure parentali, l’ecologia alimentare.
Inquadramento ed ecologia delle principali specie di mammiferi italiani.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
I bambini vengono divisi in 4 gruppi e lavorano al riconoscimento di alcuni mammiferi (riproduzioni 
cartacee) suddividendoli in autoctoni e alloctoni.
Gli alunni devono identificare le specie discusse nella lezione in base a quelle che sono le caratteri-
stiche della specie stessa (morfologia, alimentazione, habitat, tracce). Il tutto si svolge tramite l’ausilio 
di supporti didattici quali reperti naturalizzati (ossa, fatte, tracce, peli), materiale cartaceo e video. 
L’attività conclusiva è volta alla verifica delle informazioni apprese. 
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
ARGOMENTI TRATTATI
Sistematica ed evoluzione dei mammiferi. 
Caratteristiche generali e strategie adattative dei mammiferi: l’omeotermia (animali a sangue caldo), 
la riproduzione, la viviparità e le cure parentali, l’ecologia alimentare.
Inquadramento ed ecologia delle principali specie di mammiferi italiani.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Gli studenti vengono divisi in 4 gruppi e lavorano al riconoscimento di alcuni mammiferi (riproduzioni 
cartacee e video) suddividendoli in autoctoni e alloctoni; si ipotizza così un primo quadro sistematico 
delle specie analizzate.
Si prosegue con un’attività che permette ai ragazzi di verificare le conoscenze apprese sulle strategie 
adattative dei mammiferi. 

 

SECONDO CICLO D’ISTRUZIONE
ARGOMENTI TRATTATI
Sistematica ed evoluzione dei mammiferi. 
Caratteristiche generali e strategie adattative dei mammiferi: l’omeotermia (animali a sangue caldo), 
la riproduzione, la viviparità e le cure parentali, l’ecologia alimentare.
Inquadramento ed ecologia delle principali specie di mammiferi italiani.
Interesse conservazionistico dei mammiferi. 

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Gli studenti vengono divisi in 4 gruppi e lavorano al riconoscimento di alcuni mammiferi (riproduzioni 
cartacee e video) suddividendoli in alloctoni e autoctoni; quindi si ipotizza un primo quadro sistematico 
delle specie analizzate.
L’attività prosegue con la simulazione di un’attività di campionamento e di raccolta dati. I ragazzi devo-
no, divisi in gruppi, determinare le specie a partire da reperti quali ossa, fatte, tracce e peli utilizzando 
le indicazioni fornite in una chiave di riconoscimento e riportando le informazioni ricavate (misurazioni 
e caratteristiche del reperto) su apposite schede.
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Gli scheletri
Laboratorio di anatomia comparata
Rivolto a
Dal terzo anno del primo ciclo a tutto il secondo ciclo d’istruzione.
Obiettivi
Il laboratorio è finalizzato alla conoscenza delle principali caratteristiche anatomiche del 
tessuto osseo e allo studio e all’osservazione dell’apparato scheletrico, per comprendere 
le dinamiche evolutive che hanno prodotto numerose forme di adattamento ai differenti 
ambienti a partire da uno schema scheletrico comune a tutti i vertebrati.
Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore
+  Gli studenti devono avere matita e gomma
+  Verrà fornita una dispensa didattica per ogni allievo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 60,00 per classe
Abbinamenti con altre iniziative didattiche
+   Percorso didattico zoologico: l’attività 

può essere abbinata ad altri due 
laboratori dell’area zoologica per 
creare un percorso di approfondi-
mento sulle tematiche 
biologico-evolutive

+ ll laboratorio può essere abbinato alle 
attività “La macchina uomo. 
Il funzionamento del corpo umano”,  
“La scimmia nuda. Alla scoperta del 
Primate Homo” e “I segreti della visione.
L’occhio e la percezione dell’energia
luminosa”

+  Costo dei percorsi didattici (tre laboratori): € 169,00 per classe

SCUOLA PRIMARIA
ARGOMENTI TRATTATI
Struttura anatomica dell’osso, tipologie differenti di ossa, lo scheletro e le sue funzioni.
Le classi di vertebrati e le conseguenti trasformazioni dello scheletro a carico della struttura degli arti, 
della colonna vertebrale e del cranio.

ATTIVITÀ SPERIMENTALE
I bambini vengono suddivisi in 4 gruppi di lavoro e utilizzano materiale didattico fornito dal MRSN, 
consistente in numerosi reperti ossei e strumenti di laboratorio.
L’esercitazione introduttiva è volta al riconoscimento di numerosi elementi ossei appartenenti a un ani-
male e alla successiva ricostruzione del suo scheletro completo.
Conclude l’attività l’osservazione comparata di scheletri appartenenti a vertebrati differenti, con parti-
colare attenzione alle trasformazioni adattative a carico degli arti.
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
ARGOMENTI TRATTATI
Struttura anatomica dell’osso, tipologie differenti di ossa, lo scheletro e le sue funzioni principali.
Le classi di vertebrati e le conseguenti trasformazioni dello scheletro a opera delle dinamiche evolutive e dei 
meccanismi adattativi.

ATTIVITÀ SPERIMENTALE
I ragazzi vengono suddivisi in 4 gruppi di lavoro e, utilizzando materiale didattico fornito dal MRSN consi-
stente in numerosi reperti ossei e strumenti di laboratorio, sono guidati al riconoscimento di elementi ossei 
appartenenti a un animale e alla successiva ricostruzione del suo scheletro completo.
Conclude l’attività l’osservazione comparata di scheletri appartenenti a vertebrati differenti, con particolare 
attenzione alle trasformazioni adattative a carico degli arti.

SECONDO CICLO D’ISTRUZIONE
ARGOMENTI TRATTATI
Struttura anatomica dell’osso, tipologie differenti di ossa, lo scheletro e le sue funzioni principali.
Le classi di vertebrati e le conseguenti trasformazioni dello scheletro a opera delle dinamiche evolutive 
e dei meccanismi adattativi.

ATTIVITÀ SPERIMENTALE
I ragazzi vengono suddivisi in 4 gruppi di lavoro e, utilizzando materiale didattico fornito dal MRSN 
consistente in numerosi reperti ossei e strumenti di laboratorio, svolgono un’esercitazione introduttiva: 
osservano al microscopio preparati che evidenziano le differenti tipologie di tessuto osseo e le fasi di 
crescita di alcuni animali registrate in elementi ossificati quali le scaglie dei pesci.
Segue un’attività di osservazione comparata di scheletri appartenenti a vertebrati diversi, di ricono-
scimento di numerosi elementi ossei appartenenti ad animali differenti e di corretta collocazione dei 
reperti sugli scheletri corrispondenti.
Vengono infine eseguite misurazioni di volume per valutare e confrontare la capacità cranica dei diversi 
gruppi di vertebrati.
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La scimmia nuda
Alla scoperta del primate Homo
Rivolto a
Dal terzo anno del primo ciclo al biennio del secondo ciclo d’istruzione.
Obiettivi
Far comprendere ai partecipanti che l’uomo è un animale, particolare, intelligente, ma 
pur sempre uno dei tanti esseri viventi che abitano il pianeta Terra, soggetto anche lui 
alle leggi dell’evoluzione.

Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore 
+  Gli studenti devono avere

matita, gomma e righello
+  Verrà fornita una dispensa 

didattica per ogni allievo
+  Numero massimo di 

allievi: 25
+  Costo: € 60,00 

per classe
Abbinamenti con 
altre iniziative 
didattiche
+  Il laboratorio può essere 

abbinato alle attività 
”Gli scheletri. Laboratorio di 
anatomia comparata”, “La macchina 
uomo. Il funzionamento del corpo umano” 
e “ I segreti della visione. L’occhio e la percezione 
dell’energia luminosa”

+  Costo del percorso didattico (tre laboratori): € 169,00 per classe

DAL TERZO ANNO DEL PRIMO CICLO 
AL BIENNIO DEL SECONDO CICLO D’ISTRUZIONE
ARGOMENTI TRATTATI
Antropometria, misure sul corpo umano.
Lo scheletro umano, la sua evoluzione e la comparazione con gli scheletri degli altri primati.
L’evoluzione dell’uomo.

ATTIVITÀ SPERIMENTALE
Gli studenti, in un crescendo di difficoltà in relazione al ciclo scolastico di appartenenza, eseguono 
alcune misure per caratterizzare in modo quantitativo le forme umane. 
Segue un’attività di confronto tra le parti anatomiche di alcuni primati. 
Dopo una lettura di brani significativi, si stimolano riflessioni e discussioni sull’origine e l’evoluzione 
dell’uomo.
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La macchina uomo
Il funzionamento del corpo umano
Rivolto a
Primo ciclo d’istruzione: quinto - ottavo anno.

Obiettivi
Il laboratorio si pone in continuità con quelli di Microscopia e Anatomia comparata, com-
pletando il panorama riguardante il funzionamento del corpo umano. Allo studio e all’os-
servazione della cellula e dell’apparato locomotore si aggiunge questa proposta: una breve 
escursione sperimentale sulla fisiologia dei principali apparati caratterizzanti il nostro me-
tabolismo. L’obiettivo principale è quello di fornire semplici dimostrazioni dei processi che 
avvengono all’interno dell’organismo umano, approfondendo in modo pratico argomenti 
trattati nei programmi scolastici. Accenni di anatomia comparata forniscono indicazioni 
sulle strategie adottate da altri vertebrati nelle medesime situazioni proposte.

Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore 
+  Gli studenti devono avere matita e gomma
+  Verrà fornita una dispensa didattica per 

ogni allievo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 60,00 per classe

Abbinamenti con altre 
iniziative didattiche
+  Il laboratorio può essere abbinato 

all’attività ”Gli scheletri. Laboratorio di 
anatomia comparata”, “La scimmia 
nuda. Alla scoperta del primate Homo” e
“ I segreti della visione. L’occhio e 
la percezione dell’energia luminosa”

+  Costo del percorso didattico 
(tre laboratori): € 169,00 per classe

PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE: QUINTO – OTTAVO ANNO
ARGOMENTI TRATTATI
Meccanismi respiratori e processo di inspirazione-espirazione; il battito cardiaco e il funzionamento 
dell’apparato circolatorio; la prima digestione e la struttura anatomica dello stomaco e dell’apparato 
digerente in generale.

ATTIVITÀ SPERIMENTALE
Gli studenti vengono suddivisi in gruppi e conducono alcune semplici ma significative esperienze: os-
servano la presenza di alte concentrazioni di anidride carbonica nell’aria espirata, le variazioni della 
frequenza cardiaca in rapporto al variare dell’attività fisica e l’idrolisi dell’amido a opera della ptialina 
presente nella saliva.
E’ inoltre previsto l’utilizzo di vetrini microscopici e modelli esplicativi per raccordare l’attività sperimen-
tale con le conoscenze pregresse dei ragazzi.



I segreti della visione   
L’occhio e la percezione dell’energia luminosa
Rivolto a
Dal quinto anno del primo ciclo al biennio del secondo ciclo d’istruzione.

Obiettivi
Capire come si formano le immagini partendo dall’esame delle più semplici proprietà 
della luce e dall’anatomia dell’occhio per giungere a cogliere l’influenza del cervello 
sulla loro elaborazione.
Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore 
+  Gli studenti devono avere matita, righello e gomma
+  Verrà fornita una dispensa didattica per ogni allievo 
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 60,00 per classe

DAL QUINTO ANNO DEL PRIMO CICLO 
AL BIENNIO DEL SECONDO CICLO D’ISTRUZIONE
ARGOMENTI TRATTATI
La propagazione rettilinea, la riflessione e la rifrazione della luce. L’anatomia dell’occhio umano e il 
confronto con quello degli insetti. Inganni visivi legati alle illusioni ottiche.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
I ragazzi osservano un raggio laser che si propaga nello spazio e ricavano con uno specchio e un 
goniometro la legge della riflessione. Osservano la deviazione della luce attraverso un parallelepipedo 
di plexiglass, esaminano alcuni modelli di occhio e li confrontano con la camera oscura. Eseguono, 
infine, semplici esperimenti sulla visione e comprendono l’importanza del cervello nell’elaborazione 
della realtà partendo dalle illusioni ottiche.
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Animali lungo il Nilo
  

Rivolto a
Primo ciclo d’istruzione: terzo - ottavo anno.
Obiettivi
Il laboratorio è finalizzato alla conoscenza della fauna dell’Antico Egitto e all’approfon-
dimento del rapporto che gli Egizi avevano con i diversi animali; particolare attenzione 
viene riservata alla rappresentazione zoomorfa delle divinità.
Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore
+  Verrà fornita una dispensa didattica per ogni allievo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 60,00 per classe

PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE: TERZO - OTTAVO ANNO
ARGOMENTI TRATTATI
Cenni su morfologia, ecologia ed etologia dei principali animali che popolavano l’Antico Egitto.
Breve descrizione degli ambienti in cui gli animali vivevano: ambiente semiarido, paludoso e domestico. 
Visita alle sale permanenti del Museo per osservare la fauna egiziana.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
I bambini osservano campioni tassidermizzati degli animali più comuni dell’area in esame (ibis sacro, coc-
codrillo nilotico, oca egiziana, babbuino, leone di Barberia, ecc.). Realizzano poi un amuleto a forma di 
scarabeo utilizzando il das e smalti colorati e incidono geroglifici sulla sua superficie.

Animali lungo il Nilo
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Dalle Alpi al Sahel
Percorsi per educare allo sviluppo sostenibile, 
alla solidarietà e a una cittadinanza mondiale 
Obiettivi
La Regione Piemonte e il Consorzio delle Ong Piemontesi (www.
ongpiemonte.it) propongono tre percorsi didattici finalizzati a 
meglio comprendere che cos’è lo sviluppo sostenibile affron-
tando tematiche ambientali da un punto di vista  globale. Sono 
centinaia le esperienze di cooperazione e di solidarietà che il 
territorio piemontese da anni ha sviluppato, in particolare con 
l’Africa Sub-sahariana (il Sahel), coinvolgendo associazioni, 
comuni, parchi naturali e scuole. 
I percorsi proposti sono il risultato di un lavoro sostenuto 
dall’Unione Europea per sperimentarli in centinaia di scuole primarie e secondarie pie-
montesi, mettendole in relazione con scuole e insegnanti del Burkina Faso e del Senegal. 
Per saperne di più, è possibile visitare il sito del progetto: www.londootiloo.org.

Note informative
+  Il percorso didattico è proposto nelle giornate di giovedì e venerdì, con inizio alle ore 9.30
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Durata due ore: nella prima ora proiezione e riflessioni con 2 cortometraggi tematici 

(5-10 minuti l’uno) realizzati con i bambini di numerose scuole di Burkina Faso, Se-
negal, Francia e Italia

+  Verrà fornita una pubblicazione per l’insegnante con DVD contenente 20 video didattici
+  Per informazioni e prenotazioni telefonare ai numeri di pag. 7
+  Costo: € 60,00 per classe
+   PROMOZIONE GRATUITA: per gli insegnanti che si iscriveranno al corso di formazione 

“Dalle Alpi al Sahel: educare allo sviluppo sostenibile e alla solidarietà internazionale” (vedi 
pag. 139) realizzato nell’ambito del progetto europeo “REDDSO – Régions pour l’Educa-
tion au Développement Durable et Solidaire” (DCI-NSA-ED/2012/287-834), è prevista la 
partecipazione gratuita al laboratorio didattico per un massimo di n° 4 classi del proprio 
Istituto Scolastico.

 

MONDO VEGETALE
L’ALBERO: UN AMICO COMUNE TRA NORD E SUD DEL MONDO

PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE
ARGOMENTI TRATTATI
Ambiente e desertificazione in Africa, biodiversità locale/globale, elementi culturali nei contesti di 
4 diversi Paesi. Il percorso intende porre in evidenza il valore rappresentato dall’albero ovunque 
nel mondo. L’obiettivo è identificare i significati che l’albero ha ricoperto, ricopre e ricoprirà nelle 
diverse culture e, a partire da ciò, sensibilizzare i bambini riguardo tematiche ambientali globali.
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ATTIVITÀ SPERIMENTALE
Visione di due cortometraggi in italiano (5-10’) realizzati intervistando bambini del Burkina Faso, del 
Senegal, francesi e italiani. A questi è stata posta la domanda: che cos’é per te la foresta? Le rispettive 
risposte fanno emergere differenze emblematiche su cui saranno articolate le riflessioni successive.
Saranno anche trattati alcuni aspetti propriamente scientifici, sulla base di confronti tra il baobab 
e il faggio, e tra il noce e il karité. Parallelamente si leggeranno e si rappresenteranno storie di 
alberi, per comparare i diversi contesti culturali e ambientali. Si leggeranno miti e leggende sul 
larice e sul baobab, e si giocherà esaminando fiori, frutti, foglie e il loro utilizzo.

NOI, L’ALIMENTAZIONE E … L’AMBIENTE !

PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE: TERZO - OTTAVO ANNO
ARGOMENTI TRATTATI
Cibi e cultura del cibo. Modelli comportamentali, azioni corrette e scorrette rispetto alla sostenibilità 
ambientale, cosa e chi influenza  le nostre scelte, il concetto di sovranità alimentare e di diritto al cibo. 
Il tema alimentazione sarà approfondito a partire dall’analisi dei comportamenti attorno al cibo, per 
una maggiore consapevolezza delle azioni quotidiane. La riflessione si sviluppa a partire dal persona-
le, al locale al globale, tenendo come riferimento la cultura e l’area dell’Africa Sub-sahariana.

ATTIVITÀ SPERIMENTALE
Visione di due cortometraggi in italiano (5-10’) realizzati intervistando bambini del Burkina Faso, 
del Senegal, francesi e italiani. A questi sono state poste le domande: Sai che cosa mangi? Sai da 
dove viene quello che mangi? La classe verrà divisa in 4-5 gruppi che, con il supporto di appositi 
kit, dovrà discutere e decidere in quale mese/mesi dell’anno e in che area del mondo si produ-
cono alcuni alimenti rappresentativi. Ogni gruppo presenterà al resto della classe le scelte fatte, 
e insieme all’animatore si introdurrà il concetto di stagionalità e produzione locale per riflettere 
su come la globalizzazione influisce sulla nostra vita quotidiana e sulla vita delle popolazioni più 
povere del pianeta. 
Una riflessione finale sarà dedicata all’analisi delle differenze tra agricoltura familiare e agricoltu-
ra industriale, evidenziando il ruolo fondamentale che l’agricoltura svolge in Italia come in Africa 
per la qualità della vita.

MONDO ANIMALE
IL LUPO E L’ELEFANTE

PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE
ARGOMENTI TRATTATI
La biodiversità, il rapporto tra uomo e animali in Africa e in Europa, le analogie esistenti tra parchi 
piemontesi e africani, l’approccio cooperativo nelle relazioni tra parchi naturali.

ATTIVITÀ SPERIMENTALE
Visione di due cortometraggi in italiano (5-10’) realizzati intervistando bambini del Burkina Faso, 
del Senegal, francesi e italiani. Nel primo si riflette sui pregiudizi e le paure dell’uomo rispetto al  
lupo e all’elefante. Le difficoltà di coabitazione tra le popolazioni che vivono intorno ai Parchi e gli 
animali vengono anche presentate da un guardaparco piemontese e da uno africano.
Il secondo approfondisce il punto di vista dei bambini sul valore della cooperazione internaziona-
le e della solidarietà mettendone in evidenza in forma contrapposta alcuni pregiudizi.
I bambini saranno protagonisti di un’avventura di conoscenza e di sperimentazione che li porte-
rà a scoprire l’esistenza di legami, di reti di relazioni tra gli animali, il territorio e l’uomo, in un 
continuo viaggio parallelo tra Africa e Italia. Saranno accompagnati, attraverso il gioco di ruolo 
della ragnatela, a riflettere sugli equilibri/squilibri degli ecosistemi, su situazioni problematiche 
di conflitto che si possono creare tra gli animali dei parchi e i cacciatori, i contadini e i visitatori. 

MONDO ANIMALE



Tingere con le piante
Sorprendenti colori dalla natura 
Rivolto a
Primo ciclo d’istruzione.
Obiettivi
Il laboratorio è finalizzato ad approfondire le conoscenze sulle piante utilizzate dall’uomo 
per estrarre pigmenti vegetali; in particolare ci si occupa delle piante tintorie da cui erano 
ricavati i colori e le materie prime per tingere i tessuti nelle diverse civiltà.
Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore
+  Verrà fornita una dispensa didattica per ogni allievo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 60,00 per classe
+  Al percorso “Tingere con le piante” 

è possibile abbinare il laboratorio 
“La geografia delle piante utili” 
e/o il laboratorio artistico 
“I colori e la natura.
Carboncino e 
sanguigna per 
diventare un grande 
artista”

PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE
ARGOMENTI TRATTATI
Descrizione delle principali piante impiegate per ottenere tessuti, fogli di papiro e colori.
Origine geografica delle piante utilizzate in Museo e loro impiego nelle diverse civiltà.
Introduzione all’uso di pigmenti naturali di origine vegetale e anche minerale.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Gli studenti lavorano a gruppi per ottenere i colori vegetali con cui dipingere. Viene messo in atto il 
procedimento, già impiegato da antiche popolazioni quali Egizi e Romani, di estrazione dei pigmenti 
dalle radici, dai fiori, dalle bacche e dalle cortecce delle piante.
Le succitate parti vegetali vengono pestate all’interno di mortai per ottenere un liquido che, opportuna-
mente diluito e filtrato, rappresenta il colore da utilizzare nell’esercitazione di tintura.
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I colori e la natura
Carboncino e sanguigna per diventare 
un grande artista
I bambini delle classi terze, quarte e quinte della scuola primaria possono approfondire i 
temi trattati nel laboratorio “Tingere con le piante. Sorprendenti colori dalla natura” par-
tecipando all’atelier artistico curato da Chiara Benevolo dal titolo “I colori e la natura”.

Incontri e contenuti
L’obiettivo del laboratorio è mostrare come gli artisti, nei vari secoli, si siano rivolti alla 
natura per creare i colori necessari per le loro opere d’arte: carboncino, sanguigna e 
gessetti per imprimere i loro primi pensieri, spesso poi trasformati in enormi affreschi o 
grandiose tele. Dalle indicazioni sui colori date dal Cennini ai disegni di Leonardo, Mi-
chelangelo per mostrare come, usando questi materiali “naturali”, si possa ottenere di-
namicità o un morbido effetto pittorico, oppure, ancora, effetti notevoli di chiaroscuro. 
Nella prima parte riflessiva, aiutati da supporti didattici, i bambini scoprono come gli ar-
tisti del passato usavano questi strumenti e come li ottenevano; nella seconda parte, pu-
ramente manuale, gli allievi, trasformatisi in piccoli artisti, creano un animale, scegliendo 
fra quelli proposti, procedendo allo stesso modo dei “grandi “ del passato. 

Indicazioni specifiche
+  Durata del laboratorio: 2 ore
+  I bambini devono avere matita, gomma, forbici, matite colorate, colla stick e righello
+  Verranno fornite schede didattiche
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 80,00 (eventuale IVA 21% da aggiungere nel caso in cui  l’attività non venga 

svolta al Museo e venga fatturata alla scuola richiedente) per gruppo classe



Spine, trappole e veleni
Adattamenti e trasformazioni nel mondo vegetale
Rivolto a
Primo ciclo d’istruzione: terzo - ottavo anno.
Obiettivi
Il laboratorio è finalizzato alla scoperta di alcuni aspetti interessanti e curiosi del mondo 
vegetale: la formazione di strutture spinose, l’accumulo di veleni come strategia di di-
fesa, i meccanismi di cattura utilizzati dalle piante carnivore. Particolare attenzione sarà 
riservata allo studio e all’osservazione delle differenti forme di spine, bacche e foglie 
variamente modificate.

Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore
+  Gli studenti devono avere 

matite colorate, gomma e biro o 
matita

+  Verrà fornita una dispensa didattica 
per ogni allievo

+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 60,00 per classe 

PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE: TERZO - OTTAVO ANNO
ARGOMENTI TRATTATI
Le principali caratteristiche delle spine: formazione, morfologia e funzione. Osservazione di alcuni 
esempi di “trappole vegetali”: meccanismi di cattura degli insetti e di altri piccoli organismi da parte 
delle piante carnivore. 
Le piante velenose in Italia e in Piemonte e le principali tipologie di “veleni” prodotti dalle piante.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Il laboratorio prevede la manipolazione di campioni vegetali in un’attività pratica volta all’osservazione 
e descrizione di differenti tipologie di spine al fine di scoprire le diverse strategie di adattamento messe 
in atto dalle piante per sopravvivere. 
Una successiva fase di lavoro con microscopi binoculari consente di osservare nel dettaglio le strutture 
spinose e il loro funzionamento (es. peli urticanti delle ortiche).
Le piante velenose e le piante commestibili vengono osservate e descritte per tracciare un “identikit” 
di organismi vegetali che possono contenere sostanze tossiche per l’uomo. L’osservazione delle carat-
teristiche morfologiche delle piante velenose della nostra flora e la descrizione e l’osservazione delle 
trappole vegetali delle piante carnivore finalizzate alla cattura di insetti concludono l’attività.
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I licheni
La vita di un affascinante gruppo di organismi
Rivolto a
Scuola secondaria di primo grado e secondo ciclo d’istruzione.
Obiettivi
L’attività di laboratorio è finalizzata ad avvicinare i ragazzi a un gruppo di organismi molto 
particolari e affascinanti, ma poco appariscenti e quindi poco conosciuti.
Durante il laboratorio vengono messe in risalto le caratteristiche 
morfologiche e fisiologiche dei licheni, la loro estrema varietà di 
forme e gli innumerevoli impieghi che trovano nella società 
umana: dal biomonitoraggio della qualità dell’aria all’industria 
farmaceutica e cosmetica.
Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore
+  Gli studenti devono avere matita e gomma
+  Verrà fornita una dispensa didattica per ogni allievo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 60,00 per classe

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO E SECONDO CICLO D’ISTRUZIONE
ARGOMENTI TRATTATI
Definizione di simbiosi e descrizione dei “partner” della simbiosi.
Classificazione in base alle forme di crescita e struttura organizzativa interna.
Strategie adottate per vivere in ambienti estremi.
I licheni come bioindicatori della qualità dell’aria e ruolo nel biodeterioramento del patrimonio artistico.
Classificazione in base ai substrati di crescita. Elementi di lichenometria.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Agli studenti viene fornita l’occasione di osservare una grande quantità di licheni appartenenti a spe-
cie differenti. I ragazzi, suddivisi in gruppi di lavoro, analizzano un campione di roccia o corteccia 
colonizzato da licheni. Osservano il lichene nel dettaglio utilizzando i microscopi del laboratorio e 
riconoscendo le strutture che lo caratterizzano. Misurano infine il diametro e l’area del tallo lichenico.

Le classi, dal primo anno del primo ciclo d’istruzione a tutto il secondo ciclo d’istruzione, possono ap-
profondire i temi trattati nel laboratorio di lichenologia “La vita di un affascinante gruppo di organismi” 
partecipando all’attività proposta dal Parco Orsiera-Rocciavrè intitolata “Sentinelle dell’Aria”.
Si può giungere a stabilire se un ecosistema ha subito delle alterazioni al suo interno oppure se non è 
inquinato tramite l’analisi di organismi simbionti quali sono i licheni? La risposta è senz’altro positiva. 
Durante l’attività in campo gli studenti riconoscono le varie forme di crescita licheniche e qual é il loro 
ruolo. Descrivono gli adattamenti e scoprono il loro utilizzo da parte dell’uomo per testare la qualità 
dell’aria che respiriamo. Viviamo in un deserto lichenico? Non auguriamocelo! L’attività presso il Parco 
della durata di un’intera giornata è proposta al costo di € 120,00 per gruppo classe. Per informazioni 
telefonare ai numeri di pag. 7.
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Alla scoperta delle piante
Laboratorio di botanica sistematica
Rivolto a
Dal terzo anno del primo ciclo a tutto il secondo ciclo d’istruzione.
Obiettivi
L’attività di laboratorio consente di giungere al riconoscimento delle differenti specie bo-
taniche attraverso l’analisi delle principali strutture vegetali e delle loro funzioni. L’uso di 
chiavi dicotomiche facilita la classificazione dei vegetali.
Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore
+  Gli studenti devono avere matita e gomma
+  Verrà fornita una dispensa didattica per ogni allievo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 60,00 per classe al MRSN 
+  Costo: € 65,00 per classe + trasferta dell’operatore didattico per il percorso “Il Museo 

va a scuola” (vedi costi a pag. 141)
Abbinamenti con altre iniziative didattiche
+  Abbinamento con un’uscita sul campo presso l’Area Attrezzata del Parco Colletta 

(Parco del Po - tratto torinese) della durata di 3 ore o altra area verde da concordare 
con gli insegnanti con costo da definirsi

+  Periodo consigliato settembre-prima metà di novembre e marzo-maggio
+  Costo dell’uscita + laboratorio: € 138,00 per classe

SCUOLA PRIMARIA
Le classi dovranno scegliere un percorso tra foglia e fiore. Il fiore, per la maggiore complessità dell’argo-
mento, risulta più indicato a partire dal quinto anno, ma la scelta non è vincolante.
ARGOMENTI TRATTATI
Importanza della classificazione.
LA FOGLIA
Analisi delle differenti forme di foglia in base alla lamina, al margine e alla nervatura.
Riconoscimento delle piante con l’utilizzo di una chiave dicotomica semplificata che prende in consi-
derazione la forma della foglia, il portamento della pianta e la corteccia.
IL FIORE
Analisi della struttura interna del fiore con l’impiego di modelli anatomici.
Analisi delle molteplici forme di fiore presenti in natura.
Analisi delle differenti strategie di impollinazione.
ATTIVITA’ SPERIMENTALE
LA FOGLIA
Gli alunni vengono suddivisi in gruppi di lavoro e utilizzano materiale didattico fornito dal MRSN, con-
sistente in numerosi campioni di foglie che devono essere raggruppati in base alla forma. Procedono 
inoltre al riconoscimento delle specie utilizzando una chiave dicotomica semplificata.
IL FIORE
Gli studenti elaborano individualmente alcune schede finalizzate al riconoscimento della simmetria dei 
fiori e delle diverse tipologie di infiorescenza.
Successivamente, suddivisi in gruppi di lavoro, procedono all’identificazione mediante l’uso di chiavi 
dicotomiche delle piante e al riconoscimento delle stesse.
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
Le classi prime potranno eventualmente richiedere il percorso proposto per la scuola primaria.aria.

ARGOMENTI TRATTATI
La classificazione degli organismi viventi: importanza, finalità e criteri.
Descrizione morfologica e funzione delle strutture più importanti al fine sistematico: foglia, fiore, frutto, 
portamento e corteccia.
Determinazione delle specie attraverso chiavi dicotomiche.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Per verificare la comprensione e per proporre il riconoscimento di alcune forme di foglia, fiore, 
infiorescenze, portamento, si distribuiscono ai singoli alunni schede didattiche opportunamente rea-
lizzate.
Gli studenti vengono poi suddivisi in gruppi di lavoro e utilizzano materiale didattico fornito dal MRSN, 
consistente in campioni di specie vegetali plastificate correlate di immagini e di  strutture (es. frutti), per  
riconoscere le specie attraverso l’utilizzo di chiavi dicotomiche.

SECONDO CICLO D’ISTRUZIONE
ARGOMENTI TRATTATI
La classificazione degli organismi viventi: importanza, finalità, criteri.
La classificazione del “regnum plantae”.
Descrizione morfologica e funzione delle strutture più importanti al fine sistematico: foglia, fiore, frutto, 
portamento, corteccia.
Determinazione delle specie attraverso chiavi dicotomiche.
Introduzione alle principali “forme biologiche” del mondo vegetale.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Per verificare la comprensione e per proporre il riconoscimento delle forme di foglia, fiore, infiorescen-
ze, portamento, si distribuiscono ai singoli alunni schede didattiche opportunamente realizzate.
Gli studenti vengono poi suddivisi in 4 gruppi di lavoro e utilizzano materiale didattico fornito dal MRSN, 
consistente in campioni di specie vegetali plastificate correlate di immagini e di strutture (es. frutti), per 
riconoscere le specie attraverso l’utilizzo di chiavi dicotomiche.
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Laboratorio di fisiologia vegetale
I meccanismi fisiologici delle piante
Periodo 
Tutto l’anno scolastico
Rivolto a
Primo ciclo d’istruzione: quinto - ottavo anno.
Obiettivi
Il laboratorio è finalizzato alla conoscenza dei principali meccanismi fisiologici che rego-
lano e consentono la vita delle piante (risalita dell’acqua, assunzione dei sali minerali, 
fotosintesi, ecc.).
Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore
+  Gli studenti devono avere matita e gomma
+  Verrà fornita una dispensa didattica per ogni allievo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 60,00 per classe
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SCUOLA PRIMARIA: QUINTO ANNO
ARGOMENTI TRATTATI
La fotosintesi clorofilliana, la linfa grezza e la linfa elaborata, il loro movimento all’interno della pianta.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
L’esperienza trasforma i bambini in “piccoli scienziati” con il compito di verificare, con semplici esperimenti 
di laboratorio, l’esistenza dei principali fenomeni della fisiologia dei vegetali.
Gli alunni sperimentano la capillarità e la tensione superficiale, verificano la variazione di colore dell’amido 
in presenza di iodio e osservano alcuni vetrini di preparati vegetali al microscopio.

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
ARGOMENTI TRATTATI
Definizione di atomo, molecola.
La fotosintesi clorofilliana, la linfa grezza e la linfa elaborata, il loro movimento all’interno della pianta.
Analisi delle proprietà fisiche e chimiche dell’acqua.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Esperienze pratiche consentono ai ragazzi di osservare i principali fenomeni fisiologici dei vegetali. 
Gli alunni sperimentano la capillarità, misurano la tensione superficiale dell’acqua, verificano la va-
riazione di colore dell’amido in presenza di iodio e osservano alcuni vetrini di preparati vegetali al 
microscopio. 
I ragazzi eseguono gli esperimenti e annotano i risultati osservati.
Seguono una verifica e un dibattito conclusivo sui dati raccolti.
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Laboratorio di dendrometria
  

Misuriamo gli alberi
Rivolto a
Dal quinto anno del primo ciclo al biennio del secondo ciclo d’istruzione.

Obiettivi
Il laboratorio è finalizzato a coniugare la matematica con il mondo vegetale attraverso 
misurazioni, calcoli ed elaborazione statistica dei dati raccolti dagli studenti.

Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore
+  Parte del laboratorio viene svolta ai Giardini Cavour, nelle immediate vicinanze 
    del Museo
+  Gli studenti devono avere matita, gomma, righello e calcolatrice
+  Verrà fornita una dispensa didattica per ogni allievo 
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 60,00 per classe

Abbinamenti con altre 
iniziate didattiche
+  Il laboratorio “La geometria della 

natura” proposto al MRSN è 
propedeutico, ma non obbligatorio, 
per lo svolgimento di quest’attività

DAL QUINTO ANNO DEL PRIMO CICLO 
AL BIENNIO DEL SECONDO CICLO D’ISTRUZIONE 
ARGOMENTI TRATTATI
Misure dell’altezza di un albero, della circonferenza e della sezione del tronco.
Calcolo della superficie fogliare e radicale.
Esame della disposizione dei rami nello spazio.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Per caratterizzare la geometria di un albero gli studenti lavorano a coppie usando semplici strumenti 
di misura. I dati raccolti vengono elaborati da tutta la classe per arrivare a dimostrare che un albero è 
una meravigliosa fontana a energia solare. I ragazzi realizzano poi un semplice modello matematico di 
albero con la carta per iniziare a capire la grande complessità delle ramificazioni. L’attività si conclude 
con una riflessione sull’abbattimento indiscriminato delle foreste a livello mondiale e sulle potenziali 
conseguenze.
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Alberi in città
Una città in crescita: la mappa degli alberi
Rivolto a
Dal quarto anno del primo ciclo a tutto il secondo ciclo d’istruzione.

Obiettivi
La finalità di questo laboratorio è interessare alle piante dei nostri viali e dei nostri parchi 
urbani: un valore culturale aggiunto che ci permette di apprezzare meglio la città in cui 
viviamo. Il verde a Torino riveste infatti un’importanza urbanistica che spesso rischia di non 
essere notata.

Note informative
+  Il laboratorio si svolge sia in aula sia nei giardini di Piazza Cavour posti nelle vicinanze 

del Museo (in caso di brutto tempo è comunque possibile svolgere l’attività al Museo)
+  Durata del laboratorio: 3 ore
+  Verrà fornita una dispensa didattica per ogni allievo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 80,00 per gruppo classe

Abbinamenti con altre iniziative didattiche
+  Si suggerisce l’abbinamento con il 
    “Laboratorio di dendrometria. Misuriamo 
    gli alberi” finalizzato a coniugare 
    la matematica con il mondo 
    vegetale attraverso misurazioni, 
    calcoli ed elaborazione statistica 
    dei dati raccolti dagli studenti

DAL QUARTO ANNO DEL PRIMO CICLO A TUTTO IL SECONDO CICLO D’ISTRUZIONE
ARGOMENTI TRATTATI
Riconoscimento delle specie presenti nel giardino: Torino vanta 100.000 piante nei parchi e giardini 
e 70.000 alberi in alberate stradali, suddivisi in oltre 70 specie. In ordine di diffusione: platani, tigli, 
bagolari, aceri, ippocastani, carpini.
Cenni dei criteri fondamentali dell’analisi visiva di stabilità degli esemplari arborei del verde urbano.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Dopo aver determinato alcune specie di alberi presenti in piazza Cavour, i bambini della scuola pri-
maria disegnano la sagoma delle piante sulla mappa del giardino, mentre i ragazzi della scuola se-
condaria di primo e secondo grado collocano sulla mappa in scala la proiezione a terra della chioma 
degli alberi.
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La natura a tavola
Conoscere le proprietà di frutta e verdura
Rivolto a
Primo ciclo d’istruzione: quinto - ottavo anno.
Obiettivi
Esplorare il mondo delle verdure e dei frutti per evidenziarne i principi nutritivi. Introdurre 
i concetti base dell’alimentazione e dei principali gruppi di alimenti, accennando alle 
famiglie di piante più importanti come cibo per l’uomo: leguminose, graminacee, sola-
nacee.
Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore
+  Gli studenti devono avere matita 
    e gomma
+  Verrà fornita una dispensa per ogni allievo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 60,00 per classe

Abbinamenti con altre 
iniziative didattiche
+  Il laboratorio può essere abbinato a 
    “La geografia delle piante utili”, attività
    proposta nelle scuole (vedi pag. 112)

PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE: QUINTO - OTTAVO ANNO
ARGOMENTI TRATTATI
Introduzione ai principi nutritivi contenuti nelle verdure, nei semi e nei frutti.
Caratteristiche nutrizionali delle verdure e dei frutti più diffusi nell’alimentazione occidentale.
L’ABC della corretta alimentazione.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Gli studenti, divisi in gruppi di lavoro, devono creare con l’aiuto dell’operatore didattico una loro 
“tavola imbandita” con tanti frutti e tante verdure, facendo degli abbinamenti ideali sotto il profilo 
nutrizionale.
A tale scopo i ragazzi, divisi in gruppi, hanno a disposizione numerose tesserine raffiguranti frutti e 
verdure, le materie prime di alcuni cibi che vengono proposti nel menu ideale di ogni gruppo.
I ragazzi, guidati dall’operatore didattico, giungono a individuare il menù più equilibrato e più sano.



Le forme dei metalli
Storie di minerali e fuoco
Rivolto a
Primo ciclo d’istruzione: quarto - ottavo anno.
Obiettivi
Il laboratorio è finalizzato a far comprendere l’origine e le 
proprietà di alcuni metalli quali rame, stagno e ferro. 
Si avvicinano inoltre gli studenti alla natura, 
alla storia e alle caratteristiche dei materiali 
utili all’uomo con esperienza diretta delle 
modalità, difficoltà e tempi della lavorazione.

Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore
+  Gli studenti devono avere matita 

e gomma
+  Verrà fornita una dispensa didattica per 

ogni allievo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 60,00 per classe

ARGOMENTI TRATTATI E ATTIVITA’ SPERIMENTALE
SCUOLA PRIMARIA
Dopo aver visitato l’esposizione “Gioielli nella roccia” e aver osservato in particolare i minerali che 
servono per estrarre i metalli, si esamina l’uso di questi materiali nella storia dell’Uomo. Seguono 
attività sperimentali per avvicinare gli alunni alla natura e alle caratteristiche di questi materiali con 
esperienza diretta della lavorazione del filo metallico in ferro e in rame per ottenere anelli, collane e 
altri straordinari oggetti da esibire.

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
Dopo aver visitato l’esposizione “Gioielli nella roccia” e aver osservato in particolare i minerali che 
servono per estrarre i metalli, si esamina l’uso di questi materiali nella storia dell’Uomo. Seguono 
attività sperimentali per avvicinare gli studenti alla natura e alle caratteristiche di questi materiali con 
esperienza diretta della lavorazione su lamine di rame con la tecnica a sbalzo per ottenere monete, 
medaglioni e stemmi. 

I LABORATORI DIDATTICI      85



Minerali e cristalli
Laboratorio di mineralogia
Rivolto a
Dal terzo anno del primo ciclo a tutto il secondo ciclo d’istruzione.

Obiettivi
Il laboratorio è finalizzato ad acquisire le conoscenze necessarie per il riconoscimento 
delle più comuni specie minerali, ad approfondire le dinamiche di formazione dei cristalli 
e alla descrizione dei principali ambienti di formazione.

Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore
+  Gli studenti devono avere 
     matita e gomma
+  Verrà fornita una dispensa didattica 
     per ogni allievo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 60,00 per classe

Abbinamenti con altre 
iniziative didattiche
+  Il laboratorio comprende la visita di 
    mezz’ora alla mostra “Gioielli nella roccia” 
    per approfondire la conoscenza 

della sistematica dei minerali 
+  Percorso didattico geologico: 

il laboratorio può essere abbinato 
ad altri due dell’area geologica 
per approfondire le tematiche 
sulle scienze della terra

+  Costo del percorso 
didattico (tre laboratori): 
€ 169,00 per classe

SCUOLA PRIMARIA
ARGOMENTI TRATTATI
Definizione di minerale, differenze e relazioni fra minerali e rocce.
Ambienti e modalità di formazione.
I colori, le forme e le altre caratteristiche dei minerali.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
I bambini, suddivisi in 4 gruppi di lavoro, utilizzano materiale didattico fornito dal MRSN consistente in 
numerosi campioni di minerali e semplici strumenti didattici e laboratoriali.
A un’esercitazione introduttiva per il riconoscimento dei minerali più comuni e delle loro principali 
caratteristiche (abito, colore, durezza, malleabilità, conducibilità, ecc.), segue un’attività di osserva-
zione di numerosi campioni al fine di riconoscerne l’abito cristallino, il colore ottico e di striscia e la 
lucentezza.
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
ARGOMENTI TRATTATI
Definizione di minerale, differenze e relazioni fra minerali e rocce.
Ambienti e modalità di formazione.
Definizione di struttura cristallina ed esempi di celle elementari.
Le principali caratteristiche dei minerali (colore, lucentezza, durezza ecc.).

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
I ragazzi, suddivisi in 4 gruppi di lavoro, utilizzano materiale didattico fornito dal MRSN consistente in 
numerosi campioni di minerali e semplici strumenti didattici e laboratoriali.
Un’esercitazione introduttiva per il riconoscimento di minerali è seguita da un’attività finalizzata all’os-
servazione di numerosi campioni al fine di riconoscerne l’abito cristallino, il colore ottico e il colore di 
polvere e la lucentezza. Una sperimentazione relativa alla valutazione della durezza dei minerali (scala 
di Mohs) conclude l’attività.

SECONDO CICLO D’ISTRUZIONE
ARGOMENTI TRATTATI
Definizione di minerale, differenze e relazioni fra minerali e rocce.
Ambienti e modalità di formazione dei cristalli e delle rocce ignee.
Definizione di struttura cristallina ed esempi di celle elementari.
Sistematica mineralogica e principali caratteristiche chimiche dei gruppi sistematici.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
I ragazzi vengono suddivisi in 4 gruppi di lavoro e utilizzano materiale didattico fornito dal MRSN con-
sistente in numerosi campioni di minerali e semplici strumenti didattici e laboratoriali.
Un’esercitazione introduttiva per il riconoscimento di minerali è seguita da un’attività finalizzata all’os-
servazione di numerosi campioni al fine di riconoscerne l’abito cristallino, il colore ottico e il colore di 
polvere e la lucentezza. Il laboratorio prevede inoltre un’esercitazione relativa alla valutazione della du-
rezza dei minerali (scala di Mohs) e l’osservazione di fenomeni ottici, quali ad esempio la birifrangenza 
e la fluorescenza, riscontrabili in alcuni gruppi di minerali. L’attività si conclude con la misurazione della 
densità di alcuni campioni.
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Le rocce e la loro formazione
Laboratorio di petrografia
Rivolto a
Dal quarto anno del primo ciclo a tutto il secondo ciclo d’istruzione.
Obiettivi
Il laboratorio è finalizzato ad acquisire le conoscenze necessarie per il riconoscimento 
diretto dei principali litotipi. Il percorso intende approfondire le dinamiche di formazione 
delle rocce più rappresentative del contesto geologico piemontese.
Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore
+  Gli studenti devono avere matita e gomma
+  Verrà fornita una dispensa didattica per ogni allievo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 60,00 per classe
Abbinamenti con altre iniziative didattiche
+  Percorso didattico geologico: il laboratorio può essere abbinato ad altri due dell’area 

geologica per approfondire le tematiche inerenti le scienze della terra
+  Costo del percorso didattico (tre laboratori): € 169,00 per classe

SCUOLA PRIMARIA
ARGOMENTI TRATTATI
Definizione e classificazione delle rocce.
Ambienti e modalità di formazione delle rocce più comuni.
Le rocce piemontesi.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
L’attività si svolge con l’ausilio di numerosi campioni che i bambini devono di volta in volta riconoscere 
e inserire nel gruppo litologico appropriato. Segue una breve fase ludica basata sull’acquisizione della 
terminologia geologica e finalizzata al riconoscimento di campioni partendo da indizi forniti dal docente.
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
ARGOMENTI TRATTATI
Definizione e classificazione delle rocce.
Il ciclo litogenetico.
Principali ambienti e modalità di formazione delle rocce ignee più comuni.
I processi sedimentari e il metamorfismo.
Le rocce più comuni in Piemonte.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
I ragazzi vengono suddivisi in gruppi di lavoro e utilizzano materiale didattico fornito dal MRSN, consi-
stente in numerosi campioni litologici, chiavi dicotomiche e schede descrittive delle rocce più comuni.
L’esercitazione è basata sul riconoscimento, sulla classificazione dei campioni di roccia e sulla ricostru-
zione di un ciclo litogenetico in base all’osservazione delle caratteristiche dei campioni a disposizione 
dei ragazzi.

SECONDO CICLO D’ISTRUZIONE
ARGOMENTI TRATTATI
Definizione e classificazione delle rocce.
Composizione mineralogica e  
diagramma di Streckeisen.
Principali ambienti e modalità 
di formazione.
Approfondimento sulle dinamiche 
metamorfiche e sui processi 
sedimentari.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
I ragazzi vengono suddivisi in 
gruppi di lavoro e utilizzano 
materiale didattico fornito dal 
MRSN, consistente in numerosi 
campioni litologici, chiavi 
dicotomiche e schede descrittive 
delle rocce più comuni.
L’esercitazione è basata sul 
riconoscimento dei campioni di 
roccia messi a disposizione dei 
ragazzi, sulla loro classificazione
e sulla ricostruzione di un ciclo litogenetico in base 
all’osservazione delle loro caratteristiche. 

Le classi, dal quinto anno del primo ciclo d’istruzione a tutto il secondo ciclo d’istruzione, possono 
approfondire i temi trattati nel laboratorio di petrografia “Le rocce e la loro formazione” parteci-
pando all’attività proposta dal Parco Orsiera-Rocciavrè intitolata “Viaggio al centro della Terra”. 
L’attività in campo tratta l’evoluzione della crosta terrestre, descrive dorsali e fosse oceaniche, esamina 
tutti gli eventi connessi all’attività geologica che avviene ai margini di una placca litosferica: a questo 
scopo si prendono in esame i diversi litotipi presenti nella zona dell’orrido di Foresto.
L’attività presso il Parco della durata di un’intera giornata è proposta al costo di € 120,00 per gruppo 
classe. Per informazioni telefonare ai numeri di pag. 7.
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Laboratorio di tettonica
Le dinamiche geologiche del pianeta Terra
Rivolto a
Dal terzo anno del primo ciclo a tutto il secondo ciclo d’istruzione.
Obiettivi
Il laboratorio è finalizzato alla comprensione dei principali fattori che determinano i mo-
vimenti delle placche terrestri, ad analizzare le teorie atte a descrivere la struttura interna 
della Terra e alla comprensione della dimensione del fattore “tempo” nelle dinamiche 
geologiche del nostro pianeta.
Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore
+  Gli studenti devono avere matita e gomma
+  Verrà fornita una dispensa didattica per ogni allievo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 60,00 per classe
Abbinamenti con altre 
iniziative didattiche
+  Percorso didattico geologico: 

il laboratorio può essere 
abbinato ad altri due 
dell’area geologica per 
approfondire le tematiche 
sulle scienze della terra

+  Costo del percorso didattico 
(tre laboratori): € 169,00 
per classe

SCUOLA PRIMARIA
ARGOMENTI TRATTATI
Struttura interna della Terra, le ricostruzioni fra fantasia e mito e il modello scientifico.
Moti convettivi e fenomeni dinamici della litosfera.
Deriva dei continenti e ricostruzione dei principali episodi geologici della Terra.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
I bambini vengono suddivisi in 4 gruppi di lavoro e utilizzano materiale didattico fornito dal MRSN, 
consistente in numerosi elaborati e semplici strumenti didattici e laboratoriali.
Ogni gruppo deve ricostruire la struttura interna della Terra attraverso la realizzazione di un breve gioco 
di ruolo per dibattere i dati sperimentali forniti dal conduttore del laboratorio.
Segue l’osservazione delle principali differenze fra crosta continentale e crosta oceanica e l’osservazio-
ne delle principali rocce che le caratterizzano.
La ricostruzione dei principali eventi tettonici della Terra a partire da 200 milioni di anni fa, attraverso 
l’utilizzo di planisferi atti a descrivere la disposizione dei continenti in determinati momenti storici del 
nostro pianeta e attraverso una Pangea scomponibile, termina l’attività.
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
ARGOMENTI TRATTATI
Struttura interna della Terra. Moti convettivi e fenomeni dinamici della litosfera. Definizione del concetto 
di densità come elemento fondamentale per la comprensione delle dinamiche tettoniche. Deriva dei 
continenti e ricostruzione dei principali episodi geologici del nostro pianeta.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
I ragazzi vengono suddivisi in 4 gruppi di lavoro e utilizzano materiale didattico fornito dal MRSN, consi-
stente in numerosi elaborati e semplici strumenti didattici e laboratoriali. Ogni gruppo di lavoro, attraver-
so una breve esercitazione atta a dibattere alcuni dati sperimentali forniti dal conduttore del laboratorio, 
deve proporre un modello teorico per descrivere la struttura interna della Terra. Segue l’osservazione delle 
principali differenze fra crosta continentale e crosta oceanica e dei tipi litologici che le caratterizzano. Si 
procede quindi alla misurazione e al calcolo della densità di litotipi provenienti da zone differenti della 
Terra per comprendere meglio le dinamiche di subduzione e subsidenza. La ricostruzione dei principali 
eventi tettonici della Terra a partire da 200 milioni di anni fa, attraverso l’utilizzo di planisferi che descri-
vono la disposizione dei continenti in determinati momenti storici del nostro pianeta, termina l’attività.

SECONDO CICLO D’ISTRUZIONE
ARGOMENTI TRATTATI
Struttura interna della Terra e nuove teorie. Moti convettivi e fenomeni dinamici della litosfera. Defini-
zione del concetto di densità come elemento fondamentale per la comprensione delle dinamiche tetto-
niche della Terra. Deriva dei continenti e ricostruzione dei principali episodi geologici del nostro pianeta.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
I ragazzi vengono suddivisi in 4 gruppi di lavoro e utilizzano materiale didattico fornito dal MRSN, 
consistente in numerosi elaborati e semplici strumenti didattici e laboratoriali. Ogni gruppo di lavoro, 
attraverso una breve esercitazione atta a dibattere alcuni dati sperimentali forniti dal conduttore del 
laboratorio, deve proporre un modello teorico per descrivere la struttura interna della Terra. Segue 
l’osservazione delle principali differenze fra crosta continentale, crosta oceanica e mantello litosferico 
e dei principali tipi litologici che le caratterizzano. Si procede poi alla misurazione e al calcolo della 
densità di litotipi provenienti da zone differenti della Terra e alla ricostruzione dei principali eventi tetto-
nici a partire da 200 milioni di anni fa, attraverso l’utilizzo di planisferi che descrivono la disposizione 
dei continenti in determinati momenti storici del nostro pianeta. L’analisi e l’osservazione di campioni 
litologici differenti, legati ai processi descritti dalla teoria della tettonica a placche, conclude l’attività.

Le classi del secondo ciclo d’istruzione possono ap-
profondire i temi trattati nel laboratorio di tettonica “Le 
dinamiche geologiche del pianeta Terra” partecipan-
do all’iniziativa “Porte aperte all’Arpa Piemonte”: nel 
2014 i Laboratori e i Centri Tematici di Arpa Piemonte 

apriranno gratuitamente le porte a docenti e classi (febbraio-marzo) permettendo così a tutti 
di vedere come funzionano concretamente i servizi di controllo e monitoraggio dell’ambiente 
sul territorio piemontese. In particolare il laboratorio “Le dinamiche geologiche del pianeta 
Terra” trova un giusto abbinamento con una visita al Centro regionale di Arpa Piemonte per 
le ricerche territoriali e geologiche in Via Pio VII 9 a Torino. Esperti dell’Agenzia illustreranno i 
sistemi informativi e i dati disponibili in rete, la cartografia geologica, l’attività di prevenzione 
del rischio geologico, l’esame di fotografie aeree, i sistemi di controllo sui movimenti franosi 
con l’esposizione degli strumenti di monitoraggio. Per informazioni telefonare ai numeri di 
pag. 7.                         www.arpa.piemonte.it/approfondimenti/educazione-ambientale/coe
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Acqua e sottosuolo
Geomorfologia e idrogeologia della pianura torinese
Rivolto a
Dal quinto anno del primo ciclo a tutto il secondo ciclo d’istruzione.

Obiettivi
Conoscenza della geologia della pianura torinese, delle dinamiche della sua formazione 
e dell’importante risorsa che racchiude: l’acqua. 
Introduzione alla geologia del sottosuolo e del comportamento dei terreni rispetto alla 
diffusione e propagazione di un inquinante. 
Sensibilizzazione all’utilizzo senza sprechi della risorsa acqua, salvaguardandone la qualità.

Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore
+  Gli studenti devono avere matita e gomma
+  Verrà fornita una dispensa didattica per 

ogni allievo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 60,00 per classe

Abbinamenti con altre 
iniziative didattiche
+  Percorso didattico geologico: 

il laboratorio può essere abbinato 
ad altri due dell’area geologica per 
approfondire le tematiche sulle scienze della terra

+  Costo del percorso didattico (tre laboratori): 
     € 169,00 per classe

DAL QUINTO ANNO DEL PRIMO CICLO A TUTTO IL SECONDO CICLO D’ISTRUZIONE
ARGOMENTI TRATTATI
Cenni sulla morfologia della pianura torinese compresa tra il settore montano alpino e i rilievi collinari. 
Origine della pianura e genesi dei depositi che la compongono. Comprensione dei livelli di terreno 
ospitanti acqua di falda, partendo dall’esame delle stratigrafie delle trivellazioni dei pozzi per acqua. 
Breve cenno sulle caratteristiche idrogeologiche della pianura torinese: tipologia di falda acquifera, 
alimentazione, direzione di deflusso, vulnerabilità (permeabilità di un terreno intesa come capacità di 
far passare un eventuale inquinante). Correlazione tra vulnerabilità della falda acquifera e terreni affio-
ranti sia in loco sia nella zona di alimentazione della falda. Introduzione ai principali tipi di inquinanti 
presenti nelle acque della pianura torinese, loro provenienza e diffusione in funzione della composi-
zione litologica del sottosuolo.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Osservazione di campioni di terreno alluvionale a diversa granulometria. Analisi granulometriche (se-
parazione dei sedimenti a diversa dimensione attraverso l’uso di setacci a maglie differenti per ottenere 
campionature granulometricamente omogenee). Valutazione della permeabilità dei vari campioni di 
terreno attraverso l’uso di “permeametri” costruiti con semplici bottiglie di plastica. Confronto tra i dati 
sperimentali e la cartografia ufficiale della collina di Torino. Esperimento sulla propagazione di un 
inquinante in un deposito, attraverso l’uso di una vaschetta riempita di sabbia e di colorante.

Geomorfologia e idrogeologia della pianura torinese
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Clima che scotta
Vademecum ecosostenibile di climatologia
Rivolto a
Dal quinto anno del primo ciclo a tutto il secondo ciclo d’istruzione.
Obiettivi
Il laboratorio si propone di analizzare le differenze tra meteorologia e climatologia, evi-
denziando cause ed effetti delle variazioni climatiche passate e attuali. In particolare si 
esamina il ruolo dei gas serra e delle attività umane in relazione ai diversi tipi di emissio-
ni. Si pone l’attenzione sulle conseguenze del riscaldamento globale per ragionare su 
azioni e comportamenti che ciascuno può mettere in gioco per ridurre le attività antropi-
che ritenute responsabili degli attuali 
cambiamenti climatici.

Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore
+  Gli studenti devono avere matita, 
    gomma e pennarelli colorati
+  Verrà fornita una dispensa 
     didattica per ogni allievo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 60,00 per classe

PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE: QUINTO - OTTAVO ANNO
ARGOMENTI TRATTATI
Differenze tra meteorologia e climatologia. Variazioni climatiche del passato e situazione attuale. Cam-
biamenti climatici. L’effetto serra e le responsabilità dell’uomo. Energie alternative e comportamenti 
individuali.

ATTIVITA’ SPERIMENTALI
Basi di meteorologia; costruzione di un termometro; analisi di cause e conseguenze dei cambiamenti 
climatici attraverso esperimenti e materiale video e fotografico; lavoro di gruppo e gioco di ruolo sulle 
energie rinnovabili.

SECONDO CICLO D’ISTRUZIONE
ARGOMENTI TRATTATI
Differenze tra meteorologia e climatologia. Variazioni climatiche del passato e situazione attuale. Cam-
biamenti climatici. L’effetto serra e le responsabilità dell’uomo. Energie alternative e comportamenti 
individuali.
ATTIVITA’ SPERIMENTALI
Basi di meteorologia; utilizzo di grafici e materiale fotografico per esaminare gli effetti nel tempo dei 
cambiamenti climatici; analisi di cause e conseguenze dei cambiamenti climatici attraverso esperimenti 
e materiale video e fotografico; lavoro di gruppo e gioco di ruolo sulle energie rinnovabili.



Laboratorio di gnomonica
Misurare il tempo con il Sole
Rivolto a
Dal quarto anno del primo ciclo a tutto il secondo ciclo d’istruzione.

Obiettivi
Il laboratorio è basato sulla costruzione di una semplice meridiana orizzontale ed è cor-
redato da una serie di esperimenti sui moti di rotazione e di rivoluzione terrestre.
Si descrivono inoltre i principali procedimenti di misurazione del tempo.

Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore
+  Gli studenti devono avere matita e gomma
+  Verrà fornita una dispensa didattica per ogni allievo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 60,00 per classe
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PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE: QUARTO - SETTIMO ANNO
ARGOMENTI TRATTATI
Definizione di gnomonica, descrizione e comprensione del funzionamento delle meridiane.
Calcolo della latitudine e costruzione di una meridiana orizzontale.
Moto di rotazione e di rivoluzione terrestre.
Esperimento di simulazione del pendolo di Foucault.
Solstizi ed equinozi.
L’orologio solare analemmatico.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Durante il laboratorio gli alunni sono protagonisti della costruzione di una meridiana orizzontale ot-
tenuta con semplice materiale di recupero. Ogni ragazzo realizza la propria meridiana che potrà poi 
personalizzare a casa o in classe.
Semplici esperimenti illustrano e spiegano i moti di rotazione e di rivoluzione terrestre. Il laboratorio 
termina con la verifica del funzionamento delle meridiane.

DALL’ULTIMO ANNO DEL PRIMO CICLO 
A TUTTO IL SECONDO CICLO D’ISTRUZIONE
ARGOMENTI TRATTATI
Definizione di gnomonica, descrizione e comprensione del funzionamento delle meridiane.
Calcolo della latitudine e costruzione di una meridiana orizzontale.
La meridiana equatoriale.
Moto di rotazione e di rivoluzione terrestre.
Esperimento di simulazione del pendolo di Foucault.
L’orologio solare analemmatico.
Solstizi ed equinozi, tropici e circoli polari.
Ora astronomica, ora civile invernale (ora solare), ora civile estiva (ora legale).

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Durante il laboratorio i ragazzi sono protagonisti della costruzione di una meridiana orizzontale 
ottenuta con semplice materiale di recupero. 
Ogni studente realizza la propria meridiana che potrà poi personalizzare a casa o in classe.
Semplici esperimenti illustrano e spiegano 
i moti di rotazione e di rivoluzione terrestre. 
Il laboratorio termina con la verifica 
del funzionamento delle meridiane.
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La nostra stella
In viaggio con l’energia luminosa del Sole
Rivolto a
Dal quinto anno del primo ciclo a tutto il secondo ciclo d’istruzione.

Obiettivi
Scoprire l’anatomia e le caratteristiche principali del Sole attraverso l’utilizzo di strumenti di 
misura e di modelli. Cogliere i collegamenti tra Sole, pianeti, esseri viventi e cicli naturali.

Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore
+  Gli studenti devono avere matita, 

gomma e righello
+  Verrà fornita una dispensa didattica 

per ogni allievo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 60,00  per classe

Abbinamenti con altre 
iniziative didattiche
+  Il laboratorio può essere 

abbinato all’attività 
”E le stelle ci stanno a 
guardare”

DAL QUINTO ANNO DEL PRIMO CICLO A TUTTO IL SECONDO CICLO D’ISTRUZIONE
ARGOMENTI TRATTATI
La struttura del Sole.
Le dimensioni e la distanza della nostra stella.
L’energia emessa.
Sole, esseri viventi e cicli naturali.
Sistema planetario.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Gli alunni, in un crescendo di difficoltà in relazione al ciclo scolastico di appartenenza, misurano il 
diametro del Sole, imitano Aristarco per il calcolo della distanza Terra-Sole, simulano alcune misure 
per calcolare l’altezza angolare del Sole durante le stagioni, cercano di capire le leggi di Keplero con 
semplici modelli.
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E le stelle ci stanno a guardare
Orientarsi con la volta celeste
Rivolto a
Dal quinto anno del primo ciclo a tutto il secondo ciclo d’istruzione.

Obiettivi 
Scoprire la disposizione delle stelle e simulare misure per determinare alcuni parametri 
stellari quali la distanza, le dimensioni, il colore e la temperatura. 

Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore
+  Gli studenti devono avere matita, gomma e righello
+  Verrà fornita una dispensa didattica per ogni allievo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 60,00 per classe

DAL QUINTO ANNO DEL PRIMO CICLO A TUTTO IL SECONDO CICLO D’ISTRUZIONE
ARGOMENTI TRATTATI
Il numero delle stelle.
Le mappe stellari.
La posizione, le distanze e il colore delle stelle.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Gli studenti, utilizzando strumenti, modelli e mappe, deducono la disposizione delle stelle osservabili e 
simulano la misura della parallasse. Comprendono infine, con l’uso dello spettroscopio, come si possa 
studiare la composizione chimica delle stelle.
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La città che vorremmo
Riflessione sulla sostenibilità delle nostre città
Rivolto a
Dal quinto anno del primo ciclo a tutto il secondo ciclo d’istruzione.

Il laboratorio propone una riflessione sulla sostenibilità delle nostre città, analizzando il 
parallelismo tra l’evoluzione della natura e lo sviluppo in campo tecnologico.
Partendo da alcuni spunti riguardo alle caratteristiche della vita in città, la classe è gui-
data a cimentarsi nella progettazione di una città ideale, ma possibile.

Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore
+  Verrà fornita una dispensa didattica per ogni allievo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 60,00 per classe

DAL QUINTO ANNO DEL PRIMO CICLO A TUTTO IL SECONDO CICLO D’ISTRUZIONE
ARGOMENTI TRATTATI
Approfondimento sull’impatto ambientale delle azioni antropiche legate alla vita in città quali, ad 
esempio, mobilità, riscaldamento degli edifici, gestione dei rifiuti, illuminazione, gestione delle aree 
verdi.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Sviluppando alcune tematiche affrontate nella mostra “Bulloni e farfalle.150 anni di ambiente in Pie-
monte”, quali ad esempio l’energia e la viabilità, la classe, divisa in gruppi, deve immaginare scenari 
possibili, giustificando le proprie scelte e le iniziative mirate al miglioramento della situazione attuale. 
Seguono un momento di condivisione delle proposte e alcuni spunti perché la classe possa approfon-
dire in seguito quanto discusso durante l’attività. 
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Scopri le meraviglie dell’acqua
Laboratorio organizzato in occasione 
della mostra Water Portraits, 
23 gennaio - 4 maggio 2014
Il laboratorio, che fa parte della mostra multimediale Water Portraits, già esposta in va-
rie sedi internazionali tra cui le National Geographic Galleries di Londra e Singapore, 
mira a far scoprire e comprendere a bambini e ragazzi le meraviglie dell’acqua, delle 
sue mutevoli forme e dei fenomeni fisici e naturali ad essa legati. Comprende inoltre un 
laboratorio fotografico in cui i giovani allievi vengono guidati a capire come realizzare 
suggestive immagini di gocce d’acqua.  

Rivolto a
Primo ciclo d’istruzione: terzo - ottavo anno.

Obiettivi
Durante l’attività vengono forniti e utilizzati materiali e strumenti di laboratorio per ese-
guire tanti semplici e divertenti esperimenti guidati su:
+  tensione superficiale e gocce d’acqua,
+  tensione superficiale e bolle di sapone,
+  capillarità,
+  fenomeni di rifrazione e diffusione della luce,
+  scomposizione della luce: l’arcobaleno,
+  lenti d’acqua,
+  galleggiabilità,
+  idrostatica,
+  la pittura sull’acqua.
L’attività laboratoriale si conclude con la dimostrazione di come realizzare suggestive 
immagini di gocce d’acqua mediante l’utilizzo di 
una reflex digitale con obiettivo macro.

Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore
     comprensive della visita alla mostra
+  Gli studenti devono avere una 
    matita e una gomma
+  Verrà fornita ad ogni allievo 
    una scheda a quiz che propone 
    quesiti divertenti per guidare i 
    ragazzi nella visita alla mostra
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 110,00 per classe 
    (include laboratorio e visita 
    alla mostra Water Portraits)

NUOVO



Lo spettacolo della Natura
Storie di scienza e 
di mondi da conservare
  

Le nuove sale espositive permanenti del Museo

La straordinaria diversità del mondo naturale e il modo in cui questa si esprime in un’in
numerevole varietà di forme e strutture, suoni e colori, comportamenti e adattamenti, 
tutti conseguenti al lungo fenomeno che indichiamo con il termine di evoluzione, sono 
il cuore delle nuove sale espositive permanenti del Museo Regionale di Scienze Natu-
rali di Torino.
Il desiderio di esplorare tale diversità è insito nell’uomo e si è concretizzato, nel corso 
dei secoli, in letture e interpretazioni differenti del mondo naturale. Oggi, la vitalità 
della ricerca continua ad alimentare le conoscenze sulla natura e costituisce la base 
per progetti e azioni di tutela di specie e ambienti naturali, di cui i musei sono tra i 
principali attori. Fra questi il Museo Regionale di Scienze Naturali di Torino che, dal 
1978, custodisce, studia e valorizza le collezioni di Botanica, Entomologia, Mineralo-
gia-Petrografia-Geologia, Paleontologia e Zoologia, un patrimonio di oltre 6.000.000 
di reperti formato dalle antiche collezioni universitarie torinesi e da esemplari acquisiti 
dalla Regione Piemonte.
Lo spettacolo della Natura. Storie di scienza e di mondi da conservare presenta tali 
collezioni, insieme alle più moderne conoscenze e attività di conservazione. 
Caratterizzato da un suggestivo allestimento interattivo e multimediale, questo nuovo 
percorso arricchisce il dialogo tra il Museo e la comunità offrendo uno spazio immer-
sivo dove bambini e adulti, appassionati e specialisti, possono scoprire, divertendosi, 
i tanti segreti della natura.

L’allestimento si sviluppa su una superficie di circa 2.000 m2 e si articola in tre aree stret-
tamente correlate fra di loro, visitabili anche separatamente.
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La diversità della natura

La diversità è un aspetto eclatante della natura e come tale suscita attenzione e stupore. 
Interessa il mondo vivente e non vivente e pervade i diversi habitat del Pianeta. Indagare 
tale diversità, individuando somiglianze e differenze, scoprire e descrivere nuove forme, 
organizzarle in categorie funzionali e costruire sistemi di classificazione alla ricerca di 
un “ordine” più o meno naturale, costituiscono da sempre attività del genere umano e 
rappresentano il fondamento delle scienze naturali. E’ a tale aspetto delle relazioni tra 
l’uomo e la natura che è dedicata la prima area del percorso: spettacolari minerali espo-
sti in ordine sistematico, radici, tronchi, foglie e fiori presentati in suggestivi supporti a 
raccontare l’evoluzione della vita vegetale, splendidi esemplari naturalizzati a esprimere 
la diversità dei numeri, dei colori, delle strutture, dell’ecologia e dei comportamenti del 
mondo animale. Infine, ricche varietà di forme fossili e di ambienti che si sono succeduti 
nel territorio piemontese a testimoniare la diversità del passato.

Adattamenti ed evoluzione e All’origine della variabilità

La seconda area del percorso offre una lettura delle dinamiche che sottendono la diver-
sità del mondo naturale e la sua trasformazione nel corso del tempo. Articolata in due 
sezioni dedicate rispettivamente alle dinamiche dell’evoluzione per selezione naturale e 
alle basi molecolari e fisiologiche della variabilità genetica, questa parte del percorso 
intreccia contenuti di carattere storico e scientifico attraverso l’esposizione di reperti, im-
magini ed exhibit interattivi. Chiave di lettura della sezione Adattamenti ed evoluzione è il 
viaggio di Charles Darwin del 1831, ripercorso attraverso una multivisione che permette 
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di seguire la rotta del Beagle e nel contempo lo sviluppo delle sue ipotesi scientifiche. I 
concetti di selezione naturale, selezione artificiale, nonché il significato di adattamento 
all’ambiente e i meccanismi dell’evoluzione sono esplorabili attraverso postazioni inte-
rattive e diorami evocativi dei poli e della savana. 

La sezione All’origine della variabilità si pone in relazione con l’area sottostante comple-
tando il tema dell’evoluzione e degli adattamenti con la presentazione dei meccanismi 
che determinano la variazione dei caratteri negli organismi viventi. Riallacciandosi alle 
questioni lasciate aperte dalla teoria di Darwin sono raccontati, alla luce delle più recenti 
acquisizioni conoscitive, i meccanismi biologici alla base della trasmissione dei caratteri 
e le modalità con cui le mutazioni e la ricombinazione del materiale genetico determi-
nano “nuovi” adattamenti. 

Le foreste del Madagascar e Conoscere per conservare
Dedicata a illustrare le complesse relazioni tra gli organismi viventi e i loro ambienti, 
la terza area presenta il Madagascar attraverso i suoi biomi tra i più ricchi al mondo in 
termini di biodiversità. Nella prima sezione Le foreste del Madagascar i visitatori possono 
attraversare la ricostruzione di una porzione della foresta di Betampona, con riprodu-
zioni vegetali, inserti di reperti naturalistici e modelli di piante e di animali, immergersi 
tra suoni e immagini spettacolari, giocare con exhibit interattivi e multimediali, esplorare 
la riproduzione di una tipica abitazione malgascia. La foresta costituisce un esempio 
paradigmatico non solo della straordinaria varietà di specie ed esemplari tipici di questo 
ecosistema, ma delle relazioni tra la vita e la storia geologica del territorio e delle com-
plesse dinamiche che legano l’uomo e l’ambiente. Il percorso prosegue con la sezione 
Conoscere per conservare dedicata a illustrare il ruolo attuale degli studi naturalistici per 
la conservazione di una biodiversità in declino, con una finestra sulla ricerca posta in 
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essere da diverse istituzioni piemontesi in Madagascar. L’utilizzo di nuove metodologie di 
indagine per identificare in particolare gli anfibi e la redazione di un piano di intervento 
per la loro salvaguardia realizzato dal Museo Regionale di Scienze Naturali di Torino, lo 
studio dei lemuri e delle loro vocalizzazioni da parte del Dipartimento di Scienze della 
Vita e Biologia dei Sistemi dell’Università di Torino o ancora la scoperta di nuove specie 
in ambienti “irraggiungibili”, come la canopea della foresta pluviale, sono il cuore di 
questa esposizione che si snoda intorno a un elemento centrale: l’opera Biodiversità del 
maestro Piero Gilardi realizzata con la gommapiuma dei suoi famosi “tappeti natura”.
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Dai batteri ai fiori
  

L’evoluzione della vita vegetale
Rivolto a
Scuola secondaria di primo e secondo grado.

Obiettivi
Il laboratorio intende for-
nire agli studenti un per-
corso didattico sull’evolu-
zione della vita vegetale, 
osservandone le caratteri-
stiche strutturali.

Note informative
+  Durata del laboratorio
     due ore 
+  Gli studenti devono 
     avere colla a stick, 
     gomma, matita e 
     quaderno per appunti
+  Numero massimo 
     di allievi: 25
+  Costo: € 60,00 per classe

Abbinamenti con altre iniziative didattiche
+  Percorso didattico botanico: il laboratorio può essere abbinato ad altri due dell’area 

botanica per approfondire le tematiche sul mondo vegetale
+  Costo del percorso didattico botanico (tre laboratori): € 169,00 per classe 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO E SECONDO GRADO 
ARGOMENTI TRATTATI
Atmosfera primordiale; teoria endosimbiontica sullo sviluppo delle prime forme di vita, dai procarioti 
agli eucarioti; alghe ancestrali; briofite; pteridofite; strutture e tessuti che permettono la vita sulla ter-
raferma; prime piante dotate di un sistema vascolare; modificazioni che riguardano la riproduzione; 
gimnosperme; angiosperme; legame evolutivo tra le alghe verdi pluricellulari e le piante.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Con l’ausilio di un multimediale si illustra il percorso evolutivo dei vegetali (alghe, briofite, pteridofite, 
gimnosperme e angiosperme).
I ragazzi della scuola secondaria di primo grado, suddivisi in 5 gruppi di lavoro, devono dapprima 
classificare i vari gruppi vegetali utilizzando i materiali forniti dal MRSN e seguendo le indicazioni di 
schede prestampate. Successivamente ricostruiscono il percorso evolutivo delle piante.

I ragazzi della scuola secondaria di secondo grado, suddivisi in 5 gruppi di lavoro, devono ripercorrere 
il processo evolutivo dei vegetali collocando i materiali forniti dal MRSN su apposite schede indicanti la 
scala temporale geologica delle piante. L’attività include una breve visita guidata alla sezione botanica 
del nuovo allestimento “Lo spettacolo della Natura”.

NUOVO
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Darwin e la teoria dell’evoluzione
  

L’Aristotele moderno
Rivolto a
Dal quinto anno del primo ciclo a tutto il secondo ciclo d’istruzione.

Obiettivi
Far conoscere la vita e l’opera di Charles Darwin non solo come “inventore” della sele-
zione naturale, ma come studioso versatile interessato a tutti i rami delle scienze naturali.
Note informative
+  Durata del laboratorio due ore comprensive di visita guidata tematica 
+  Gli studenti devono avere matita, gomma, righello e calcolatrice
+  Verrà fornita una dispensa didattica per ogni allievo 
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 60,00 per classe
Abbinamenti con altre iniziative didattiche
+  I laboratori “Alla scoperta delle idee scientifiche. La storia della scienza è scienza”, 

“Mendel il genetista. Un monaco giardiniere-scienziato” e “La musica di Lagrange” 
completano e arricchiscono quest’attività 

DAL QUINTO ANNO DEL PRIMO CICLO 
A TUTTO IL SECONDO CICLO D’ISTRUZIONE 
ARGOMENTI TRATTATI
I principi dell’evoluzione. Elementi di biometria e statistica. Le ricerche geologiche, botaniche, zoolo-
giche e paleontologiche darwiniane.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Dopo una visita guidata alla sala dedicata agli Adattamenti ed Evoluzione del nuovo allestimento 
del Museo, i ragazzi giocano con la macchina di Francis Galton, cugino di Darwin, per studiare le 
popolazioni; eseguono semplici misure per spiegare quantitativamente le differenze tra specie simili; 
esaminano alcune vetrine in cui sono esposte forme vegetali e deducono i principi fondamentali dell’e-
voluzione. Osservano inoltre il modello di lombrico per capire la grande importanza di questo animale 
nell’economia naturale. Agli studenti vengono infine presentati semplici modelli per discutere sulla 
sismologia, sulle piante carnivore e sul fototropismo.
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Mendel il genetista   
Un monaco giardiniere-scienziato
Rivolto a
Dal quinto anno del primo ciclo a tutto il secondo ciclo d’istruzione.

Obiettivi
Far conoscere la vita e l’opera di Gregor Mendel non solo come fondatore della moder-
na genetica, ma come filosofo e scienziato della natura.

Note informative
+  Durata del laboratorio due ore comprensive di visita guidata tematica 
+  Gli studenti devono avere matita, gomma, righello e calcolatrice
+  Verrà fornita una dispensa didattica per ogni allievo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 60,00 per classe

Abbinamenti con altre iniziative didattiche
+  I laboratori “Alla scoperta delle idee scientifiche. La storia della scienza è scienza”, “Dar-

win e la teoria dell’evoluzione” e “La musica di Lagrange” completano e arricchiscono 
quest’attività 

DAL QUINTO ANNO DEL PRIMO CICLO A TUTTO IL SECONDO CICLO D’ISTRUZIONE
ARGOMENTI TRATTATI
L’impollinazione naturale e artificiale. La probabilità matematica. Le leggi dell’ereditarietà. L’apicoltura. 
La meteorologia.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Dopo una visita guidata alla sala dedicata all’Origine della variabilità del nuovo allestimento del Mu-
seo, gli studenti attraverso semplici esperimenti e modelli cercano di comprendere i fenomeni naturali 
descritti dallo scienziato. In laboratorio i ragazzi, divisi in coppie, osservano modelli di fiori, analizzano 
il polline al microscopio, simulano il moto browniano, giocano con dadi e monete ed esaminano i dati 
di Mendel sui caratteri dei piselli. Inoltre la classe sperimenta la densità e viscosità del miele, osserva 
un modello di ape, analizza alcune proprietà fisico-chimiche del solfato di rame e impara a registrare 
i fenomeni atmosferici.
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LE ATTIVITA’ DI CAMPO
Il Centro Didattico del Museo Regionale di Scienze Naturali di Torino propone alcune 
uscite in campo della durata di 3 ore che affiancano e arricchiscono le esperienze di la-
boratorio. Esse rappresentano un momento di ulteriore approfondimento delle tematiche 
naturalistiche.

ESCURSIONE ORNITOLOGICA
Il Centro Didattico, con il laboratorio di Ornitologia, non solo intende valorizzare le 
collezioni zoologiche presenti al Museo, ma offre anche l’opportunità di vivere un’in-
teressante esperienza di campo presso l’Area Attrezzata del Parco Colletta (Parco del  
Po - tratto torinese), dove è possibile sperimentare attività di birdwatching, con l’ausilio 
di binocoli e altre attrezzature fornite dal Centro Didattico; tale escursione può essere 
preceduta dal laboratorio di ornitologia (vedi pag. 62).

Periodo: ottobre - marzo
Il periodo autunnale-invernale è il momento migliore per l’osservazione di molte specie 
di uccelli migratori che giungono nelle nostre regioni solo in questo momento dell’anno 
e sostano presso le aree umide in grandi gruppi. 
Le chiome spoglie degli alberi permettono inoltre di osservare facilmente i passeriformi 
più comuni, difficilmente individuabili in primavera poiché nascosti dal fitto fogliame.

ESCURSIONE BOTANICA
I laboratori di Botanica possono essere affiancati da un’attività di campo presso l’Area 
Attrezzata del Parco Colletta (Parco del Po - tratto torinese) per sperimentare direttamente 
le esperienze svolte in classe.
Utilizzando un approccio ludico-didattico verranno trattati i seguenti temi:
+  l’ecosistema del prato e le piante erbacee spontanee
+  gli alberi spontanei e gli alberi ornamentali
+  vegetazione ripariale e adattamenti agli ambienti umidi

NATURA IN CITTA’
L’attività è volta all’osservazione dell’ambiente di un parco cittadino (presso l’Area Attrez-
zata del Parco Colletta o presso il Parco del Valentino). Lo scopo dell’uscita è aumentare 
la consapevolezza dell’importanza del legame fra la biodiversità dell’ambiente urbano e 
la qualità della vita nelle città.
Il periodo migliore è quello primaverile da marzo a maggio.

Per i costi delle attività consultare pagina 141.

Foto Antonio Crescenzo
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LA GIORNATA CON IL MUSEO
Dal Museo alla città
La giornata prevede
un laboratorio a scelta, una visita guidata di un’ora a scelta fra le sale permanenti del 
Museo, l’attività di campo “Natura in città” (vedi pag. 107).

Tempi di svolgimento delle attività presso il MRSN
Ore   9.00 - 11.00: attività di laboratorio 
       11.00 - 12.00: visita guidata
       12.00 - 13.00: pausa pranzo 
       13.00 - 16.00:  attività di campo “Natura in città” presso il parco del Valentino

Rivolto a
Dal terzo anno del primo ciclo a tutto il secondo ciclo d’istruzione.

Obiettivi dell’uscita sul campo
Indurre gli studenti all’osservazione delle componenti naturali che caratterizzano l’area 
di escursione. Aumentare nei ragazzi la consapevolezza dell’importanza del legame fra 
la biodiversità dell’ambiente urbano e la qualità della vita nelle città.

Note informative
+  Durata dell’attività: sette ore (dalle 9.00 alle 16.00 circa)
+  Gli studenti devono avere un portapenne con: matite colorate, gomma, biro o matita
+  Si consigliano binocoli, macchine fotografiche e un abbigliamento idoneo all’uscita
+  Verrà fornita una dispensa didattica per ogni allievo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 161,00 per classe
+  Il pranzo è al sacco
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IL MUSEO VA A SCUOLA
La proposta di un incontro con un esperto all’interno della struttura scola-
stica si è dimostrata essere gradita, oltre che utile, per quelle scolaresche 
lontane dalla sede museale.

Vista la grande richiesta e i giudizi positivi espressi da insegnanti e studenti si 
ripropone l’attività per l’anno scolastico 2013/14 con 7 laboratori didattici.

Il giardino che vorrei… - L’ABC del giardinaggio

Avventura nel prato - Scopriamo il mondo degli insetti 

Alla scoperta delle piante - Laboratorio di botanica sistematica (vedi pag. 78)

La geografia delle piante utili - Laboratorio di geobotanica

Caravaggiando - Approfondimento de “La geografia delle piante utili”

Gli aquiloni - Poesie nel vento

Modelli volanti - L’incanto del volo
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Il giardino che vorrei
L’ABC del giardinaggio
Rivolto a
Scuola dell’infanzia e scuola primaria.

Obiettivi
Scoprire semplici tecniche di giardinaggio. 
Fornire spunti perché la classe possa autonomamente 
realizzare il proprio giardino. Imparare tempi e modi 
per la semina e la cura del giardino. 
Prendersi cura del proprio orto/giardino. 
Mettere a frutto abilità manuali e conoscenze 
scientifiche.

Indicazioni specifiche
+  Due incontri a scuola della durata di 
    due ore ciascuno
+  Massimo 25 bambini per gruppo 
+  La scuola deve provvedere all’eventuale 
    acquisto di vasi, terriccio e piantine
+  Costo: € 120,00 + trasferta dell’operatore didattico 

per gruppo classe (vedi pag. 141)

SCUOLA DELL’INFANZIA E SCUOLA PRIMARIA
ARGOMENTI TRATTATI
La differenza tra un giardino e un orto. Caratteristiche del suolo. Esigenze e caratteristiche delle piante 
coltivate. Scoprire i tempi e i ritmi della natura valorizzando la relazione tra uomo e ambiente.

ATTIVITA’ LUDICO-DIDATTICA
Attraverso il gioco i bambini ricevono le informazioni necessarie per la realizzazione e la cura del 
proprio giardino. In base alle esigenze della scuola l’attività può essere progettata e realizzata per 
un ambiente chiuso (le coltivazioni saranno in vaso), oppure in uno spazio verde disponibile presso il 
plesso scolastico. Durante il primo incontro si apprendono le nozioni necessarie alla progettazione del 
giardino, mentre nel secondo incontro si procede alla preparazione del terreno e alla messa a dimora 
delle piantine scelte.
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Avventura nel prato
Scopriamo il mondo degli insetti
Rivolto a
Scuola dell’infanzia e primi due anni di scuola primaria.

Obiettivi
Il laboratorio si prefigge l’obiettivo di un’attiva e creativa rielaborazione della realtà a 
partire dalla visione a scuola del film animato “A bug’s life”.

Indicazioni specifiche
+  Un solo incontro della durata di un’ora e trenta minuti per la scuola dell’infanzia; un 

solo incontro della durata di due ore per i primi due anni della scuola primaria
+  Massimo 25 bambini per gruppo
+  E’ necessaria la visione della videocassetta “A bug’s life” della Walt Disney prima del-

la partecipazione al laboratorio
+  Verranno forniti spunti di lavoro 

per proseguire l’attività a scuola
+  Costo: € 50,00 + trasferta 

dell’operatore didattico 
per gruppo classe
(vedi pag. 141) per la scuola 
dell’infanzia; € 65,00 + trasferta 
dell’operatore didattico 
per gruppo classe
(vedi pag. 141) per la scuola 
primaria

SCUOLA DELL’INFANZIA E PRIMI DUE ANNI DI SCUOLA PRIMARIA
ARGOMENTI TRATTATI
Il laboratorio intende confrontare l’animale disegnato e l’animale reale sia da un punto di vista morfo-
logico sia comportamentale e ricostruire le caratteristiche dell’ambiente di vita degli insetti più comuni.

ATTIVITA’ LUDICO-DIDATTICA
L’attività si svolge presso la scuola e prevede l’utilizzo di campioni della collezione didattica di entomo-
logia del Museo per il riconoscimento degli animali che verranno citati progressivamente durante un 
breve riassunto degli eventi salienti del film.
Per ogni personaggio del cartone animato sono presenti numerose raffigurazioni che ci aiutano a con-
frontare le caratteristiche dell’animale disegnato con l’animale reale. Attività ludiche di gruppo sono fi-
nalizzate alla conoscenza dei principali aspetti dell’ambiente del prato. Il percorso si conclude con la 
corretta ambientazione degli insetti osservati su appositi scenari raffiguranti un comune prato nelle sue 
componenti più tipiche.
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La geografia delle piante utili
Laboratorio di geobotanica
Rivolto a
Primo ciclo d’istruzione: quinto - ottavo anno.
Obiettivi
Esplorare il regno vegetale al fine di comprendere la distribuzione delle piante sul piane-
ta Terra e le strategie adottate per la conquista dei suoi numerosi ambienti.
Introdurre i concetti basilari della geobotanica e della biogeografia. Analizzare nel det-
taglio la provenienza e la storia delle specie utilizzate dall’uomo.
Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore
+  Gli studenti devono avere con loro matita e gomma
+  Verrà fornita una dispensa didattica 

per ogni allievo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 65,00 + trasferta 

dell’operatore didattico per 
classe (vedi pag. 141)

+  Il laboratorio 
“Esploratori... alla ricerca 
degli animali del Museo” 
completa le tematiche 
biogeografiche affrontando 
la distribuzione mondiale degli 
animali più noti (vedi pag. 50)

PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE: QUINTO  - OTTAVO ANNO
ARGOMENTI TRATTATI
Introduzione ai biomi e ai regni floristici e definizione della geobotanica.
Distinzione fra specie autoctone e specie alloctone.
Le piante importate nei millenni dall’uomo da altri paesi per scopi: alimentari, tessili, ornamentali, 
farmacologici e strumentali.

ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Gli studenti, divisi in gruppi di lavoro, devono collocare le piante conosciute nella corretta area geo-
grafica di provenienza. A tale scopo vengono utilizzati appositi pannelli raffiguranti i continenti terrestri 
e i biomi in essi presenti e numerosissime immagini delle piante comunemente utilizzate per scopi 
alimentari, tessili, ornamentali, ecc..
Al termine dell’attività i ragazzi avranno ricostruito la distribuzione mondiale delle piante utili.
Un semplice gioco di ruolo permette di viaggiare nel tempo per scoprire la storia, spesso affascinante, 
di molte piante che giunsero nelle nostre regioni in tempi diversi grazie alle esplorazioni geografiche e 
ai continui scambi commerciali fra i popoli della terra.
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Caravaggiando
Gli alunni dal quinto all’ottavo anno del primo ciclo d’istruzione possono approfondire i 
temi trattati nel laboratorio “La geografia delle piante utili” partecipando all’atelier arti-
stico curato da Chiara Benevolo.

Rivolto a
Primo ciclo d’istruzione: quinto - ottavo anno.

Incontri e contenuti
L’obiettivo dell’attività è far scoprire ai bambini e ai ragazzi come gli artisti abbiano sem-
pre rappresentato il regno vegetale nelle opere pittoriche quali le nature morte. Dopo 
una prima fase di approccio ad alcuni esempi del passato, gli allievi, usando materiali 
diversi e mettendo alla prova la loro manualità, riproducono il “Canestro di frutta” di 
Caravaggio.

Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore
+  Gli studenti devono avere il contenuto completo del proprio portapenne
+  Verranno fornite schede didattiche
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 80,00 per gruppo classe (eventuale IVA 21% da aggiungere nel caso in cui   

l’attività non venga svolta al Museo e venga fatturata alla scuola richiedente)
+  Il laboratorio può essere svolto o al Museo o nelle scuole di Torino città e prima cin-

tura (in questo caso è da considerare un’aggiunta di € 8,00 per la trasferta)

NUOVO



114      IL MUSEO VA A SCUOLA

Gli aquiloni
Poesie nel vento
Rivolto a
Dal terzo anno del primo ciclo a tutto il secondo ciclo d’istruzione.
Obiettivi
Scoprire i segreti del vento avvicinando i ragazzi alle leggi fisiche e alle dinamiche na-
turali per mezzo della costruzione di uno degli strumenti volanti più antichi del mondo: 
l’aquilone. Evidenziare come molte delle invenzioni dell’uomo siano la conseguenza di 
una attenta osservazione del mondo naturale. 
Note informative
+  Durata del laboratorio: tre ore
+  Ciascuno studente deve avere 

un foglio di carta velina colorata 
di 50 cm x 70 cm, 8 
cannucce e 4 m di spago

+  Verrà fornita una dispensa 
didattica per ogni allievo

+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 85,00 + trasferta 

dell’operatore didattico per 
classe (vedi pag. 141)

DAL TERZO AL QUINTO ANNO DELLA SCUOLA PRIMARIA
ARGOMENTI TRATTATI
La storia del volo e i diversi tipi di aquiloni nelle culture mondiali. Esempi storici e attuali di utilizzo tecnico 
degli aquiloni. Introduzione al volo passivo sotto la spinta del vento. I materiali per la realizzazione di 
un aquilone e le diverse tecniche di costruzione. Le piante, gli animali e il volo passivo.
ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Una breve introduzione spiega come funziona un aquilone e una serie di immagini illustra i principali 
tipi di aquiloni nel mondo. Una successiva fase pratica prevede la costruzione di alcuni semplici mo-
delli di aquiloni, utilizzando materiali di recupero.

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO E SECONDO CICLO D’ISTRUZIONE
ARGOMENTI TRATTATI
La storia del volo e i diversi tipi di aquiloni nelle culture mondiali. Principi di fisica del vento ed esempi 
di utilizzo tecnico degli aquiloni. Il vento come fonte di energia rinnovabile. I materiali per realizzare un 
aquilone e le diverse tecniche di costruzione. Le piante, gli animali e il volo passivo.
ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Una breve introduzione descrive le diverse tipologie di volo soffermandosi sul volo planato e su come 
funziona un aquilone. Una serie di immagini illustra i principali tipi di aquiloni nel mondo e le tra-
dizioni culturali ad essi legate. Una successiva fase pratica prevede la costruzione di alcuni modelli di 
aquiloni, dai più semplici come lo Sled, a modelli un po’ più complessi come i Delta, utilizzando materiali 
di recupero.

Poesie nel vento
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Modelli volanti
L’incanto del volo
Rivolto a
Primo ciclo d’istruzione: quarto - ottavo anno.
Obiettivi
L’attività si propone, con la costruzione di modelli in cartoncino e attraverso lo studio del 
loro funzionamento in aria, di far capire i segreti del volo. 
Note informative
+  L'insegnante, al momento della prenotazione, deve scegliere tra due attività laboratoriali: 

quella inerente i modelli volanti rotanti o quella relativa agli aeroplanini classici
+  Durata del laboratorio: due ore
+  Gli studenti devono avere colla UHU, matita, gomma, righello e una cannuccia da bibita
+  Verrà fornita una dispensa didattica per ogni allievo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 65,00 + trasferta dell’operatore didattico per classe (vedi pag. 141)

PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE: QUARTO - OTTAVO ANNO
ARGOMENTI TRATTATI
La forza di gravità.
L’aria e la sua composizione chimica.
Resistenza dei mezzi nell’aria.
Forme volanti in natura.
ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Gli alunni costruiscono una decina di modellini volanti in cartoncino e li collaudano in classe o nel 
giardino della scuola. Attraverso l’osservazione e una discussione ragionata si comprendono i mec-
canismi di traslazione in aria.  



COLLABORAZIONE CON 
I PARCHI REGIONALI 
DAL MUSEO ALLA NATURA
La scoperta degli ecosistemi della foresta planiziale 

Il Museo Regionale di Scienze Naturali di Torino e l’Ente di gestione delle aree protette dell’Area 
metropolitana di Torino - Parco Naturale La Mandria collaborano alla realizzazione di un per-
corso didattico volto alla valorizzazione delle risorse ambientali del Parco e finalizzato a cono-
scere le dinamiche ecologiche e le specie più significative degli ambienti forestali planiziali. 
Rivolto a
Dal terzo anno del primo ciclo a tutto il secondo ciclo d’istruzione.
Obiettivi
Avvicinarsi alle discipline scientifiche quali la botanica, la fitosociologia, la geomorfo-
logia, la zoologia. Utilizzare le conoscenze sistematiche non come un “collezionista” 
della natura, ma al fine di acquisire gli strumenti utili per osservare il mondo naturale in 
un’ottica ecologica e sistemica, imparando a pensare per “relazioni”.
Scoprire l’ambiente bosco e gli organismi che lo popolano, focalizzando l’attenzione 
sulle relazioni ivi presenti.
Note informative
+  1 incontro di tre ore presso il MRSN (costo: € 80,00 per gruppo classe)
+  1 incontro di mezza giornata presso il Parco Naturale La Mandria, per informazioni sui 

costi telefonare al numero 011 4993381
+  Gli studenti devono avere matite colorate o pennarelli e gomma
+  Verrà fornita una dispensa didattica per ogni allievo
+  Numero massimo di partecipanti: 25
+  Prenotazione obbligatoria ai numeri 011 4326337/ 6334 / 6307
+  Periodo consigliato per l’attività al Parco La Mandria settembre/ottobre e marzo/giugno
+  Il percorso didattico deve essere prenotato nella sua interezza

ARGOMENTI TRATTATI E ATTIVITA’ SPERIMENTALE
PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE: TERZO - OTTAVO ANNO 
Il percorso didattico si sviluppa in due incontri.
Al Museo Regionale di Scienze Naturali di Torino vengono introdotti i principali concetti 
di botanica sistematica, zoologia sistematica e geomorfologia degli ambienti planiziali.
Segue una rapida descrizione ecologica degli ambienti forestali e umidi del territorio 
piemontese.
Gli studenti vengono suddivisi in piccoli gruppi di lavoro e devono riconoscere alcuni 
reperti naturalistici quali: foglie, frutti, penne di uccelli, tracce di animali e altro ancora 
con l’ausilio di chiavi dicotomiche semplificate.
Ogni gruppo deve inoltre scoprire l’origine geografica dei reperti e ipotizzare in quale 
ambiente presente al Parco La Mandria è possibile rinvenire gli stessi oggetti naturali. 
Utilizzando carte geografiche, i ragazzi devono infine progettare un’esplorazione nell’area 
protetta per trovare gli stessi reperti naturalistici riconosciuti nell’esercitazione in laboratorio. 
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Al Parco Naturale La Mandria i temi affrontati presso il Museo Regionale di Scienze Na-
turali vengono approfonditi con una visita sul campo: si osservano e spiegano gli aspetti 
geomorfologici, botanici e faunistici dell’area con particolare riferimento agli ambienti 
forestali planiziali.
Gli studenti esplorano alcune zone dell’area protetta alla ricerca dei reperti osservati in 
Museo, scoprendone così l’ambiente di vita e la loro origine. Durante tale fase di lavoro 
sul campo è possibile osservare inoltre nuovi e interessanti reperti e numerose forme di 
vita animale e vegetale.
SECONDO CICLO D’ISTRUZIONE
Il percorso didattico si sviluppa in due incontri.
Al Museo Regionale di Scienze Naturali di Torino vengono introdotti i principali concetti 
di botanica sistematica, zoologia sistematica e geomorfologia degli ambienti planiziali, 
con particolare riferimento al Parco Naturale La Mandria.
Segue una rapida descrizione dell’ecologia degli ambienti forestali e umidi del territorio 
piemontese e del Parco e delle principali metodologie di indagine territoriale e ambien-
tale su base ecologica.
L’attività prevede lavori di gruppo finalizzati a realizzare una semplice carta tematica volta a 
evidenziare i principali ambienti che caratterizzano il territorio del Parco (aree forestali, aree 
umide, prato-pascoli, coltivi, zone edificate ecc.).
Successivamente i ragazzi devono determinare alcuni reperti naturalistici quali: foglie, frutti, 
cortecce, penne di uccelli, tracce di animali e altro ancora con l’ausilio di chiavi dicotomiche 
semplificate. Tali reperti rappresentano esempi di specie indicatrici per gli ecosistemi presenti 
nel Parco. Ogni organismo così determinato deve essere collocato nel corretto ambiente di 
vita identificato nella carta tematica e descritto secondo le sue caratteristiche ecologiche.
L’attività è propedeutica alle fasi di lavoro ed esplorazione degli ecosistemi durante l’u-
scita sul campo presso il Parco La Mandria. 
Al Parco Naturale La Mandria un’escursione consente agli studenti di visitare le aree 
osservate e descritte nel laboratorio al Museo e permette di verificare, completare e 
arricchire le descrizioni degli ambienti individuati in precedenza. 
Vengono trattati gli aspetti geomorfologici, botanici e faunistici dell’area protetta, men-
tre una fase di esplorazione guida i ragazzi alla ricerca delle “specie indicatrici” viste e 
descritte al Museo e consente così di osservare le numerose tipologie di ecosistemi del 
Parco e di sperimentare direttamente il concetto di “indicatore biologico”.
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COLLABORAZIONE CON 
I PARCHI REGIONALI 
ALLA SCOPERTA DEGLI ECOSISTEMI MONTANI
Il Museo Regionale di Scienze Naturali di Torino e l’Ente di gestione delle aree protette 
delle Alpi Cozie - Parco Orsiera-Rocciavrè collaborano alla realizzazione di un percorso 
didattico volto alla valorizzazione delle risorse ambientali del Parco e finalizzato a cono-
scere le dinamiche ecologiche e le specie più significative dell’ambiente montano.

Rivolto a
Dal terzo anno del primo ciclo a tutto il secondo ciclo d’istruzione.
Obiettivi
Conoscere l’ambiente montano e le sue caratteristiche. Scoprire gli organismi vegetali 
e animali che lo popolano e comprendere le forme e le dinamiche geologiche del pae-
saggio alpino. Avvicinarsi alle discipline scientifiche al fine di acquisire gli strumenti utili 
per osservare il mondo naturale in un’ottica ecologica e sistemica, imparando a pensare 
per “relazioni”.

Note informative
+  1 incontro di tre ore presso il MRSN (costo: € 80,00 per gruppo classe)
+ 1 incontro di una giornata presso il Parco Orsiera-Rocciavrè (costo € 120,00 per 

gruppo classe); per informazioni telefonare al numero 0122 854720
+  Il Parco è raggiungibile con il treno per quanto riguarda l’escursione della Riserva 

Naturale dell’Orrido di Chianocco (stazione di Bussoleno, sulla linea Torino - Bardo-
necchia), oppure con pullman proprio per le visite nel Parco Naturale

+  Gli studenti devono avere matite colorate o pennarelli e gomma
+  Verrà fornita una dispensa didattica per ogni allievo
+  Numero massimo di partecipanti: 25
+  Prenotazione obbligatoria ai numeri 011 4326337/6334/6307

ARGOMENTI TRATTATI E ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Il percorso didattico si sviluppa in due incontri.
Al Museo Regionale di Scienze Naturali di Torino, dopo una breve introduzione sulla storia 
del Parco e sugli ecosistemi che lo caratterizzano, gli studenti vengono suddivisi in piccoli 
gruppi di lavoro e devono riconoscere alcuni reperti naturalistici quali: foglie, frutti, penne 
di uccelli, tracce di animali e altro ancora con l’ausilio di chiavi dicotomiche semplificate.
Ogni gruppo deve inoltre scoprire l’origine geografica dei reperti e ipotizzare in quale 
ambiente del Parco Orsiera-Rocciavrè è possibile rinvenire gli stessi oggetti naturali. Una 
successiva attività ludico-didattica consente di conoscere i vegetali e gli animali del Parco, 
distribuendoli nei corretti ambienti (bosco di latifoglie, bosco di conifere e praterie alpine).
Per gli studenti del secondo ciclo di istruzione, l’attività prevede un lavoro di fotointepre-
tazione, con l’ausilio di stereovisori e foto aeree. Viene quindi realizzata una semplice 
carta tematica volta a evidenziare i principali ambienti che caratterizzano il territorio del 
Parco (aree forestali, aree umide, prato-pascoli, coltivi, zone edificate ecc.).



Al Parco Orsiera-Rocciavrè sono disponibili due percorsi:
+  Escursione alla Riserva Naturale dell’Orrido di Chianocco - periodo consigliato set-

tembre - marzo
+  Escursione al Parco con partenza dall’area “Paradiso delle rane”- periodo consigliato 

marzo - giugno

I temi affrontati presso il Museo Regionale di Scienze Naturali vengono approfonditi da 
una escursione e da attività sul campo della durata di un’intera giornata: vengono osser-
vati e spiegati gli aspetti geomorfologici, botanici e faunistici dell’area.
Agli studenti si propone l’esplorazione di alcune zone dell’area protetta alla ricerca dei 
reperti osservati in Museo, scoprendone così l’ambiente e l’origine. Durante tale fase di 
lavoro sul campo è possibile osservare, inoltre, nuovi e interessanti reperti quali impronte 
di animali, penne di uccelli, frutti e foglie e molto altro ancora.
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COLLABORAZIONE CON 
I PARCHI REGIONALI 
DAL MUSEO ALLA COLLINA
Poche fermate di tramvia per un viaggio nel 
tempo di 40 milioni di anni
Il Museo Regionale di Scienze Naturali di Torino e il Parco del Po e della Collina Torinese 
collaborano alla realizzazione di un percorso didattico volto alla valorizzazione di un ter-
ritorio assai vicino all’abitato di Torino e di altissimo interesse ambientale e paesaggistico.
Il percorso proposto tende a sottolineare l’importanza geologica della collina torinese e 
ad avvicinare una materia spesso troppo “lontana” dai banchi di scuola per permettere 
di “toccare con mano” eventi geologici distanti nel tempo, ma a un passo dall’ambiente 
urbano.
Rivolto a
Dal terzo anno del primo ciclo a tutto il secondo ciclo d’istruzione.
Obiettivi
Prendere coscienza della complessità del territorio della collina torinese e della sua evo-
luzione, ricostruendone la storia geologica attraverso lo studio delle rocce e dei numerosi 
resti fossili ivi affioranti.
Stimolare il desiderio di conoscenza dei ragazzi attraverso l’esperienza diretta, l’osserva-
zione e il ragionamento.
Suscitare interesse per le scienze della terra e arricchire le proprie conoscenze sulla 
geologia, paleontologia, geomorfologia, topografia. Acquisire competenze sull’impiego 
di strumenti e metodi di indagine scientifica, come base per elaborare e condividere 
conoscenze. 
Note informative
+  1 incontro di due ore presso il MSRN (costo: € 60,00 per gruppo classe)
+  1 incontro di una giornata presso il Parco del Po e della Collina Torinese (costo € 

140,00 o.f.i. per gruppo classe); l’attività prevede orari compatibili con l’utilizzo da 
parte delle classi della tranvia. Prenotazione obbligatoria presso il Centro Visite: tel. 
011 8903667. Il Centro Visite del Parco si trova all’interno della stazione di arrivo (a 
Superga) della Tranvia Sassi-Superga. Se si intende utilizzare la tranvia a dentiera Sassi 
Superga, la prenotazione è obbligatoria e si effettua telefonando al n° 011 5764733, 
call-center dei servizi turistici. 

+  Attrezzature occorrenti: scarponcini, impermeabile, zainetto, bloc-notes, matite co-
lorate e/o pennarelli

+  Handicap fisico-motorio: un handicap motorio lieve, supportato da un aiuto, non 
costituisce impedimento allo svolgimento dell’attività al parco. Handicap psichico-
relazionale: i portatori di handicap psichici, se accompagnati dall’insegnante di so-
stegno, possono partecipare attivamente alle attività proposte (si concordano con gli 
insegnanti interessati le modalità di un coinvolgimento diretto specifico secondo le 
esigenze)
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ARGOMENTI TRATTATI E ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Il percorso didattico si sviluppa in due incontri.
Al Museo Regionale di Scienze Naturali di Torino, suddividendo gli studenti in piccoli 
gruppi di lavoro, vengono fornite, attraverso giochi ed esperienze, tutte le informazioni 
di carattere geologico, paleontologico, stratigrafico e cartografico necessarie per poter 
“capire” il paesaggio nel quale ci si immergerà durante l’escursione presso il Parco.

Al Parco Naturale del Po e della Collina Torinese, la classe è accompagnata in escursio-
ne per ricostruire un completo quadro geologico del territorio collinare e approfondire 
le conoscenze apprese fino a quel momento. Dopo aver formulato insieme delle ipotesi 
sull’origine geologica della collina, agli alunni vengono consegnati strumenti di osserva-
zione per la raccolta dati, semplificazioni di quelli usati nei rilievi scientifici. Partendo da 
alcuni cenni di stratigrafia e sedimentologia, si ha modo di osservare in loco i diversi li-
totipi che caratterizzano la collina. Lungo il percorso, affioramenti della formazione delle 
Marne a Pteropodi e della formazione di Superga, offrono la possibilità di ragionare sui 
processi di fossilizzazione. Al termine, ripresa dei ragionamenti e delle ipotesi formulate 
in precedenza per giungere a conclusioni “aperte”, in grado di stimolare ulteriori percorsi 
di interesse, approfondimento, collegamento con quanto portato avanti nella quotidiana 
attività scolastica dalla classe e dagli insegnanti. 
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COLLABORAZIONE CON 
I PARCHI REGIONALI 
IL FIUME PO, L’ARTISTA DEL PAESAGGIO
Il Museo Regionale di Scienze Naturali e il Parco del Po e della Collina torinese col-
laborano alla realizzazione di un percorso didattico volto alla scoperta del fiume Po a 
monte di Torino, dove ancora è possibile osservare il continuo mutare del corso d’acqua 
e con esso del paesaggio. Lanche, meandri, greti e cave sono alcuni degli elementi che 
consentono di comprendere, a partire dall’osservazione diretta, le dinamiche fluviali e lo 
stretto e difficile rapporto tra fiume e uomo.
La metodologia utilizzata pone un‘attenzione particolare sulla valenza educativa del rap-
porto uomo-natura quale recupero di un importante legame che la vita odierna spesso 
tende a trascurare e a ritenere superfluo.

Rivolto a
Primo ciclo d’istruzione: terzo - ottavo anno.

Obiettivi
Comprendere come si muove il fiume sul territorio, imparando a riconoscere, dalla lettu-
ra del paesaggio, i processi di formazione delle lanche, dei meandri, dei terrazzi…
Mettere a confronto l’ambiente fluviale attraverso il riconoscimento degli elementi che 
lo caratterizzano e l’ambiente di cava, un ecosistema modificato dall’uomo che diviene 
insolito rifugio per la natura e piacevole laboratorio per imparare.

Note informative
+  1 incontro di due ore presso il Museo Regionale di Scienze Naturali (costo € 60,00 

per gruppo classe). Prenotazione obbligatoria ai numeri 011 4326337/6334/6307
+  1 incontro di una giornata presso il Parco del Po e della Collina torinese (costo 

€ 140,00 per gruppo classe). Prenotazione obbligatoria al numero 011/64880173 
(Servizio Ed. Ambientale del Parco)

+  Verrà fornito materiale didattico per ogni allievo
+  Numero massimo di partecipanti: 25
+ Numero massimo partecipanti attività Parco del Po e della Collina Torinese in con-

temporanea: 50 (2 gruppi classe)
+  Il luogo dell’attività sul territorio del Parco del Po e della Collina torinese (Carma-

gnola, Riserva Naturale Speciale della Lanca di San Michele) è raggiungibile con 
pullman privato

+  In caso di maltempo l’attività verrà svolta in aula didattica al chiuso e al Museo di 
Storia Naturale di Carmagnola

+  Attrezzature occorrenti: scarponcini, impermeabile, abbigliamento a strati, zainetto, 
bloc-notes, matite colorate e/o pennarelli
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ARGOMENTI TRATTATI E ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Il percorso didattico si sviluppa in due incontri.
Al Museo Regionale di Scienze Naturali la  classe, dopo una breve introduzione sulle 
peculiarità dell’area protetta del Parco del Po e della Collina torinese, approfondirà le 
dinamiche di evoluzione di un corso d’acqua sia dal punto di vista geomorfologico sia in 
relazione alla successione di ambienti ed ecosistemi. 
Al Parco del Po e della Collina torinese i ragazzi avranno occasione di scoprire l’ambien-
te fluviale osservando alcune tipicità del fiume come la lanca, il meandro e il greto. Un’e-
scursione presso la Riserva Naturale della Lanca di San Michele consentirà di analizzare 
alcuni elementi caratterizzanti il paesaggio del Po e sarà di stimolo per comprendere le 
trasformazioni del territorio in relazione alla dinamica fluviale e alle attività antropiche. 
Gli allievi potranno ragionare sull’evoluzione del fiume: meandri fluviali, salto di meandro e 
formazione della lanca; evoluzione della lanca e progressivo interramento; forma del letto 
del fiume, processi e forme dell’erosione e del deposito fluviale; formazione di conoidi e 
pianure alluvionali, formazione delle valli fluviali, dei terrazzi fluviali… in relazione alle carat-
teristiche del territorio. 
I ragazzi visiteranno inoltre un lago di cava in fase di rinaturalizzazione mettendo così a con-
fronto ambienti naturali e antropici come la lanca e la cava. Sarà possibile visitare uno dei più 
interessanti interventi di rinaturalizzazione di un sito di cava e comprendere le problematiche 
connesse al difficile equilibrio fra conservazione della natura e sviluppo economico. 
Si potranno infine analizzare alcuni ciottoli rinvenuti lungo il greto fluviale o nelle aree di 
cava per comprenderne la natura litologica, ricostruirne la genesi e l’origine geografica 
dovuta all’evolversi delle forme del paesaggio e alle dinamiche idrogeologiche di un 
grande fiume come il Po.
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COLLABORAZIONE CON 
I PARCHI REGIONALI 
QUANDO AD ASTI C’ERA IL MARE
Il Museo Regionale di Scienze Naturali di Torino e l’Ente di gestione delle aree protette astigia-
ne - Riserva Naturale di Valle Andona, Valle Botto e Val Grande collaborano alla realizzazione 
di un percorso volto alla valorizzazione delle risorse paleontologico-naturalistiche della Riserva. 
Rivolto a
Primo ciclo d’istruzione: terzo - ottavo anno.
Obiettivi
Imparare a familiarizzare con i fossili e le rocce. Approfondire la conoscenza sull’evoluzione 
del territorio. Giungere alla percezione dello scorrere del tempo. Sviluppare la capacità im-
maginativa per comprendere il passato dei luoghi in cui viviamo attraverso l’osservazione dei 
fossili. Scoprire il valore scientifico dei fossili e le ricostruzioni degli ambienti marini durante il 
Pliocene. Sviluppare la capacità di osservazione. Utilizzare gli attrezzi del paleontologo.
Note informative
+  Un incontro di due ore presso il MSRN (costo € 60,00 per gruppo classe). 

Prenotazione obbligatoria ai numeri 011 4326337/6334/6307 
+  Un incontro di una giornata presso l’Ente di 

gestione delle aree protette astigiane - Riser-
va Naturale di Valle Andona, Valle Botto e Val 
Grande (costo € 150,00 per gruppo classe). 
Prenotazione obbligatoria presso l’Ente Par-
chi al numero 0141 592091

+  Verrà fornita una dispensa didattica 
+  La Riserva Naturale è raggiungibile con il 

pullman privato
+  Il percorso è accessibile ai disabili motori

ARGOMENTI TRATTATI E ATTIVITA’ 
SPERIMENTALE
Il percorso didattico si sviluppa in due incontri.
Al Museo Regionale di Scienze Naturali di Torino la classe partecipa al laboratorio di 
paleontologia “Il tempo e l’evoluzione dei viventi”, attività propedeutica alla successiva 
uscita sul campo (vedi pag. 38).

All’Ente di gestione delle aree protette astigiane - Riserva Naturale di Valle Andona, Valle Botto 
e Val Grande si propone una presentazione multimediale sull’evoluzione geologica del terri-
torio astigiano fino al suo attuale assetto morfologico, seguita da un’attività pratica volta alla 
produzione di calchi (modelli interni e impronte esterne) in plastilina e das, alla classificazione 
delle principali classi dei molluschi e alla ripulitura di alcuni fossili. Inoltre si può visitare la picco-
la saletta museale con alcuni resti fossili di cetacei, numerosi molluschi fossili e la ricostruzione 
di una mandibola del megalodonte. L’attività prosegue nel pomeriggio con una simulazione di 
scavo nella Riserva e con l’osservazione degli affioramenti fossiliferi.
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COLLABORAZIONI CON 
L’ACCADEMIA DELLE 
SCIENZE DI TORINO
La musica di Lagrange
Rivolto a
Dal quinto anno del primo ciclo a tutto il secondo ciclo d’istruzione.

Obiettivi
L’Accademia delle Scienze di Torino e il Museo Regionale di Scienze Naturali riprendono 
la collaborazione proponendo un percorso didattico finalizzato ad analizzare gli argo-
menti scientifico-matematici studiati da Lagrange, cercando di far comprendere attraver-
so l’esame della sua vita e delle sue opere come possa realizzarsi la costruzione di un 
“poema matematico” per la conoscenza dei fenomeni naturali.

Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore e trenta minuti 
+  Gli studenti devono avere matita, righello, gomma e calcolatrice scientifica
+  Verrà fornita una dispensa didattica per ogni allievo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 70,00 per classe

ARGOMENTI TRATTATI E ATTIVITA’ SPERIMENTALE
Le misure, le equazioni, le superfici minimali, le orbite dei corpi celesti, le curve, la 
pendenza, l’energia meccanica e le onde sonore. Sono questi i capitoli che vengono 
affrontati durante l’attività laboratoriale con l’uso di modelli, strumenti, esercizi, letture e 
discussioni. Per le classi dell’ultimo anno di scuola primaria e dei primi due anni di scuola 
secondaria di primo grado viene usato un linguaggio opportuno con spiegazioni adatte 
all’età e ai programmi di studio. 

Il laboratorio si terrà presso l’Accademia delle Scienze di Torino, dove da dicembre sarà 
riallestita la mostra Lagrange, un europeo a Torino che consentirà ai ragazzi di ripercor-
rere le tappe salienti della vita di Lagrange, scandite dalle tre città in cui visse lo scien-
ziato: Torino, Berlino e infine Parigi. Permetterà anche di conoscere le letture, gli scritti 
e gli strumenti dello scienziato aprendo la figura del matematico agli altri innumerevoli 
interessi seguiti durante la sua fruttuosa esistenza: dall’acustica alla fisiologia, dall’analisi 
all’astronomia.

NUOVO
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Alla scoperta delle 
idee scientifiche
La storia della scienza è Scienza
Rivolto a
Dal quinto anno del primo ciclo a tutto il secondo ciclo d’istruzione.

Obiettivi 
Il percorso didattico è finalizzato a un avvicinamento sperimentale alla storia della scienza 
attraverso laboratori che, partendo dalla vita e dall’opera di alcuni scienziati, espongo-
no, con esemplificazioni, il contributo da loro dato all’evoluzione delle idee scientifiche. 
Il progetto intende fornire ai docenti strumenti didattici per l’insegnamento della scienza 
attraverso la storia e trasmettere agli alunni l’idea che la scienza è un processo continuo e 
creativo che nasce dallo sforzo collettivo degli uomini per comprendere i fenomeni natu-
rali. Inoltre l’attività vuole far conoscere il nuovo allestimento del Museo e le storiche sale 
dell’Accademia delle Scienze di Torino.

Note informative
+  Durata del laboratorio: due ore e trenta minuti
+  Gli studenti devono avere matita, gomma e righello
+  Verrà fornita una dispensa didattica per ogni allievo
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo: € 70,00 per classe

Incontri e contenuti
Ogni insegnante può scegliere lo scienziato che più si avvicina al programma affrontato 
durante l’anno scolastico per scoperte e studi:
+  Quintino Sella e le simmetrie cristalline; 
+  Carlo Allioni e la flora pedemontana;
+  Franco Andrea Bonelli e gli studi di zoologia; 
+  Charles Darwin e la teoria dell’evoluzione (vedi pag. 105) ; 
+  Gregor Mendel e la matematica nella natura (vedi pag. 106);
+  Michael Faraday e il mondo magico delle candele;
+  Giovanni Battista Beccaria e il mondo dell’elettricità;
+  Joseph Louis Lagrange e la bellezza della matematica (vedi pag. 125).
I laboratori consistono nella presentazione della figura dello scienziato in relazione al con-
testo storico in cui visse, nella realizzazione di semplici esperimenti e nella costruzione di 
modelli e strumenti attinenti con il lavoro scientifico dello scienziato prescelto. 
Le attività su Sella, Allioni, Bonelli, Darwin, Mendel e Faraday si svolgono al Museo Regionale 
di Scienze Naturali; quelle su Beccaria e Lagrange all’Accademia delle Scienze di Torino.
E’ possibile, su prenotazione, far precedere o seguire le attività previste al Museo Regionale 
di Scienze Naturali da una visita guidata all’Accademia delle Scienze (durata 1 ora; costo 
compreso nel laboratorio).

J.W. Goethe

MA NON FINISCE QUI ...



EXPERIMENTA
nelle due installazioni interattive 
Scoperte d’autore e Natura high tech
La Natura è un immenso laboratorio, una fucina che sforna idee geniali senza sosta... Da 
sempre l’uomo osserva i vegetali e gli animali in cerca di buone idee da trasformare e in 
strumenti utili ai suoi bisogni: volare, vedere nel buio, incollare senza colla, costruire con 
leggerezza, risparmiare energia... 
Innumerevoli tecnologie che noi oggi conosciamo sono state ispirate proprio dall’osser-
vazione della Natura. La scienza che si occupa della rielaborazione in chiave tecnologica 
dei meccanismi naturali è la biomimetica, disciplina a cavallo tra ingegneria e biologia, 
botanica e architettura, chimica e anatomia, zoologia e meccanica. Una eccessiva specia-
lizzazione della ricerca  scientifica, una presuntuosa fiducia nei moderni metodi di progetta-
zione al computer rischia di allontanare gli scienziati dal patrimonio di tecnologie nascoste 
in natura. Gli ingegneri devono imparare a dialogare sempre più con botanici e zoologi 
per trovare insieme ottime soluzioni a problemi vecchi e nuovi.

Scoperte d’autore 
Grandi scienziati del passato hanno dimenticato che cosa hanno scoperto... vogliamo aiu-
tarli? A ogni quesito che viene presentato sinteticamente, rispondete scegliendo fra alcuni 
tasselli (non sarà mica il caso di tornare a scuola?!). 

Natura high tech 
Abilità e percezione messe alla prova con una semplice provocazione: se studio la tela del 
ragno che cosa potrò ottenere? È vero che gli alberi sono campioni di architettura? Come 
può un armadillo insegnarmi a viaggiare più sicuro in motocicletta? Cerca la pallina giusta 
e saprai la risposta.  

EXPERIMENTA sta lavorando a ulteriori installazioni interattive da offrire alle scuole nel 
corso del nuovo anno scolastico. Ritornate a scoprirle…                  www.experimenta.to.it
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COLLABORAZIONE CON IL 
MUSEO D’ARTE ORIENTALE
Le carpe orientali hanno gli occhi a 
mandorla? La rappresentazione degli 
animali e dei vegetali in Oriente e Occidente
Rivolto a
Primo ciclo d’istruzione: terzo - settimo anno.

Obiettivi
Il Museo Regionale di Scienze Naturali e il Museo d’Arte Orientale di Torino propongono 
un percorso didattico comune finalizzato all’osservazione e al confronto fra modi diversi 
di percepire e rappresentare animali e vegetali in Oriente e Occidente.
L’attività si prefigge inoltre di sottolineare la complementarietà di arte e scienza nella 
descrizione degli elementi naturali.

Incontri e contenuti
Il percorso si articola in due incontri.
+  Il primo incontro, della durata di un’ora e trenta minuti, si svolge al MAO. Nelle 

gallerie dedicate alla Cina e al Giappone, la visita guidata si sofferma sulle opere 
che rappresentano animali ed elementi vegetali, sulle tecniche artistiche, sugli stili e 
sui materiali utilizzati. La visita è supportata dall’utilizzo di immagini.

+  Il secondo incontro al Museo Regionale di Scienze Naturali, della durata di due 
ore, inizia con una visita guidata alla sala dell’Arca. Prosegue in laboratorio dove 
gli alunni disegnano secondo uno stile orientale i vegetali e gli animali osservati e 
costruiscono un modello in creta di un soggetto naturale.

Note informative
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Gli studenti devono avere matita, 

gomma e righello
+  Verrà fornita una dispensa didattica 

per ogni allievo
+  Per informazioni e prenotazioni telefonare 

ai numeri di pag. 7
+  Costo attività al Museo Regionale di 

Scienze Naturali: € 60,00 per classe
+  Costo attività al MAO: 
    telefonare al numero 011 4436927



COLLABORAZIONE 
CON IL MUSEO 
NAZIONALE DEL CINEMA
Giriamo un documentario!
Rivolto a
Scuola secondaria di primo grado.

Obiettivi
Il Museo Regionale di Scienze Naturali e il Museo Nazionale del Cinema proseguono la 
collaborazione proponendo un percorso didattico comune finalizzato ad approfondire 
i meccanismi produttivi dell’audiovisivo e a sensibilizzare i partecipanti sia sull’approc-
cio soggettivo proprio del cinema documentario sia sui temi del rispetto della natura e 
dell’ambiente.

Incontri e contenuti
Il percorso si articola in due incontri.
+  Il primo incontro, della durata di un’ora, si svolge presso il Museo Regionale di 

Scienze Naturali di Torino. Gli studenti, partendo dalla visita guidata alla nuova 
sala espositiva dedicata a “Le Foreste del Madagascar”, acquisiscono tutti gli ele-
menti di carattere naturalistico, ecologico e ambientale che saranno poi riproposti 
nella sceneggiatura utilizzata per le riprese del documentario.

+  Il secondo incontro è della durata di tre ore, di cui una al Museo Regionale di 
Scienze Naturali e due al Museo Nazionale del Cinema. Utilizzando come set la 
ricostruzione dello spazio dedicato alla biodiversità del Madagascar, i ragazzi, 
guidati dall’operatore girano le sequenze utili alla creazione del documentario. Si 
spostano poi al Museo del Cinema dove l’educatore introduce i principali stili do-
cumentaristici: favolistico, scientifico, narrativo e guida i ragazzi nella selezione/
combinazione delle immagini girate, volte a creare la sequenza documentaristica 
nello stile prescelto. L’attività si conclude con un 

     percorso guidato di un’ora alla scoperta dei 
     meccanismi produttivi dell’audiovisivo e dei suoi 
     elementi compositivi (inquadratura, illuminazione 
     del set, elementi della colonna sonora, montaggio).

Note informative
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Costo attività del Museo Regionale di Scienze 
     Naturali: € 30,00 per classe 
+  Costo attività del Museo Nazionale del Cinema: 

laboratorio + visita (3h) € 80,00 per classe 
+ ingresso al Museo € 2,50 a studente
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COLLABORAZIONE CON 
IL LIFE LEARNING 
CENTER E INFINI*TO
Orizzonti lontani - Laboratorio di astrobiologia
Rivolto a
Dall’ottavo anno del primo ciclo a tutto il secondo ciclo d’istruzione.

Obiettivi
Com’è nata la vita sulla Terra? Quali sono le caratteristiche necessarie affinché si sviluppi 
su un pianeta? La Terra è l’unico pianeta oppure ce ne sono altri in grado di ospitare 
forme di vita? Per rispondere a queste domande il Museo Regionale di Scienze Naturali, 
il Life Learning Center  e INFINI.TO - Parco Astronomico propongono un percorso alla 
scoperta della vita partendo dall’analisi di come è nata sulla Terra per arrivare a capire 
se è possibile che nasca (o che sia già nata) altrove.

Incontri e contenuti
Il percorso si articola in tre incontri.
+  Il primo incontro, della durata di due ore presso il Museo Regionale di Scienze Naturali di 

Torino, prevede un’attività sperimentale in cui, attraverso l’analisi di modelli, osservazioni 
al microscopio, esperienze di Oparin e di Miller, si cerca di capire che cosa sia la vita e 
come possa originarsi. 

+  Il secondo incontro, della durata di due ore, è tenuto dal Life Learning Center. 
    Gli studenti esaminano il problema della vita da un punto di vista molecolare. Con espe-

rimenti pratici e simulazioni cercano di trovare risposte alle domande: come sono nati il 
DNA e le prime proteine? Come si è formata la membrana delle cellule? Come hanno 
fatto le varie componenti ad assemblarsi? 

+  Il terzo incontro, della durata di un’ora e mezza circa presso INFINI.TO, conclude il percor-
so didattico con un’attività tra gli exhibit interattivi del Museo e lo spettacolo nel Planetario 
digitale, in un viaggio ideale che dal nostro sistema planetario ci porta alla ricerca di pia-
neti extrasolari per analizzarne caratteristiche e potenzialità a ospitare la vita.

Note informative
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Verrà fornita una dispensa didattica per ogni allievo
+  Gli studenti devono avere matita, gomma e righello
+  La durata complessiva della visita presso Infini.to è di circa 2 ore e mezza compresi 

gli spostamenti per raggiungere il parco astronomico e quelli interni. Per informazioni 
scrivere una mail a info@planetarioditorino.it o telefonare al numero 011 8118740

+  Per informazioni e prenotazioni al MRSN e al Life Learning Center telefonare ai numeri 
di pag. 7 o consultare il sito www.llctorino.it

+  Costo attività al Museo Regionale di Scienze Naturali € 60,00 per classe; € 60,00 per 
classe per l’attività del Life Learning Center; costo attività presso Infini.to € 6,00 ad 
alunno (una gratuità per accompagnatore ogni 15 paganti)
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COLLABORAZIONI CON ZOOM 
Viaggio in Madagascar, emozioni da vicino
Rivolto a
Primo e secondo ciclo d’istruzione.

Obiettivi
Il Museo Regionale di Scienze Naturali e Zoom Torino propongono un percorso didattico 
comune finalizzato all’approfondimento e alla sensibilizzazione delle tematiche legate 
alla biodiversità. In quest’ambito il Madagascar rappresenta un esempio unico, fonda-
mentale per la comprensione delle problematiche ambientali della flora e della fauna, 
fungendo da testimonial in scala ridotta di ciò che succede nel resto del Pianeta. L’attività 
si prefigge inoltre di sottolineare la complementarietà tra cultura e natura, amplificando 
i contenuti formativi attraverso il forte effetto emozionale che suscita la visita e la vista 
diretta delle specie immerse nel loro habitat.

Incontri e contenuti
Il percorso si articola in due incontri, che possono svilupparsi nella stessa giornata o in 
due giorni separati.
+  Presso il Museo Regionale di Scienze Naturali la classe effettua tre ore di “immersione” 

nella foresta del Madagascar, per conoscere piante e animali poco noti al grande 
pubblico e per capire le ragioni e le conseguenze dell’isolamento geografico del 
Madagascar. Incontra le molte culture dell’isola e le problematiche che stanno dietro 
alla necessità di uno sviluppo sostenibile. Conosce le ricerche condotte da personale 
scientifico del Museo e le specie scoperte nel corso delle spedizioni in vari ecosistemi 
del Madagascar. Infine compara la diversità biologica e culturale del Madagascar 
con quella di altri ambienti attraverso le collezioni del Museo.   

+ A Zoom, gli studenti effettuano una visita guidata di un’ora all’interno dell’habitat 
dell’ISOLA DEL MADAGASCAR, entrano a contatto ravvicinato con quattro diverse spe-
cie di lemuri, con pellicani e fenicotteri e vedono da vicino le tartarughe giganti. I Keeper di 
Zoom presentano il Madagascar e focalizzano il loro intervento sulle specie a rischio 
d’estinzione e sui temi della biodiversità. Terminata l’attività la classe può visitare libe-
ramente il parco, incontrare i biologi e inoltrarsi negli altri habitat (fattoria del Baobab, 
Bolder Beach, Sumatra, Rapaci di Petra, Serengeti e la Savana africana). 

Note informative
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Verrà fornita una dispensa didattica per ogni allievo 
+  Per informazioni e prenotazioni telefonare ai numeri 

di pag. 7
+  Costo attività al Museo Regionale di Scienze Naturali:

€ 80,00 per classe
+  Costo dell’uscita a Zoom: € 9,90 a studente. 
     A ogni classe verrà inoltre consegnato un poster 
    ricordo in omaggio

Viaggio in Madagascar, emozioni da vicino
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L’isola delle 1000 culture: incontro fra tradizioni e 
natura in Madagascar
Rivolto a
Primo ciclo d’istruzione.

Obiettivi
Il Museo Regionale di Scienze Naturali e Zoom Torino propongono un percorso finalizza-
to alla comprensione dei principali aspetti culturali relativi ai popoli del Madagascar. In 
particolar modo si presentano tradizioni e credenze, favole e musiche che scandiscono 
il vivere quotidiano di alcune fra le 18 etnie del Madagascar. Vengono discusse le prin-
cipali problematiche legate allo sviluppo umano, quali deforestazione, desertificazione, 
impoverimento delle risorse e delle popolazioni in seguito all’inurbamento. L’attività di-
dattica ha come finalità una migliore comprensione di come le popolazioni locali possa-
no svolgere un ruolo fondamentale nel recupero ambientale e nella salvaguardia della 
biodiversità, proponendo fra l’altro forme di cooperazione.
Incontri e contenuti
Il percorso si articola in due incontri.
+  Presso il Museo Regionale di Scienze Naturali la classe effettua due ore di “immersione” 

nella foresta del Madagascar. Vengono approfondite tematiche relative ai processi di 
deforestazione, mostrando il caso emblematico della foresta di Betampona, ricostruita 
nel nuovo allestimento “Lo spettacolo della Natura”, con una parte che esemplifica 
una foresta pluviale intatta, ricca di biodiversità, e una parte già interessata dall’antro-
pizzazione. Sono presentate le principali essenze vegetali introdotte dall’uomo, le loro 
modalità di coltivazione, il loro ruolo nella vita quotidiana e nelle tradizioni e l’utilizzo 
nell’ambito della cucina malgascia. Particolare attenzione è rivolta alla farmacopea 
tradizionale, con utilizzo di essenze tipiche della foresta per curare varie malattie. E’ 
inoltre presentata l’architettura tradizionale dell’etnia Betsimisaraka della costa Est e il 
significato degli aloalo da parte dei Beza Mahafaly del Sud del Madagascar.   

+ A Zoom, viene effettuata una visita di circa due ore all’interno dell’habitat dell’ISOLA 
DEL MADAGASCAR ove sono raccontate alcune favole malgasce aventi per tema 
l’uomo, gli animali e la natura. Vengono presentati gli animali del bioparco, tratteg-
giando un profilo riguardante le più curiose e significative interazioni con l’uomo e il 
loro ruolo nei proverbi tradizionali malgasci, gli ohabolana. Sono altresì commentati 
i processi di sfruttamento illegale del palissandro del Madagascar (bois de rose), di 
landgrabbing e di utilizzo delle risorse minerarie in Madagascar.  Alcune canzoni 
tradizionali aventi per oggetto la natura e il rapporto con l’uomo interpretate dal vivo 
arricchiscono l’attività.  

Al termine del percorso didattico la classe può visitare liberamente il parco.
Note informative
+  Numero massimo di allievi: 25
+  Per informazioni e prenotazioni telefonare ai numeri di pag. 7
+  Costo attività al Museo Regionale di Scienze Naturali: € 60,00 per classe
+  Costo dell’uscita a Zoom: € 9,90 + attività CULTURE DEL MADAGASCAR: € 1,00 a 

studente. A ogni classe verrà inoltre consegnato un poster ricordo in omaggio
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COLLABORAZIONE CON LA 
SCUOLA IN OSPEDALE DELLA 
REGIONE PIEMONTE 
La malattia è una condizione, soprattutto in caso di degenze o terapie protratte nel tem-
po, dove il sentimento di diversità e isolamento diventa più forte. Questo è ancor più 
vero in caso di bambini o ragazzi; ricreare per loro situazioni di normalità contribuisce al 
processo di guarigione. Tale intento è una delle finalità della Scuola in Ospedale, insie-
me a quello di garantire il diritto allo studio e di dare continuità al processo educativo di 
alunni in situazione di malattia.
Il Museo Regionale di Scienze Naturali di Torino, con la missione di “promuovere la dif-
fusione della cultura scientifica, incentivando l’interesse, in particolare dei giovani, per le 
scienze naturali”, ha aderito con entusiasmo al progetto “Scuola in Ospedale”, mettendo 
a disposizione la professionalità  della sua Sezione Didattica.
La collaborazione con la Scuola Ospedaliera è nata nel 1999-2000 con l’adesione all’i-
niziativa “Progetto speciale per l’Educazione Scientifica e Tecnologica (SeT)”, promossa 
dal Ministero della Pubblica Istruzione, volta al potenziamento dell’insegnamento della 
scienza e della tecnica nelle scuole al fine di superare le carenze in tali discipline. La 
proposta presentata, intitolata “Progetto Aquilone”,  frutto della sinergia tra più scuole e 
istituzioni culturali del territorio piemontese, è risultata tra quelle vincitrici e ha permesso 
alla scuola ospedaliera di dotarsi di strumentazione di laboratorio fondamentale per le 
attività con gli alunni ricoverati.
Inizialmente i rapporti della Sezione Didattica del Museo Regionale di Scienze Naturali 
sono stati limitati alla sezione di scuola in ospedale presso l’Ospedale Infantile Regina 
Margherita di Torino; a questa, nel 2005, si sono aggiunte le sezioni presso il Centro 
Auxologico di Piancavallo. Oggi il Museo si reca con i suoi esperti in tutte le sezioni 
ospedaliere della Regione Piemonte, da quelle di Alessandria, Asti e Cuneo, a quelle di 
Novara, Verbania e  Vercelli.
I laboratori didattici del museo rispondono alle esigenze della scuola in ospedale per la 
metodologia adottata, basata sulla formula ludico-sperimentale, sulla sperimentazione 
in prima persona, sulle esperienze tattili e sensoriali, sull’uso di strumenti di laboratorio e 
sulla manipolazione di esemplari, reperti e modelli. 
Nel corso degli anni, per gli insegnanti delle scuole ospedaliere, sono stati inoltre pro-
gettati e proposti corsi di formazione e aggiornamento focalizzati sull’insegnamento 
scientifico. 
La Sezione Didattica ha collaborato alla progettazione di valigette didattiche provviste di 
tutta la strumentazione necessaria per eseguire esperimenti di microscopia, biologia e 
fisica, che la scuola in ospedale sta realizzando per porre in essere una didattica sempre 
più creativa e finalizzata a un apprendimento rapido.
Per l’anno scolastico 2013/14 il Museo prosegue la collaborazione aderendo al pro-
getto “La RETELIM per comunicare, collaborare, imparare, restare uniti”, orientato a 
esplorare gli aspetti collegati all’uso della LIM e a indagare e testare le possibilità offerte 
da questo ausilio multimediale nell’insegnamento a distanza.



COLLABORAZIONE CON 
UNITRE TORINO 
Nell’ambito delle attività di Educazione permanente, finalità 
comune a entrambe le istituzioni, prosegue la collaborazione tra Unitre - Università della 
Terza Età/Università delle Tre Età e il Museo Regionale di Scienze Naturali.

Unitre Torino è un’istituzione aperta a tutti; non è necessario alcun titolo di studio. L’età 
minima richiesta è di 30 anni.
I suoi fini sono quelli di contribuire alla promozione culturale degli iscritti attraverso 
l’attivazione di corsi e laboratori su argomenti specifici e di operare un confronto e una 
sintesi tra le culture delle precedenti generazioni e di quella attuale.

Unitre organizza presso il MRSN tre corsi di contenuto naturalistico che si terranno al 
giovedì e al venerdì pomeriggio (h 15.30 - 17.30) da novembre a maggio, secondo un 
calendario che sarà a suo tempo pubblicato. 
Oltre agli iscritti all’Unitre, a tali corsi sono ammessi, a titolo gratuito, 10 persone indi-
cate dal Centro Didattico e facenti parte del personale afferente al museo o insegnanti 
di scuola elementare o media.

Il Museo gratuitamente consente ai gruppi dei corsisti la visita alle mostre permanenti e 
temporanee aperte nei suoi locali.

Corsi attivati nell’A.A. 2013/14 presso il MRSN

+  Uno sguardo alle Scienze della Terra (L. Campanaro)
+  Il mondo delle piante (G. Dal Vesco e R. Camoletto)
+  Antropologia e biologia umana (G. Ardito)

Le iscrizioni a tutti i corsi Unitre si tengono a partire dal mese di giugno 2013, escluso il 
mese di agosto, presso la sede di corso Trento 13, dal lunedì al venerdì, ore 9.30/11.30 
e 15.30/17.30. Il versamento della quota di € 80,00 può essere effettuato o tramite il 
bollettino postale di conto corrente, conto n. 4173879 intestato a Unitre Torino, o al 
momento dell’iscrizione (info@unitretorino.net; www.unitretorino.net).
Gli aventi diritto a essere presentati dal Museo Regionale (n° 10 per ogni corso) si rivolgano 
direttamente alla Sezione Didattica, dove verrà stilata una graduatoria.
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LE MOSTRE TEMPORANEE DEL MUSEO
OTTOBRESCIENZA al Museo Regionale di Scienze Naturali
5 - 20 ottobre 2013
2  mostre didattiche interattive +  2 laboratori sulla fisica e altre scienze
a cura dei licei Gioberti, Cattaneo e Copernico di Torino, Curie di Grugliasco-Collegno, 
Curie di Pinerolo, Moro di Rivarolo, Valdese di Torre Pellice, Galilei di Ciriè, IIS Gobetti 
Marchesini-Casale di Torino e Porporato di Pinerolo, dell’Istituto Internazionale Agnelli 
di Torino, in collaborazione con il Museo Regionale di Scienze Naturali, AIF di Settimo, 
corso di studi in Fisica dell’Università di Torino, coordinati dal liceo Copernico.
“Il bello della scoperta” - MOSTRA
I dieci esperimenti ritenuti da un gruppo di ricercatori di tutto il mondo “i più belli del-
la fisica” vengono riproposti a 10 anni di distanza in una mostra interamente rivisitata 
rispetto alla prima edizione. Il percorso copre oltre 2.000 anni di indagini scientifiche 
a partire dal nostro “Pianeta Terra”, prosegue con “La gravitazione” e “La natura della 
luce”, si conclude con una riflessione sulla “Struttura della materia”.
“Metti il caso che…”  Caso e scienza - MOSTRA
Da sempre è stato il sogno di molti aumentare le proprie conoscenze e informazioni 
per poter un giorno dominare il caso. Attraverso il gioco il visitatore confronta tra loro 
“Caso” e “Caos”, esplora il legame tra caso e probabilità e le sue applicazioni nello 
studio dei Raggi Cosmici e nella Genetica.
“Facciamo lavorare le macchine” - LABORATORIO
Come ottenere il massimo rendimento con il minimo sforzo? Seguendo un percorso stori-
co, si possono far funzionare modellini, riproducibili in un qualsiasi laboratorio di scuola 
superiore, di macchine semplici (carrucole, verricello, torchio..) e termiche (macchina di 
Erone, pompa aspirante, macchine di Savery, Newcomen e Watt, Stirling).
“Giochiamo a biliardo?”  Dal caos alla termodinamica - LABORATORIO
Il visitatore, armato di stecca, ha l’opportunità di studiare la termodinamica dei gas 
giocando a biliardo e vede nascere la teoria del caos sperimentando biliardi di varie 
forme (rettangolari, ovali, ellittici e di Sinai). Con una moneta in mano può verificare 
l’evoluzione spontanea dall’ordine al disordine e scoprire il meccanismo della diffusione 
dei profumi e il comportamento delle soluzioni.
Rivolto a studenti dalla scuola primaria alla secondaria di secondo grado.
Note informative
+  Orario: 9-13/15-18
+  Durata: un’ora e mezza circa per ogni mostra o laboratorio
+  Visite guidate a cura di animatori per gruppi di 25 allievi al massimo
+  Informazioni, prenotazioni e costi dal 10 settembre 2013 sul sito www.ottobrescienza.it
Della stessa manifestazione in altra sede
+  “Una finestra sul piano delle curve celebri” 
    Laboratorio in cui si esaminano, descrivono e costruiscono alcune tra le curve più     

conosciute come cicloidi, spirali, ellissi, ovali.
+  “Eureka!” Archimede, fisico e moderno matematico

A 2.300 anni dalla sua nascita, il laboratorio vuole riscoprire la figura di Archimede mo-
strando, attraverso un percorso interattivo, alcune sue scoperte fisiche e matematiche, in cui 
egli aveva utilizzato metodi talvolta così attuali da poterlo definire uno scienziato moderno.



IL CANALE CAVOUR
27 settembre - 3 novembre 2013
Mostra fotografica e catalogo a cura di Irene Cabiati
Centocinquant’anni fa s’iniziarono i lavori per la costruzione del Canale Cavour, importan-
te opera idraulica destinata all’irrigazione dei campi nelle province di Vercelli, di Novara 
e della Lomellina. Manovali e contadini, tecnici e ingegneri realizzarono l’opera, circa 85 
chilometri di scavo, in tre anni soltanto, dal 1863 al 1866. Lungo il suo percorso il canale 
incrocia fiumi e torrenti fra cui il Po (il punto di partenza del Canale è a Chivasso) la Dora 
Baltea e il Sesia per poi defluire nel Ticino. Per superare i dislivelli l’acqua viene fatta de-
fluire su ponti canale e sifoni sotterranei. Un’opera idraulica straordinaria pensata dall’a-
grimensore Francesco Rossi e poi affidata da Camillo Benso Conte di Cavour, nel 1852, 
all’ingegner Carlo Noè che l’ha perfezionata e realizzata. Il canale alimenta una fittissima 
rete irrigua costituita da canali collaterali che in primavera allagano i campi destinati pre-
valentemente alla coltivazione del riso. Con un geniale sistema di pendenze del territorio 
e di dosaggio, ogni campo riceve la quantità d’acqua necessaria che, successivamente, 
viene rilasciata in altri canali e restituita ai fiumi. In questo ciclo, l’acqua viene anche uti-
lizzata per la produzione di energia elettrica, sfruttando i dislivelli costruiti artificialmente. 
La mostra fotografica di Irene Cabiati racconta il viaggio dell’acqua, il suo paesaggio 
naturalistico e anche i suoi incroci con i fiumi, i torrenti, i sentieri lungo il canale, le strade, 
le autostrade, i condotti di gas e di energia elettrica, la ferrovia. Strade costruite dall’uomo 
per muoversi, alimentarsi, riscaldarsi e anche per divertirsi. Il canale, di sicuro è l’opera che 
ha avuto l’effetto meno devastante. 
Per tutto il periodo della mostra sono aperte le prenotazioni per le visite guidate e i labo-
ratori didattici gratuiti su acqua, riso e biodiversità a cura dell’Associazione di Irrigazione 
Ovest Sesia, dell’Arpa Vercelli e dell’Associazione Giovani Agricoltori.

LAGRANGE, UN EUROPEO A TORINO
Biblioteca Reale di Torino, 20 settembre - 24 novembre 2013
Accademia delle Scienze di Torino, dicembre 2013 - giugno 2014
L’Accademia delle Scienze organizza, in occasione del bicentenario della morte, un percor-
so espositivo dedicato alla figura del suo socio fondatore, Joseph-Louis Lagrange. La mo-
stra consente al visitatore di ripercorrere le tappe salienti della vita dello scienziato, scandite 
dalle tre città in cui egli visse: Torino, Berlino e infine Parigi. Permette anche di conoscere 
le letture, gli scritti e gli strumenti di Lagrange aprendo la figura del matematico agli altri 
innumerevoli interessi seguiti durante la sua fruttuosa esistenza: dall’acustica alla fisiologia, 
dall’analisi all’astronomia attraverso l’economia. L’esposizione, che si terrà alla Biblioteca 
Reale di Torino dal 20 settembre al 24 novembre 2013, sarà riaperta da dicembre 2013 a 
giugno 2014 presso l’Accademia delle Scienze di Torino solo per le classi che prenoteran-
no il laboratorio su Lagrange progettato e proposto con il Museo (vedi pag. 125).

Il calendario delle mostre temporanee dell’anno scolastico 2013-2014 verrà comunicato 
con tempestività via e-mail. 
Le insegnanti che non hanno trasmesso il loro indirizzo di posta elettronica alla segreteria 
della Sezione Didattica potranno farlo a partire dal 2 settembre 2013.                                                                                                              
Il calendario sarà comunque consultabile sul sito del Museo www.mrsntorino.it
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CORSI DI FORMAZIONE 
E AGGIORNAMENTO PER INSEGNANTI
LAGRANGE UN EUROPEO A TORINO
in collaborazione con l’Accademia delle Scienze di Torino,
con il sostegno del 
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca
In occasione dei 200 anni dalla morte di Lagrange, l’Acca-
demia delle Scienze di Torino e il Museo Regionale di Scienze 
Naturali, con il sostegno del Ministero dell’istruzione, dell’U-
niversità e della Ricerca, propongono agli insegnanti di ogni 
ordine e grado un corso di formazione dedicato alla vita, alle 
opere, ma soprattutto all’influenza del pensiero lagrangiano 
sulle scienze. Il grande scienziato condusse studi sulla matematica pura, ma anche sull’astro-
nomia, la fisica e la chimica. 
L’obiettivo degli incontri è quello di appassionare, stimolare e avvicinare i docenti a queste di-
scipline scientifiche, cercando di far comprendere la capacità di Lagrange di tradurre in termini 
matematici i fenomeni fisici, al pari di un grande compositore che trasferisce le sue sensazioni 
in musica.
Il corso si articola su tre livelli:
+  una parte teorica di approfondimento sulla vita, sugli studi e sulle teorie elaborate da 

Lagrange;
+ una parte di esercitazioni ciascuna focalizzata sugli studi affrontati da Lagrange 

nel corso della sua vita, con particolare attenzione alle misurazioni, alle superfici 
minimali, alle orbite planetarie, alle curve, alle oscillazioni meccaniche e alle onde 
sonore;

+  una visita guidata alla mostra Lagrange un europeo a Torino realizzata dall’Accade-
mia delle Scienze presso la Biblioteca Reale di Torino

Il corso si terrà dalle ore 15.00 alle ore 18.00 il venerdì pomeriggio nelle seguenti date: 11 
e 18 ottobre 2013 all’Accademia delle Scienze di Torino, 25 ottobre e 8 novembre 2013 
al Museo Regionale di Scienze Naturali di Torino. Comprenderà 12 ore di aggiornamento 
e formazione in servizio, articolate in lezioni teoriche, applicazioni pratiche e uscite. 

NOTTE DEI RICERCATORI 
La musica di Lagrange
In occasione della “Notte dei ricercatori” il 27 settembre 2013, gli operatori della Sezio-
ne Didattica del Museo accompagneranno il pubblico in una visita guidata alla mostra 
Lagrange un europeo a Torino, realizzata dall’Accademia delle Scienze presso la Biblio-
teca Reale di Torino. 
Nella stessa serata, al Museo, alle ore 21 Renzo Rancoita incontrerà il pubblico parlan-
do di Lagrange e del suo teorema sul valor medio. Durante la conferenza verrà anche 
esaminato il rapporto tra musica e fisica con brani dell’arpista Sara Terzano che suonerà 
un repertorio di compositori dell’Illuminismo.

SCIENZE MULTIMEDIALI 
in collaborazione con l’ANISN Sezione Piemonte
Finalità principale del corso è quella di imparare a utilizzare il mezzo informatico con lo 
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scopo di migliorare la didattica delle Scienze. Si procederà all’analisi di programmi già 
esistenti per giungere a crearne di nuovi secondo la necessità dell’utenza delle scuole dei 
partecipanti. Si vuole stimolare i docenti alla riorganizzazione dei contenuti attraverso la 
costruzione grafica di mappe concettuali. 
Il corso, a carattere pratico, prevede:
+  presentazione di programmi multimediali relativi alle scienze;
+ lavori di gruppo con elaborazione di percorsi didattici;
+  presentazione dei percorsi elaborati;
+  discussione con gli esperti e confronto tra i corsisti.
Per raggiungere le seguenti competenze:
+ capacità di utilizzo del mezzo informatico;
+ lavoro in gruppo;
+ progettazione di percorsi didattici;
+ comunicazione visiva con il computer.
I contenuti sono:
+ CHIMICA: utilizzo e costruzione di programmi per la rappresentazione di molecole 

inorganiche e organiche;
+ ASTRONOMIA: utilizzo di programmi sulla posizione astronomica di pianeti e stelle;
+ SCIENZE DELLA TERRA: utilizzo e costruzione di programmi di modellizzazione, rap-

presentazione ed evoluzione del paesaggio.
Il corso è pensato per docenti di scienze di scuola secondaria di I e II grado. Sono previsti 
nei mesi di ottobre-novembre 2013, il martedì pomeriggio, tre incontri di lavoro di gruppo 
di 3 ore ciascuno condotti da esperti e 1 incontro di 3 ore con presentazione e valutazione 
dei percorsi didattici elaborati per un totale di 15 ore di aggiornamento e formazione. Il 
numero di posti è limitato a 25-30 iscritti per la capienza dell’aula informatica presso la 
sede dell’istituto Sommeiller di Torino, dove si svolge.

Programma di formazione per la sperimentazione del metodo IBSE
classi della scuola primaria, secondaria di primo grado e biennio della seconda-
ria di secondo grado
E’ in fase di finalizzazione un Centro Pilota SID IBSE a Torino presso l’Acca-
demia delle Scienze di Torino in collaborazione con l’ANISN Sezione Piemonte 
(è prevista altresì la partecipazione del Museo Regionale di Scienze Naturali di 
Torino, della Fondazione San Paolo per la Scuola e del MIUR Direzione Scolasti-
ca Regionale del Piemonte)
L’attività di formazione nel primo anno del Centro Pilota SID IBSE di Torino, per quanto 
riguarda le Scienze Naturali, sarà volta all’approfondimento teorico del metodo IBSE e 
alla formazione degli insegnanti interessati a utilizzare tale pratica didattica nell’ambito 
del Progetto Fibonacci dell’Unione Europea e della sua implementazione italiana, il pro-
getto SID. Particolare attenzione sarà volta alla formazione degli insegnanti trainer e a 
una sperimentazione coordinata e monitorata a livello nazionale del metodo in alcune 
classi per i docenti interessati a parteciparvi.
La parte di formazione è aperta a tutti gli insegnanti, mentre sarà limitata ai soli trainer, 
per motivi organizzativi, la parte di sperimentazione controllata nella primavera 2014 di 
un modulo IBSE della durata di un mese sotto la supervisione dei trainer stessi che coin-
volgerebbe alcune scuole della fascia dell’obbligo, primaria, secondaria di primo grado 



e biennio della secondaria di secondo grado.
La formazione, che avverrà in presenza presso la sede del polo, è indirizzata a tutti i 
docenti che aderiscono al Programma SID e consterà di incontri centrati su tre filoni: 
“Approfondimenti metodologici”, “Approfondimenti disciplinari” e “Ampliamento dell’of-
ferta formativa: nuovi moduli”. La formazione indirizzata ai soli trainers sarà di tre tipi. Il 
primo, presso la sede del polo, sarà volto alla definizione dei loro interventi nelle classi 
degli sperimentatori, all’uso degli strumenti di valutazione e ai report\riflessioni sulle at-
tività svolte. Il secondo, presso altri Poli Italiani e Centri esteri, al confronto delle diverse 
realtà e modalità di applicazione dell’IBSE. Il terzo sarà on line con l’uso di un forum 
per la condivisione dei materiali, la documentazione e la riflessione sul lavoro in classe.
La sequenza degli interventi partirà all’inizio del mese di ottobre e proseguirà nell’au-
tunno 2013 con l’approfondimento metodologico sull’IBSE e la prima presentazione di 
moduli da svolgere nelle classi, per un totale di sei incontri pomeridiani il mercoledì. 
Nell’inverno-primavera 2014 proseguirà con la formazione dei trainer, la sperimenta-
zione in classe monitorata, la valutazione formativa e la restituzione finale nel mese di 
maggio 2014, per un totale di quattro incontri pomeridiani sempre il mercoledì.
Sedi: Accademia delle Scienze di Torino e Museo Regionale di Scienze Naturali di Torino.

DALLE ALPI AL SAHEL
Educare allo sviluppo sostenibile 
e alla solidarietà internazionale
in collaborazione con la Regione Piemonte e il Consorzio delle Ong Piemontesi 
nell’ambito del progetto europeo “REDDSO – Régions pour l’Education au Déve-
loppement Durable et Solidaire” 
Finalità principale del corso è promuovere fra i docenti di scuola primaria e secondaria di 
primo grado, nell’ambito della progettazione del curriculum per competenze, la costruzione 
di percorsi didattici che integrino l’educazione allo sviluppo sostenibile e alla solidarietà inter-
nazionale.
Il corso si articola su due livelli:
+  una parte teorica di approfondimento sui concetti di educazione ambientale, svilup-

po sostenibile e solidarietà internazionale e sulla necessità di una loro integrazione 
nell’ambito di percorsi educativi; 

+  una parte di esercitazioni, dove si costruiscono nuovi percorsi educativi utilizzando 
metodi, strumenti (video, giochi, esperienze di cittadinanza attiva…) ed esperienze 
raccolti e disponibili nel sito www.londootiloo.org.

I temi affrontati sono:
+  educazione allo sviluppo sostenibile e alla solidarietà internazionale;
+  salvaguardia delle risorse naturali, acqua, alimentazione, cambiamenti climatici, rifiuti;
+  “Europa E.T.2020”: promozione dell’equità, coesione sociale e cittadinanza attiva

Gli incontri si terranno il martedì pomeriggio nelle seguenti date: 19 e 26 novembre 
2013 e 3 dicembre 2013, presso il Museo Regionale di Scienze Naturali. Comprende-
ranno 9 ore di aggiornamento e di formazione in servizio. 

Per gli insegnanti che si iscriveranno al corso è prevista la partecipazione gratuita ai 
laboratori didattici: “Dalle Alpi al Sahel - Percorsi per educare allo sviluppo sostenibile, 
alla solidarietà e ad una cittadinanza mondiale“ per  un massimo di  4 classi del proprio 
Istituto Scolastico (vedi pagg. 72-73). 
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SEZIONE DIDATTICA MRSN - MODULO DI CONFERMA PRENOTAZIONE 
Da spedire all’indirizzo di posta elettronica didattica.mrsn@regione.piemonte.it o al numero di 

fax 011 432 6319 dopo la prenotazione telefonica.

Il/la sottoscritto/a ................................................................................................................ 
Insegnante presso la scuola ..................................................................................................
Indirizzo scuola: via ....................................................................................... n. ..................
Città ................................... CAP .................... Telefono ........................FAX ....................... 

intende confermare la/le seguente/i prenotazione/i
TITOLO LABORATORIO .......................................................................................................
VISITA GUIDATA (TITOLO) ....................................................................................................
VISITA LIBERA (TITOLO) ........................................................................................................
classe .......................... n. alunni ........................... n. accompagnatori ................................
GIORNO: ...................... DATA: .................... DALLE ORE: ............... ALLE ORE: .................

ln caso di mancato avviso di rinuncia entro 15 giorni dalla data di prenotazione, verrà addebi-
tata la somma compensativa di euro 50,00.

MODALITA’ DI PAGAMENTO (segnalare con una X l’opzione scelta e indicare il costo 
complessivo delle attività prenotate)

  In contanti il giorno stesso dell’attività (verrà rilasciata una ricevuta fiscale il giorno dell’attività)

Costo: € ………………
  Tramite bonifico bancario da parte della scuola (in questo caso al costo dell’attività svolta si devo-

no sommare € 3,50 più il costo della marca da bollo di € 2,00 per importi superiori a € 77,47). La 
fattura verrà spedita per posta e non consegnata il giorno dell’attività.

Costi: Attività  € .…....…..…… + € 3,50 + € 2,00 = € …...…..........…. TOTALE DA PAGARE
In caso di pagamento tramite bonifico bancario specificare, qui di seguito, i dati per l’intestazione 
della fattura: Nome / Indirizzo / codice fiscale o partita IVA:

...........................................................................................................................................

...........................................................................................................................................
Si ricorda che il costo delle spese bancarie è a carico della scuola così come il costo della marca da 
bollo da applicare alla fattura (art. 1475 del codice civile).

Data ........................................ Firma .................................................................................

C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -  - - - - - - - - - - - - - - - - - 

SEZIONE DIDATTICA MRSN - MODULO DI DISDETTA ATTIVITA’ PRENOTATE 

Il/la sottoscritto/a ................................................................................................................
INTENDE DISDIRE L’ATTIVITA’

...........................................................................................................................................

...........................................................................................................................................
prenotata presso il Centro Didattico del Museo per il giorno ...................................................
Insegnante presso la scuola ..................................................................................................
Indirizzo scuola: via ...................................................................................... n. ...................
Città .................................... CAP .................... Telefono ...................... FAX ........................

Data ........................................ Firma .................................................................................

C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -  - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

I moduli sono scaricabili su www.mrsntorino.it alla sezione Didattica “Info e prenotazioni”
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COSTI ATTIVITA’ AL MUSEO 
LABORATORI
Laboratori dell’infanzia
euro 47,00 per classe
Laboratori Didattici di 2 ore
euro 60,00 per classe
Laboratori Didattici di 3 ore
euro 80,00 per classe

PERCORSI DIDATTICI e APPROFONDIMENTI
Percorso geologico (3 laboratori di 2 ore)
euro 169,00 per classe
Percorso biologico (3 laboratori di 2 ore)
euro 169,00 per classe
Approfondimento paleontologico (2 laboratori di paleontologia)
euro 128,00 per classe
Approfondimento biogeografico (2 laboratori di 2 ore + Esploratori... alla
ricerca degli animali del Museo)
euro 180,00 per classe

ATTIVITA’ DI CAMPO
Laboratorio di 2 ore + uscita sul campo di 3 ore
euro 138,00 per classe
Laboratorio di 2 ore + visita guidata di 1 ora + uscita sul campo di 3 ore
euro 161,00 per classe

IL VOLO IN NATURA
2 Laboratori (fisica del volo + 1 a scelta) durata complessiva 3 ore
euro 80,00 per classe
Percorso Volo in Natura (3 laboratori) durata complessiva 5 ore
euro 138,00 per classe

VISITE GUIDATE
+  Su prenotazione
+  Prenotazione obbligatoria anche per i gruppi in visita libera
+  Ingresso gratuito per studenti e docenti accompagnatori

COSTO VISITA GUIDATA:
+  esposizione permanente, durata un’ora, costo euro 30,00 per classe 
+  esposizione mineralogica + zoologica, durata due ore, costo euro 45,00 per classe 
+  mostre temporanee, durata un’ora, costo euro 30,00 per classe

IL MUSEO VA A SCUOLA
Costo del laboratorio + trasferta dell’operatore didattico secondo le seguenti tariffe:
Torino euro 3,00; Provincia di Torino euro 8,00; Regione euro 12,00.
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INFORMAZIONI UTILI
IL MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI si trova in 
Via Giolitti, 36 - 10123 Torino
E’ raggiungibile con i mezzi pubblici: 9-13-15-18-52-55-56-61-68

Per informazioni e prenotazioni sulle attività per gruppi e famiglie è neces-
sario telefonare al Centro Didattico del Museo Regionale di Scienze Natu-
rali di Torino, ai seguenti numeri:

011 432.6307      011 432.6334     011 432.6337
dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00.
La partecipazione alle attività deve essere confermata all’indirizzo di posta 
elettronica: didattica.mrsn@regione.piemonte.it

Disdetta prenotazioni
In caso di disdetta deve sempre seguire comunicazione per posta elettronica.
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Informazioni utili
La scienza per tutti							     
Buon compleanno al Museo! 	
La scienza non va in vacanza. Speciale ESTATE RAGAZZI
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LA SCIENZA PER TUTTI
per famiglie e non solo...
La Sezione Didattica del Museo Regionale di Scienze Naturali di Torino offre al pubblico 
e alle famiglie proposte diversificate per vivere il museo: dalle visite guidate alle colle-
zioni e alle mostre temporanee ai laboratori scientifici e di manualità creativa ad attività 
pensate per tutte le età per indagare l’affascinante mondo delle scienze naturali.

Note informative 
+  Il calendario delle attività è disponibile a partire dal mese di ottobre
+  E’ possibile partecipare alle attività esclusivamente su prenotazione telefonica entro e non oltre le 

ore 12.00 del venerdì precedente la data dell’ attività
+	 Per gruppi organizzati è possibile prenotare le attività proposte anche in periodi diffe-

renti da quelli previsti
+  Per costi e prenotazioni telefonare ai numeri 011 4326307/6334/6337

Per non perdere la bussola
topografia, cartografia e orientamento
… per imparare a conoscere le tecniche di lettura delle mappe e l’uso della bussola, per 
acquisire sicurezza nella fase di localizzazione della vostra posizione affidandovi alla per-
cezione, all’osservazione, alla capacità di discernimento e alla valutazione dello spazio 
circostante. L’attività comprende la visita guidata alle 
nuove sale del MRSN.
+ Rivolto a: tutti
+ Durata dell’attività: 2 ore
+ Costo adulti: € 6,00, costo < 18 anni: € 4,00
+ E’ consigliabile un abbigliamento consono allo 

svolgimento di parte del laboratorio in ambiente 
esterno, anche in caso di maltempo 

Le mani…nella natura
ricreare la natura con materiali poveri 
e di recupero
Laboratorio manuale per stimolare la fantasia e creare 
giocattoli ridando vita a oggetti e materiali di recupero. 
L’attività è un’occasione per visitare la collezione zoologica del MRSN e per riscoprire, 
lavorando insieme, la manualità spesso un po’ dimenticata. 
+ Rivolto a: famiglie con bambini e ragazzi dai 6 anni in su
+ Durata dell’attività: 2 ore
+ Costo adulti: € 6,00, costo < 18 anni: € 4,00 
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Gli abiti degli animali
a ogni animale il suo manto: speciale visita guidata per i più piccini 
Perché l’elefante non ha peli? Perché il pinguino ha il “frak”? Che cosa significa la ma-
scherina nera intorno agli occhi del tasso? La pantera rosa esiste?
Attraverso una visita guidata alla collezione zoologica del MRSN, si cerca di rispondere 
a questi e altri interrogativi e curiosità legati in particolare all’aspetto degli animali. 
Durante l’attività ogni bambino realizza piccoli animali con semplici materiali (lana, 
cartoncino, das).  
+ Rivolta a: famiglie con bambini con meno di 6 anni
+ Durata dell’attività: 2 ore
+ Costo adulti: € 6,00, costo < 18 anni: € 4,00

A caccia di cristalli
Con martello e scalpello vai alla ricerca dei minerali nei sassi provenienti dalle miniere 
del Piemonte che mette a disposizione il Museo. Un gruppo di esperti ti aiuta nel dare un 
nome a ogni campione e ti conduce tra i minerali delle esposizioni permanenti. 
Al termine dell’attività puoi portarti a casa la pietra su cui hai lavorato.
+ Rivolta a: bambini e ragazzi dagli 8 ai 13 anni
+ Durata dell’attività: 1,5 ore
+ Costo: € 4,00 a partecipante

Gioca con la scienza
visita le macchine di Experimenta
“Natura high tech” e “Scoperte d’autore” sono i due exibit che consentono di mettere alla 
prova le tue abilità e conoscenze: come può un armadillo insegnarti a viaggiare più sicuro in 
motocicletta? Quale grande scienziato ha inventato…? Gioca con noi e saprai la risposta.
+ Durata dell’attività: 1 ora
+ Costo adulti: € 6,00, costo < 18 anni: € 4,00

Per i più grandi
“Ad ognuno la sua storia. Il palazzo del Castellamonte e le col-
lezioni storiche di zoologia”
Viaggio nella storia del palazzo che ospita il Museo: dall’Ospedale Maggiore di 
San Giovanni Battista alla nascita delle collezioni del Museo Regionale di Scienze 
Naturali.
+ Durata dell’attività: 1 ora
+ Costo adulti: € 6,00, costo < 18 anni: € 4,00

Esposizione permanente zoologia + mineralogia 
Visita guidata alle collezioni di zoologia e mineralogia
+ Durata dell’attività: 1,5 ore
+ Costo adulti: € 7,00, costo < 18 anni: € 4,00
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SPECIALE NUOVE SALE ESPOSITIVE PERMANENTI “LO 
SPETTACOLO DELLA NATURA. STORIE DI SCIENZA E DI 
MONDI DA CONSERVARE”
Visita guidata al nuovo allestimento nella sua globalità
+ Durata dell’attività: 1,5 ore
+ Costo: € 7,00 per ogni partecipante di età superiore ai 12 anni; € 4,00 per ogni bam-

bino di età compresa tra i 4 e i 12 anni e per gli abbonati a “Musei Torino Piemonte” 
e “Torino card”.  Gratuito per bambini da 0 a 4 anni.

Visita guidata tematica a una sola sezione del nuovo allestimento
+ Durata dell’attività: 1 ora
+ Costo: € 5,00 per ogni partecipante di età superiore ai 12 anni; € 3,00 per ogni bam-

bino di età compresa tra i 4 e i 12 anni e per gli abbonati a “Musei Torino Piemonte” 
e “Torino card”.  Gratuito per bambini da 0 a 4 anni.

CORSI PER PUBBLICO E FAMIGLIE
Gyotaku : alla scoperta di un’antica arte giapponese 
Corso in quattro lezioni per apprendere le basi di un originalissima espressione artistica 
tra scienza e poesia, il Gyotaku. In giapponese Gyotaku significa impronta di pesce, 
da gyo “pesce” e taku “sfregamento”. Questa tecnica permette di rilevare l’impronta di 
un pesce di particolare bellezza su carta di riso e imprigionarne lo spirito e la fierezza. 
Durante gli incontri i partecipanti saranno guidati, passo dopo passo, nella realizzazione 
di proprie opere, partendo da pesci comperati sul mercato ittico. Si inizierà con realiz-
zazioni monocromatiche per giungere a quelle più complesse, colorate ad acquerello. Il 
corso si svolgerà nel mese di febbraio 2014.

Prato in tavola
Ricerca di buone erbe spontanee per una salutare cucina dagli 
antichi sapori
Il corso, articolato in 4 incontri che si svolgeranno nel mese di marzo 2014, propone consigli 
pratici per una raccolta consapevole delle piante spontanee commestibili. Vengono presenta-
ti l’ecologia delle principali specie vegetali oggetto degli incontri, il calendario della raccolta 
in funzione dell’impiego e gli usi in cucina delle più comuni infestanti.

Il canto degli uccelli per imparare ad ascoltare
In un mondo dove i rumori confusi sovrastano i suoni della natura e si è persa la capacità di ascol-
to, stimolare il senso dell’udito tramite un approccio naturalistico, ovvero con l’ascolto del canto 
degli uccelli, è la finalità principale del corso. Gli incontri, che propongono attività di descrizione e 
riconoscimento dei canti, vengono in parte svolti ad occhi chiusi. Esemplari ornitici delle collezioni 
del Museo permettono inoltre di associare il canto alle diverse specie.
Il corso, articolato in 3 incontri, di cui due in aula e uno in campo, si svolgerà nel mese 
di aprile 2014.
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Buon compleanno al Museo!
Un modo divertente e originale di festeggiare il proprio compleanno: giochi 
e attività ludico-didattiche in compagnia dei tuoi amici nell’affascinante 
cornice delle sale espositive del Museo Regionale di Scienze Naturali. 
Due operatori didattici ti coinvolgeranno con esperienze legate al mondo 
della natura e ti faranno passare un pomeriggio indimenticabile.

L’attività, della durata di 2,5 ore, è rivolta a bambini e ragazzi dai 3 ai 12 
anni.
Il costo è di € 150,00 per un massimo di 25 partecipanti accompagnati da 
4 adulti.

Il cibo e le bevande sono a carico della famiglia.

La prenotazione è obbligatoria presso il Centro Didattico del MRSN ai 
numeri 011 4326307/6334/6337.
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La scienza non va in vacanza
Speciale ESTATE RAGAZZI 
al Museo Regionale di Scienze Naturali di Torino
IN VACANZA CON LA STREGA 
Rivolto a   Bambini dai 3 ai 6 anni
La strega Plutarca, in carne, ossa e …cappello, ci guiderà in una breve vacanza alla 
scoperta della natura e degli animali del mare, del bosco e della savana cercando gli 
ingredienti necessari per una magica e potente pozione.
+  Durata: due ore  +  Costo: € 60,00 per guppo +  Numero massimo di partecipanti: 25

COLORI NATURALI, GEROGLIFICI E ANIMALI 
Rivolto a   Bambini dai 6 agli 11 anni
Gli animali dell’Arca ci guideranno alla scoperta dei geroglifici che compongono il no-
stro nome, che ciascuno dipingerà utilizzando i colori naturali che verranno estratti dalle 
piante tintorie.
+  Durata: tre ore  +  Costo: € 80,00 per gruppo  +  Numero massimo di partecipanti: 25

BUSSOLA, CARTA E FANTASIA
Rivolto a   Bambini dai 6 agli 11 anni
Attraverso il gioco, verrà messa alla prova la vostra capacità di orientamento grazie all’u-
so della bussola lungo un percorso a tappe in cui si dovrà superare una serie di prove 
di abilità manuale per riuscire a conquistare il maggior numero di origami che ciascuno 
riuscirà a realizzare.
+  Durata: tre ore  +  Costo: € 80,00 per gruppo  +  Numero massimo di partecipanti: 25

LAVORARE L’ARGILLA: UN ANTICO MESTIERE
Rivolto a   Bambini e ragazzi dagli 8 ai 15 anni
Attraverso il gioco i bambini e i ragazzi potranno avvicinarsi all’utilizzo dell’argilla sco-
prendo le tecniche di lavorazione di questo semplice materiale. Si segnala che i manufatti 
non verranno cotti in loco ma verranno consegnati “crudi” a ciascun partecipante alla fine 
dell’attività.
+  Durata: due ore  +  Costo: € 60,00 per gruppo +  Numero massimo di partecipanti: 25

VISITA GUIDATA
Rivolto a   Bambini e ragazzi dagli 8 anni in su
Per i gruppi che lo desiderano, in alternativa o abbinata alle attività di laboratorio, è pos-
sibile prenotare una visita guidata, scegliendo tra le mostre temporanee e le esposizioni 
permanenti del museo.
+  Durata: un’ora  +  Costo: € 30,00 per gruppo  +  Numero massimo di partecipanti: 25

Per informazioni e prenotazioni telefonare ai numeri di pag. 2
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